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C C X X V I I L 

TORNATA DI GIOVEDÌ 7 DICEMBRE 1916 

P R E S I D E N Z A D E L V I C E P R E S I D E N T E R A V A 

INDI 

D E L P R E S I D E N T E M A R C O R A . 

I N D I C E . 

•Dichiarazioni di voto Pag. 11331 
ROBERTI . . 1 1 3 3 1 

CI APPI 1 1 3 3 1 

OTTAVI 1 1 3 3 1 

MATERI 1 1 3 3 1 

QUAGLINO 1 1 3 3 2 

APPIANI 1 1 3 3 2 

CAPECE-MINUTOLO 1 1 3 3 2 

RAVA 1 1 3 5 5 

CONGEDI. 1 1 3 3 2 

RINGRAZIAMENTI PER COMMEMORAZIONE. . . 1 1 3 3 2 

ANNUNZIO DI RISPOSTE SCRITTE AD INTERROGAZIONI 
E INDICE RELATIVO 1 1 3 3 2 - 5 9 

UFFICI (CONVOCAZIONE) 1 1 3 3 2 

•OMAGGIO AD UN VALOROSO CADUTO AL FRONTE : 

MOLINA 1 1 3 3 3 

PRESIDENTE. . 1 1 3 3 3 

BATTAGLIERI, SOTTOSEGRETARIO DI STATO . . . 1 1 3 3 3 

OSSERVAZIONI E PROPOSTE : 

INTERROGAZIONI SANDULÌI SULLA AMMINISTRAZIONE 
DELLA MARINA 1 1 3 3 3 
IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO BATTAGLIERI DICHIARA DI 

non rispondere . . . . 1 1 3 3 3 

DISEGNI DI LEGGE (PRESENTAZIONE) : 

CORSI, MINISTRO 1 1 3 3 3 

•COMUNICAZIONI DEL GOVERNO (SEGUITO DELLA 
DISCUSSIONE) 1 1 3 3 4 

DUGONI 1 1 3 3 4 
IL DEPUTATO DNGONI SENTENDOSI INDISPOSTO RINUNZIA 

a parlare . 1 1 3 3 6 

D E FELICE-GIUFFRIDA 1 1 3 3 6 
MORRONE, MINISTRO 1 1 3 4 1 
BOSELLI , PRESIDENTE DEL CONSIGLIO . . . . . 1 1 3 1 4 
MOSCA GAETANO 1 1 3 4 5 
BISSOLATI, MINISTRO 1 1 3 4 5 
SODERINI 1 1 3 4 7 
LABRIOLA 1 1 3 5 0 
R O S S I GAETANO 1 1 3 5 4 

864 

Osservazioni e proposte : 
Lavori parlamentari : 

PRESIDENTE Pag. 1 1 3 5 5 
Mozione (Lettura) : 

MONTRESOR ed altri : Ricomposizione della Po-
Ionia a Stato libero e indipendente . . . 11358 

BOSELLI, PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 1 1 3 5 8 
SCHIAVON 1 1 3 5 9 
AGNELLI 1 1 3 5 9 
SONNINO SIDNEY, MINISTRO . . 1 1 3 5 9 

La seduta comincia alle 14.5. 
B IGNAMI, segretario, legge il processo 

verbale della tornata di ieri. 

Dichiarazioni di voto. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Roberti ha 

chiesto di parlare sul processo verbale. Ne 
ha facoltà. 

E O B E E T I . Dichiaro che se ieri fossi 
stato presente alla votazione nominale, 
avrei votato in favore della proposta del 
presidente del Consiglio. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Ciappi. 

CIAPPI . Dichiaro che se fossi stato 
presente, avrei anche io votato in favore 
della proposta del presidente del Consiglio. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Ottavi. 

OTTAVI. Anch'io dichiaro che se fossi 
stato presente, avrei votato in favore della 
proposta del presidente del Consiglio. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Materi. 

M A T E R I . Dichiar® anch'io che se fossi 
stato presente alla votazione nominale, 
avrei votato in favore della proposta del 
presidente del Consiglio. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Quaglino. 
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QUAGLINO. Dichiaro che se fossi stato 
presente alla votazione nominale, avrei vo-
tato contro la proposta del presidente del 
Consiglio. 

P B E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Appiani. 

A P P I A N I . Dichiaro che se fossi stato 
presente, avrei votato in favore della pro-
posta del presidente del Consiglio. 

P B E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Capece-Minutolo. 

CAPECE-MINUTOLO. Anch'io dichiaro 
che se fossi stato presente, avrei votato in 
favore della proposta del presidente del 
Consiglio. 

P R E S I D E N T E . Di queste dichiarazioni 
si terrà conto nel processo verbale della 
seduta d'oggi. 

Non essendovi osservazioni in contrario, 
s'intenderà approvato il processo verbale 
della seduta di ieri. 

(È approvato). 

Congedi. 
P R E S I D E N T E . H a n n o chiesto congedi: 

per motivi di salute, l'onorevole Borromeo, 
di giorni 10; per ufficio pubblico, l'onorevole 
Micheli, di giorni 8. 

(Sono conceduti). 

Ringraziamenti per commemorazione. 

P B E S I B E N T E . Comunico alla Camera 
il seguente telegramma: 

« Mentre ringrazio per la cortese comu-
nicazione che Vostra Eccellenza si com-
piacque di farmi, assicuro che Pavia si as-
socia con animo commosso al tributo di 
onore che Vostra Eccellenza, l'onorevole 
Caccialanza ed il Governo con eloquente 
autorevole parola resero alla memoria del 
compianto Domenico Pozzi, esprimo io pari 
tempo alla Bappresentanza Nazionale vi-
vissima riconoscenza per il gentile pensiero 
con cui volle ricordare la città che gli diede 
i natali. 

(.(Il sindaco: L O R I N I ». 

Annunzio di risposte scritte ad interrogazioni. 

P B E S I D E N T E . Gli onorevoli sottose-
gretari di Stato per i lavori pubblici, i tra-
sporti ferroviari, le finanze, la marina, l'istru-
zione pubblica, poste e telegrafi, agricoltura, 
esteri, grazia e giustizia, hanno trasmesso le 
risposte alle interrogazioni dei deputati Pa -
cetti , Chiesa, Mondello, Tovini, Bampoldi, 
Abozzi, Angiolini, Fac ta , Bava, Cappa, A-

stengo, Scialoja, Pizzini, Cassin, Di Mirafiori, 
Cavagnari, Buspoli, Pellegrino, Vignolo, 
Pansini, Ollandini, Casolini, Sichel, Tosca-
no, Giretti, De Capitani, Sioli-Legnani,Feder-
zoni, Medici del Vascello. 

Saranno pnbblicate, a norma del rego-
lamento, nel resoconto stenografico della 
seduta d'oggi (1). 

Convocazione degli Uffici. 

P B E S I D E N T E . Comunico alla Camera 
che gli Uffici sono convocati alle 11 di sa-
bato corrente col seguente ordine del giorno: 

Costituzione dell'ufficio. 
Ammissione alla lettura di sei proposte 

di legge d' iniziativa dei deputati Agnelli 
ed altri, Drago, Colonna di Cesarò, Baslini, 
ed altri, Ciccotti. 

Esame delle seguenti domande di autoriz-
zazione a procedere in giudizio contro : 

il deputato Caso per reati d'ingiuria e 
diffamazione ; (624) 

il deputato Beghi, per oltraggio ad 
agenti della pubblica sicurezza ; (625) 

il deputato Vigna, per ingiurie e dif-
famazione a mezzo della stampa ; (650) 

il deputato Vigna, per ingiurie e dif-
famazione continuate a mezzo della stam-
pa ; (651) 

i deputati Schanzer, per duello, e Bi-
gnami e Finocchiaro-Aprile, padrini in 
duello; (652) 

il deputato De Giovanni, per contrav-
venzione al Begio decreto 23 maggio 1915 
sul divieto di pubbliche riunioni ; (653) 

il deputato Cagnoni, per contravven-
zione al Begio decreto 23 maggio 1915 sul 
divieto di pubbliche riunioni; (654) 

il deputato Goglio, per ingiurie scritte 
continuate ; (655) 

il deputato De Ambri, per ingiurie e 
diffamazione a mezzo della stampa. (656). 

Esame del seguente disegno di legge : 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 27 luglio 1910, n. 1033, che 
dispone siano raccolti e ristampati a spese 
dello Stato gli scritti di Cesare Bat t i -
sti. (657) 

jEsame della seguente proposta di legge : 

Divisione del comune di Santa Teresa 
di B iva , d'iniziativa del deputato Colonna 
di Cesarò. (417) 

(1) Vedi in fine. 
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Omaggio ad un valoroso caduto. 
P R E S I D E N T E . L 'onorevo le Molina ha 

chiesto di par la re . Ne ha f aco l t à . 
M O L I N A . Onorevoli colleghi ! Ora che 

con e l eva ta e calda e loquenza si sono f r a 
ieri l ' a l t ro e ieri c o m m e m o r a t i in modo ve-
r a m e n t e degno e solenne uomini i l lustri e 
compiant i colleghi e gloriose v i t t ime della 
best iale ferocia aus t r iaca , quali Sauro e 
Ba t t i s t i immolat is i per le più pure e s a n t e 
ideal i tà di pa t r i a , consent i temi , onorevoli 
colleghi, che io r icordi b r e v e m e n t e e con 
animo commosso un oscuro c o m b a t t e n t e 
valorosamente cadu to per la redenzione 
delle nos t re ter re ancora oppresse dallo s t ra -
niero, un oscuro ma valoroso c o m b a t t e n t e 
che a p p a r t e n e v a al la famiglia di quest^-
Camera, il commesso Giuseppe S to ran i . 

Non vi sembri inopportunio questo ri-
cordo, perchè lo S to ran i ha f a t t o fino all 'ul-
t imo il suo dovere, si è b a t t u t o da calo-
roso per la grandezza del nos t ro Paese ed 
è caduto colpito dal p iombo nemico là sul 
Carso nei giorni de l l 'u l t ima nos t ra f o r t u -
n a t a a v a n z a t a . 

Egli fu uno dei mille e mille figli del 
popolo, eroici e magnifici mili t i d ' I t a l i a , 
che hanno da to le loro generose e nobili 
esistenze con animo sereno ed inv i t to alla 
P a t r i a , spinti dal più nobile dei sen t iment i , 
quello del dovere. 

Vener iamo la loro memoria e r icordiamo 
da questi banch i a t i to lo d 'onore il nome 
del compianto Storani perchè v a d a alla sua 
famiglia l 'espressione d<-l nostro sincero cor-
doglio, e pe rchè il personale t u t t o di ques ta 
Camera, dal più a l to funz ionar io al più 
umile degli inservienti , sappia che noi t u t t i 
qua den t ro prendiamo sempre v iva p a r t e 
alle sue gioie ed ai suoi dolori, apprezzia-
mo il suo lavoro d iu tu rno , il suo va lore , le 
sue glorie. (Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Già il nos t ro illustre 
Presidente Marcora aveva espresso il suo 
cordoglio alla famiglia del valoroso S toran i . 
Ma bene suonarono in ques t ' au la sent iment i 
di a f fe t to . 

Le nobili pa ro le con le qual i l 'onore-
vole Molina ha r i co rda to l 'eroismo di lui 
res teranno sempre scolpite nei nostri cuori, 
e saranno come un ecc i tamento ed un con-
forto al nos t ro personale di cui mol t i com-
ponent i si t r o v a n o al f r o n t e a comba t t e r e 
con onore e con va lore per l ' I t a l i a . {Vivis-
sime approvazioni). 

H a faco l tà di pa r l a r e l 'onorevole sotto-
segretario di S t a t o per la mar ina . 

B A T T A G L I E R I , sottosegretario di Stato 
per la marina. I l Governo si associa alle com-
mosse parole p ronunz ia t e tes té dal nostro 
onorevole P res iden te e dal l 'onorevole Mo-
lina. 

Onore d u n q u e al nostro compian to com-
messo S to ran i ' la cui nobile fine sta anche 
essa a p rova re che ve ramen te t u t t e le classi 
del nos t ro Paese con gagliardo animo com-
b a t t o n o ed e ro icamente si offrono sui na-
tu ra l i confini della Pa t r i a , inu t i lmente con-
t r a s t a t i , e che t u t t e le vo lon tà si fondono 
in una per la g randezza , la prosper i tà e la 
v i t to r i a della P a t r i a . ( Vive approvazioni). 

Sui lavori parlamentari . 
P R E S I D E N T E . H a f aco l t à di pa r l a r e 

l 'onorevole sot tosegretar io di S t a to per la 
mar ina . 

B A T T A G L I E R I , sottosegretario di Stato 
per la marina. Avve r to che avendo t ro -
va to nel l 'ordine del giorno d'oggi f r a le 
in te r rogazioni annunz ia le , due del l 'onore-
vole Sandull i r ivol te al Ministero della ma-
r ina debbo usare della facol tà concessa 
dal l 'a r t icolo 115 del regolamento e d ich ia-
ra re che non posso r ispondervi . 

Avver to che di ciò ho già reso consa-
pevole, come era d ' a l t ra pa r t e mio dovere 
di cortesia, il collega Sandul l i . 

azione gì disegni cri 
P R E S I D E N T E . H a facol tà di pa r l a l e 

l 'onorevole ministro della mar ina . 
CORSI , ministro della marina. Mi onoro 

di p resen ta re alla Camera i seguenti dise-
gni di legge : 

Conversione in legge del decre to luo-
gotenenziale 3 se t t embre 1916, n. 1159, che 
appor ta modificazioni alla legge 13 apr i le 
1905, n. 130, colla qua le è concessa u n a 
speciale a spe t t a t iva agli ufficiali di marina 
per al to interesse pubblico; 

Conversione in legge del decre to luo-
gotenenzia le 1° o t tob re 1916, n. 1324, col 
quale i t e n e n t i del Corpo Reale equipaggi 
possono essere promossi capi tan i compiut i 
dodici ann i compless ivamente nei gradi di 
t e n e n t e e di so t t o t enen t e . 

P R E S I D E N T E . Do a t t o al l 'onorevole 
ministro della marina della presentazione 
dei seguenti disegni di legge ; 

Conversione in legge dei decreto luo-
gotenenzia le 3 se t t embre 1916, n. 1159, che 
a p p o r t a modificazioni alla legge 13 apri le 
1905, n. 130, còlla quale è concessa una 
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Speciale aspettativa agli ufficiali di marina 
p>er alto interesse pubblico; 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 1° ottobre 1916, n. 1324, col 
quale i tenenti del Corpo Reale equipaggi I 
possono essere promossi capitani compiuti ! 
dodici anni complessivamente nei gradi di | 

tenente e di sottotenente. 
Questi disegni di legge saranno inviati f 

agli Uffici. Ì 

Seguito della discussione 
stille comunicazioni elei Governo, 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
il seguito della discussione sulle comunica-
zioni del Governo. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Du-
goni. 

D UGO NI. Se avessi ubbidito ad un mio 
impulso personale avrei rinunziato a discu-
tere ulteriormente sulle comunicazioni del 
Governo, perchè mi parve che dopo la gior-
nata di ieri, dopo il forte, magnifico di-
scorso dell'onorevole Modigliani, per quanto 
sminuito nelle sue linee, nella sua espres-
sione ed, ancor più, nella sua importanza 
dalla stampa d'Italia, che volle qualificarlo 
un discorso a stile gotico; dopo lo sviluppo 
delle ragioni, per cui il gruppo parlamen-
tare socialista ha presentato la mozione per 
la pace magnificamente illustrata dagli ono-
revoli Treves e Turati, fosse opportuno ri-
nunziare allo svolgimento degli argomenti 
ed ai propositi, che mi avevano animato 
quando mi iscrissi a parlare. 

Ma il gruppo volle che io continuassi la 
discussione di ieri, perchè ritenne che argo-
menti, i quali hanno attinenza non solo alla 
vita militare e politica d'Italia, ma anche 
alla sua vita economica e civile, problemi 
economici, che sono la base della vita no-
stra, sui quali il Governo pare a me e pare 
al mio gruppo non abbia soverchiamente 
estesa la propria azione e la propria atti-
vità, dovessero essere portati con largo svi-
luppo alla ribalta della discussione. 

Ricordo che il 30 giugno prevenivo il 
Governo sulle difficoltà, nelle quali si sa-
rebbe trovato il paese, specie per quanto 
si riferisce agli approvvigionamenti ed ai 
rifornimenti, se una larghissima ed accorta 
politica non fosse stata base della sua azione. 
Rilevavo allora, lamentandole fortemente, 
le deficienze e le colpe del Governo cessato, 
deficienze e colpe che il Governo presente 
non ha saputo in modo alcuno colmare e 
rimediare, e che si ripercuotono fatalmente 

e terribilmente sul popolo italiano e che 
vedremo a quali conseguenze porteranno 
il paese tra qualche mese. 

Accennavo allora alla mancanza dei ce-
reali, dicevo in quel mio discorso ed in uno 
precedente che se il Governo non si fosse 
affrettato ad importare in Italia larghe 
quantità di frumento, ci saremmo ridotti 
alla fame ; se non nel senso assoluto, certo 
in quello di una forte diminuzione del 
consumo nazionale. 

Oggi arrivo ad un'altra affermazione : 
il Governo non ha saputo, non ha potuto 
provvedere al rifornimento frumentario del 
nostro paese. Dal I o gennaio ad oggi si 
sono importati circa sei milioni di quin-
tali di frumento, mentre il fabbisogno nazio-
nale per l'integrazione del nostro consumo 
ne richiede quest'anno più di venti. La de-
ficienze delle navi, i siluramenti delle navi 
che importano il grano, altre sventure, ap-
portano come conseguenza al fabbisogno 
nazionale altre mancanze, per cui il no-
stro paese sarà ridotto fra non pochi mesi 
a dover ridurre del 50 per cento, se non 
oltre, il proprio consumo di pane. 

Aggiungete, onorevoli colleghi, un'altra 
sventura nazionale. La siccità ha dimi-
nuito di molto la produzione del frumen-
tone. I trenta milioni dell'anno scorso sono 
quest'anno ridotti a diciannove milioni. 
L'importazione è ancora più difficile, e dif-
ficilissimo è l'acquisto. 

Quali provvedimenti ha adottato il Go-
verno, di concerto con il Ministero d'agri-
coltura e quello della guerra? 

Per ' il frumento si doveva prevedere 
nell'anno prossimo una maggiore semina, 
un maggior raccolto; quindi licenze mili-
tari in tempo opportuno, quindi obbligo 
ai conduttori di terre di seminare una mag-
gior quantità di terreno in confronto degli 
anni precedenti. 

Or bene, io mi rivolgo qui alla sa-
pienza e alla tecnica capacità del mini-

' stro di agricoltura per domandargli se 
non sia vero che il Ministero della guerra, 
d'accordo con quello dell'agricoltura, ave-
va concesso 3e licenze, ma le licenze non 
vennero che in ritardo, in molto ritardo, 
talché, in grande maggioranza, non sono 

| ancora stati ridati alla terra per la semina, 
| con grave danno del prodotto prossimo. 

Aggiungete a questo, onorevoli colleghi, 
| che molt i c o l t i v a t o r i , mol t i produttor i , 
! avendo un prodotto molto più remunera-
! tivo nel fieno e nel riso, nel fieno che ven-
! dono oggi a venti lire il quintale, nel riso 
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che vendono a prezzi di un terzo aumen-
t a t i del loro va lore , seminano, col t ivano, 
producono il p r a to anziché il f r u m e n t o ; ed 
io non erro facendo ques ta ter r ib i le previ-
sione, onorevoli colleghi, che il p r o d o t t o 
f rumen ta r io del 1917 n o n raggiungerà - pur 
avendo facili il cl ima e le condizioni gene-
rali de l l ' a tmosfera - i t r e n t a c i n q u e milioni 
di qu in ta l i . 

Si è co l t iva to quasi un terzo di meno. 
Aggiungete a ques ta la considerazione che 
noi abbiamo bisogno di 65 a 67 milioni di 
qu in ta l i di f r u m e n t o per il consumo nor-
male, e vedre te allora l ' anno prossimo la 
mancanza di 36 milioni di qu in ta l i r iper-
cuotersi sulla popolazione nos t ra , la quale 
fa del pane la base pr inc ipa le per la pro-
pria a l imentazione . 

Ora la nos t ra mozione, onorevol i col-
leghi, non era b a s a t a su un cr i ter io di po-
li t ica genera le : la mozione per la pace 
a v e v a p rofonde radic i nella va lu taz ione 
economica del nos t ro paese per la forza 
di resistenza, per la forza di nu t r iz ione 
del popolo i t a l iano . 

E quello che dico per voi, onorevoli 
colleghi, e la ve r i t à che deve dirsi e si 
dice anche negli a l t r i P a r l a m e n t i , perchè 
le condizioni economiche d e l l ' I t a l i a nei ri-
g u a r d i dei p ropr i r i fo rn imen t i sono uguali , 
se non peggiori, a quelle degli a l t r i paesi 
bel l igeranti . 

E allora, un po' di resipiscenza, un po' 
più di coscienza, onorevoli colleghi, nel 

t o r m e n t a r e le an ime vost re f r a la p ro fonda 
convinz ione che la gue r ra dovrebbe ces-
sare e le mani fes taz ion i esteriori di opposi-
zione al nostro mov imen to in pro della 
pace ! 

Voi nei corridoi siete s tanch i come noi 
della guer ra ; voi nei corridoi ci s t r ingete 
la m a n o e vi c o n g r a t u l a t e perchè final-
men te t r o v a t e i n t e rp re t i della vost ra pro-
f o n d a coscienza. Voi d i te a ognuno eli noi: 
benede t t i voi, che, t ranqui l l i , sereni, d i te 
quello che pensa te , e siete in comple to con-
senso col l ' an ima popolare i t a l i ana ! 

A G N E L L I . Ma chi dice questo ? 
D U G O N I . Ma, onorevol i colleghi, c' è 

qualche cosa di più e di peggio. Non sarà 
solo il f r u m e n t o , non sarà solo il f r u m e n -
t o n e che manche rà ; e a v r e t e un bel prov-
vedere la ca r t a per il p a n e e la ca r t a per 
la po len ta . Obbl ighere te il consumatore 
i ta l iano a s t r ingere ogni giorno più la 
p ropr ia c intola , ma non p rovvede re t e in 
modo alcuno ai bisogni del Paese . 

Oltre il f r u m e n t o e o l t re il f r u m e n t o n e 
vi sono t u t t e le a l t r e forme di produzione 
che vanno alla der iva , che vanno alla ro-
vina. Non più t a r d i di ieri un funzionar io 
del Ministero del l 'agr icol tura mi confessa-
va : si, è vero, noi dovremo ar r ivare alla 
distruzione di gran p a r t e del nostro pa t r i -
monio zootecnico, dovremo a r r iva rv i per-
chè obbligheremo. . . 

Voci. Chi è ? 
D U G O N I . Sono cose che sape te t u t t i ! 

Anche l 'onorevole Agnelli le sa, e queste 
cose è a n d a t o a dirle p robab i lmen te ai col-
leghi della F ranc ia . È a n d a t o a dire p ro -
bab i lmen te che l ' I ngh i l t e r r a ha raccoman-
da to alla F ranc i a di cedere a noi 250,000 
tonne l l a t e di quel f r u m e n t o che essa ha 
chiesto e o t t e n u t o in ragione di 800,000 
tonne l la te 1 . Ma, 250 mila tonnel la te , ono-
revole Agnelli, che veni te dalle conferenze 
di Pag ig i e di Londra dove siete s t a to a 
descrivere la nostra guerra e la grandezza 
del nost ro paese, non r isolvono il proble-
ma : sono fragole le vostre . . . (Oh! oh! — 
Rumori). 

P R E S I D E N T E . Ma onorevole Dugoni! 
A G N E L L I . Non sono fragole le mie: sono 

sciocchezze le sue ! 
D U G O N I . No; sono cifre; e sono ver i tà 

che voi stesso nel vost ro in t imo non pen-
sate a smentire . . . 

A G N E L L I . Ma ella par la a caso ! 
D U G O N I . Se io parlo a caso, ella mi 

smentisca con le cifre . 
A G N E L L I . Ma che cosa vuole che smen-

tisca? Quello che ella dice è lo zero asso-
luto, il nu l l a ! . . . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Agnelli, non 
in te r rompa . E d -e l la , onorevole Dugoni , 
non polemmizzi, ma parl i alla Camera ! . . . 

D U G O N I . El la comprende, onorevole 
Pres iden te , che quando mi s ' in te r rompe , 
ho il d i r i t to di r ispondere a l l ' in te r ruz ione . 
Peggio per l ' i n t e r r u t t o r e se dice cose che 
mi dànno a rgomen to per me t t e r lo a posto! 

A G N E L L I . Ma non creda davvero dì 
avermi messo a posto ! 

D E L L O S B A R B A . Questa è v e r a m e n t e 
la favo la del lupo e dell 'agnello. {Ilarità). 

D U G O N I . Ora, l ' a l imentaz ione nazio-
nale ha bisogno di a l t r i a l iment i . 

La ricchezza nos t ra ha bisogno di essere 
sor re t ta , perchè non basta dare t u t t o alla 
guerra e solamente alla guerra , ma occorre 
prevenire e p revedere quel che sarà l ' I ta -
lia dopo la gue r r a . 

Quando avre te obbl igato il pa t r imonio 
zootecnico a diminuire ogni giorno la sua 
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potenzial i tà e la sua forza, quando avre te 
obbligato i paesi del l ' I ta l ia centrale e del-
l 'Emil ia , e specialmente le provincie di 
Mantova, Eeggio, P a r m a , Bologna, Ferra-
ra, Eovigo, Cremona e via di seguito, a 
non poter più al levare le vaccine e il suino, 
che da noi è la base di nutr iz ione delle 
classi povere du ran te l ' inverno, (come si 
obbligheranno di f a t t o , perchè t r a due 
mesi non avre te più l 'a l levamento di que-
sti animali nelle de t t e provincie), che cosa 
avre te f a t t o per il dopo guerra, e sopra-
t u t t o ora, f ra due, t re mesi, quando i cit-
tad in i saranno costre t t i a darsi un icamente 
alla nutr iz ione dei cereali, cioè ad una 
par te sola della base fondamen ta l e dell 'a-
l imentazione, con quel danno e con quel-
l ' impotenza mater ia le alla quale ho accen-
na to in precedenza ? 

Ora permet te temi che queste conside-
razioni io le prospet t i a voi con t u t t a la 
serenità dell 'animo mio, con t u t t a la t ran-
quillità del mio pensiero e con il solo de-
siderio di convincer voi ed il Paese che è 
inutile gr idare u l te r io rmente « Evv iva la 
guerra », quando le condizioni economiche 
del nostro Paese si presentano così gravi . 

Non aggiungo ulteriori "argomentazioni 
su quella che è la pa r t e al imentare. Po t re i 
par lare dello zucchero. Da dove lo fa re te 
venire e come? Il s i luramento delle navi 
cont inua ed aumenta , e mi sembra che 
dal l 'o t tobre ad oggi siano s ta te silurate 25 
o 26 navi che ci por t avano r i forn iment i ali-
mentar i . E così pure i qua t t ro milioni di 
quin ta l i di carne che mancano al nostro 
paese dove e come li prendere te? E d anche 
le altre al imentazioni , come l ' avena e via 
di seguito, mancano. 

Ora questo non vi deve persuadere della 
necessità di spingere gli alleati , p r ima che 
venga il popolo a farlo, a formulare pro-
poste per la pace ausp ica ta? (Commenti),. 
E il problema del carbone? Non mi indugio 
lungamente su questo poiché bas ta un solo 
accenno. Vi è già allo studio un' ulteriore 
r iduzione di corse ferroviarie ; vi sono of-
ficine produt t r ic i di gas che chiudono ; vi 
sono t r anv ie secondarie le quali hanno ces-
sato il loro esercizio, ed al tre che si pro-
pongono di cessarlo. 

Cerne provvedere te allora a sosti tuire il 
carbone? Quali forze animatr ici del com-
mercio e dell' industr ia i ta l iana voi trove-
rete? Forze industriali idroele t t r iche! No; 
non rie avete più e quelle poche che ave t e 
¡sono a disposizione delle indust r ie che pro-

ducono per la guerra il mater ia le di muni-
z ionamento . 

Perchè non ave te p rovveduto in t empo 
con a l t r e fo rme ? Perchè quando noi vi 
suggerivamo che i calmieri non erano suf-
ficienti a provvedere , voi non ave te seguito 
l 'u l ter iore consiglio nostro col quale vi do-
m a n d a v a m o di far l i seguire dalle requisi-
zioni? 

Onorevoli signori della Commissione cen-
t ra le di approvvig ionamento , a voi una 
sola parola . Come ave te consigliato l 'opera 
del Governo a questo riguardo? 

Onorevole Presidente, mi sento legger-
mente indisposto e non sono in condizioni 
di cont inuare a parlare. 

P E E S I D E N ' T E . Si riposi, onorevole-Dti-
goni. 

DUGONI . Grazie, onorevole Presidente. 
E inunz io a proseguire il discorso. 

P R E S I D E N Z A D E L P R E S I D E N T E M A R C O E I A . 

P E E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole De Feìice-Giuffrida. 

D E F E L I C E - G I U F F E I D A . Avrei ta-
ciuto ancora , d u r a n t e la guerra , come pel 
passato, se il silenzio non potesse essere in-
t e r p r e t a t o come assenso o debolezza; o se 
non fossi convinto che quando la forza de-
gli avveniment i supera la ragione stessa 
della p rudenza e la p rudenza va oltre le 
responsabi l i tà polit iche del silenzio, allora 
un uomo come me, che ha saputo tacere 
a tempo, ha il dovere di par lare a tempo. 

E sebbene qualcuno mi abbia avver t i to 
che l ' a rgomento sul quale in tendo in t ra t -
t ene rmi sarà forse preso in presti to dai 
neut ra l i s t i e dai socialisti ufficiali, e che 
par la re di ta l i ques t ioni in questo mo-
mento p o t r e b b e f a r dubi ta re che io volessi 
approvare le loro dire t t ive , pure mi sento 
così for te nel mio fervore pat r io t t ico , da 
poter lasciare ad essi il compito non pia-
cevole di cogliere t u t t e le occasioni per at-
taccare un ministro, il Governo od il Co-
mando Supremo, e s o p r a t t u t t o per discre-
d i ta re la guer ra nazionale; e di riservare a 
me il d i r i t to , anzi il dovere, di guardare 
in faccia la ve r i t à , senza stol te paure , l i e t o 
solo della consapevolezza di spirito di chi, 
seguendo con fiducia gli avveniment i , non 
si impressiona delle piccole m a n c h e v o l e z z e 
delle grandi azioni. 

E se, in questo grave momento storico, 
mi decido ad occuparmi di un lieve inci-
dente della v i ta mi l i tare - la condanna del 
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©donneilo di stato maggiore signor Giulio 
Douhet , - non lo faccio perchè creda che 
agli interessi supremi della pa t r ia si pos-
sano mai sostituire piccoli e meschini inte-
ressi di persone - si t r a t t i pure di un illu-
stre e coraggioso ufficiale della cui intelli-
genza e del cui valore può aver bisogno 
l ' I ta l ia - ma perchè al di là e al di sopra 
del colonnello Douhet sorge una questione 
che è di principio, e si eleva un interesse 
che non è di persona, ed al posto del co-
lonnello colpito si pone la figura d ' I t a l i a 
ed all ' interesse dell 'uomo pr ivato si sosti-
tuisce quello della difesa nazionale. 

Si t r a t t a di porre dinanzi al Par lamento 
i tal iano la stessa questione posta testé in 
Inghilterra? cioè, se, senza togliere libertà 
ed au tor i t à al Comando Supremo dell'e-
sercito, sia consentito al Governo nazio-
nale il d i r i t to di un prudente e r iservato 
controllo politico sul!' andamento della 
guerra . 

È superfluo dichiarare, onorevoli .colle-
glli, che t u t t i n u t r i a m o ammirazione sin-
cera per ciò che il generale Cadorna ha 
f a t t o come comandante supremo, du ran te 
la guerra, e più per la sua opera mirabile di 
organizzatore, al principio della guerra . 

Ma t u t t i sappiamo egualmente che nes-
sun uomo è infallibile e che più degno 
di fiducia è colui che, pure avendo la @on-
sapevolezza della propria superiori tà in-
tel le t tuale , non esita a sot toporre l 'opera 
sua al giudizio ed al controllo del Governo, 
il quale, del resto, condivide con lui la re-
sponsabilità politica delle sue imprese mi-
litari. (Bravo!) 

D'infall ibile al mondo non c'è nessuno, 
che io sappia, nemmeno il Papa , col per-
messo dell 'onorevole Meda. (Ilarità) A meno 
che non si voglia ammet t e re la formazione 
di un p a p a t o mili tare, che, come il Vati-
cano di alcuni secoli fa, si content i di vi-
vere in mezzo a devoti miscredenti , che 
fingono di adorare e non credono, e mo-
strando di servire con grande zelo la causa 
della Chiesa, a l lontanano da essa il presti-
gio della fede. (Bene! Bravo!) 

Del resto, quando la Camera è cos t re t ta 
a tacere, per auto-suggestione pa t r io t t ica ; 
e la stampa è inca tena ta dalle blandizie e 
dalla censura del Comando; e le l iber tà 
costituzionali si possono dire quasi intera-
mente sospese dallo s ta to di guerra; il con-
trollo, esercitato con prudenza (Interru-
zioni all' estrema sinistra) e con r iservatezra , 
diventa , a mio giudizio, un bisogno supe-
riore della difesa e un dovere imprescin-

dibile della storia, e se t rascura to , o sem-
plicemente obliato, può, non dico compro-
met te re la certezza della v i t to r ia , ma al-
lon tana rne il giorno, con t a n t o ardore di 
fede desiderato. 

Giudicate, come volete, questa mia con-
vinzione, onorevoli coiieghi ; combat te te la , 
se vi piace ; ma non cessate di crederla, 
qual ' è, ispirata a quelP al ta e sincera fede 
nazionale, che ci ha f a t t o dimenticare, 
nel l 'ora che volge, le divisioni e le diffe-
renze politiche, per farci r icordare solo di 
essere italiani. (Approvazioni) . 

E sentirei di meri tare t u t t o il senso di 
sfiducia e di discredito, di cui alcuni han-
no voluto circondare il Pa r lamento , se non 
cogliessi questa occasione per ricordare che 
nella r iunione dei deputa t i anziani, t e n u t a 
in casa P a n t a n o , alla vigilia della crisi 
che fece cadere l 'onorevole Salandra, e alla 
quale in tervennero alcuni membri dell 'at-
tua le Ministero, (Commenti) (vedrete che 
fecero il loro dovere anche quelli che in-
te rvennero alla riunione) pur essendo s ta to 
deciso di vo ta re a favore dell 'onorevole Sa-
landra , vennero lanciate due accuse sostan-
ziali al suo indirizzo : prima, l ' isolamento 
dal Pa r l amen to in cui egli si era ost inata-
mente t enu to ; seconda, la assenza di qua-
lunque controllo, sicché il Pa r l amento era 
t enu to al buio sulla situazione militare. 
(C ommenti). 

Voci. Ed ora 1 
D E F E L I C E - G I U F F R I D A. Certo ancora 

a quella forma di controllo auspicato non 
siamo ar r iva t i ; ma molta è la differenza 
t r a allora ed oggi. (Commenti). Allora ven-
ne proposta la nomina d 'una Commissione 
par lamenta re di controllo ; o, se l 'onore-
vole Salandra non avesse po tu to acce t ta re 
ki Commissione ( tanto l ' a d u n a n z a - ed 
ecco che vi siete ingannat i sot tol ineando 
le mie precedenti parole - era favorevole 
al Ministero presieduto dall 'onorevole Sa-
landra), si chiedeva al presidente del Con-
siglio l ' a l l a rgamen to del Ministero, in ma-
niera da lasciar comporre la Commissione 
di controllo con i nuovi ministri senza por-
tafoglio. 

L 'onorevole Salandra non accet tò nè 
l 'una , nè l ' a l t ra soluzione. (Interruzioni) 
E coloro che facevano par te di quella adu-
nanza e rappresentavano i vari gruppi po-
litici della Camera, furono costret t i a vo-
targl i contro e a farlo cadere loro mal-
grado. (Commenti). 

Voci. Loro m a l g r a d o ! 
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D B F E L I C E - G I U F F R I D A . Sì, loro 
malgrado, perchè era s t a to discusso lun-
gamen te se si dovesse man tene re la fiducia, 
e coloro specia lmente clie f anno p a r t e del-
l ' a t t u a l e Gab ine t to f u r o n o f r a quell i che 
più insis te t tero per la fiducia. 

Dunque , il control lo p a r l a m e n t a r e non 
solo è faco l tà in re ipsa-, i ne ren te al man-
da to politico che ci viene dagli elet tori , 
ma è s t a to anche voluto e sanz iona to dal 
voto, e dalla espressa vo lon t à della Ca-
m e r a . 

Quan to a ciò che conce rne gli ampi po-
te r i concessi al Comando Supremo, non vi 
è dubb io ch'essi debbono essere pieni ed 
interi , d u r a n t e la guerra ; ma non vi è nem-
meno dubbio che il d i r i t to di con t ro l lo sia 
faco l tà sovrana, del Paese, su cui sono fon-
da t e le reciproche responsab i l i ià pol i t iche 
del Governo verso la Camera e della Ca-
mera verso il Paese. 

I n F ranc i a , anche i più r i spe t tos i asser-
to r i dei principio di discipl ina assoluta, 
contro la tesi opposta della assoluta li-
be r t à di discussione, p r o p u g n a t a da Gior-
gio Clemenceam, sostengono però la indi-
spensabi l i tà del controllo p a r l a m e n t a r e . 

Sicché l 'onorevole Viviani, p res idente 
del Consiglio, quando la Camera f rancese 
discusse ta le quest ione, po tè r iunire quasi 
t u t t i i pa r t i t i su questa forinola, concor-
d a t a t r a i va r i g rupp i : « che le Commis-
sioni pa r l amenta r i , d u r a n t e la guer ra , non 
debbano a t t e n d e r e so l tanto allo studio delle 
leggi; ma anche all 'esercizio del control lo 
sull 'azione d ip lomat ica mil i tare ». E il 
pres idente della Camera, onorevole Descha-
nel, potè annunz ia re l 'accordo con queste 
nobilissime pa ro le : «Voi saprete conciliare 
con avvedu tezza la disciplina col m a n d a t o 
legislativo e col dovere dì controllo ». 

Anche in Ingh i l t e r ra lord Ki t chene r 
spezzo perfino la rigida t rad iz ione p a r l a -
men ta re , p r far discutere alla Camera dei 
Comuni e a quella dei Par i , insieme, la si-
tuaz ione mil i tare , ed a r r i va re così, e così 
sol tanto , alla coscrizione obbl igator ia . E in 
questo momen to la quest ione del control lo 
è ivi sos tenuta con t a n t o vigore che ha pro-
provoca to la presente crisi minis ter iale . . . 

S O N N I N O S I D N E Y , ministro degli affari 
esteri. È il con t ra r io . 

DE F E L I C E - G I U F F R I D A con l 'u-
scita dal Ministero di L loyd George <• con 
le dimissioni del pres idente del Consiglio 
Asqu i th '{Commenti), i quali in fondo, ono-
revole Sennino, non erano ' discordi che 
sulla nomina di una Commissione, specie 

di d i re t to r io incar ica to di assumere le re-
dini del governo della guerra . 

E perfino nella stessa Germania è s t a t a 
d a t a f aco l t à ad appos i te Commissioni par-
l amen ta r i di discutere in torno alle più de-
l icate quest ioni di interesse mil i tare, come 
l ' imposta di Hel l fer ich, la r isposta a Wilson., 
la guerra dei so t tomar in i , ecc. 

So l t an to in Russ ia è s t a to ammesso il 
principio rigido del segreto assoluto. E 
a p p u n t o là sono prevalse la incompetenza 
e la corruzione, che s t avano per condurre 
il paese alla d i s fa t t a , e che, amico Modi-
gliani, erano pe r a r r iva re alle conseguenze-
cui accenas t i ieri, quando par las t i dell 'ul-
t imo pres idente del Consiglio russo. 

I n I t a l i a però le cose hanno preso u n a 
piega che non si sa più come definire. M e n t r e 
il Governo e il P a r l a m e n t o , come a b b i a m o 
visto, hanno ammesso la necessità del con-
trol lo pa r l amen ta r e , la s t ampa ligia al 
Comando Supremo, con quasi quo t id iano 
accanimento , deprezza la modes ta opera 
dei depu ta t i , che, con la suggestione d e l ì # 
loro presenza, vanno ad in fondere novella-
fede ai c o m b a t t e n t i e t engono alto lo spi-
r i to delle loro famigl ie e quindi del Paese , 
accompagnandol i al f r o n t e men t r e versano 
il miglior sangue gent i le in difesa della 
P a t r i a . Non f anno di più e non p r e t endono 
di essere degli eroi, anche perchè i comandi 
non p e r m e t t o n o loro di compiere un ' az ione 
più a t t i v a e più efficace. Dei- res to , non è 
il loro mestiere, il mest iere mil i tare . 

Ma q u a n d o ad a lcuni è tocca to , hanno 
anche p rova to che si r epu te rebbero fo r tu -
na t i di saper morire per la g randezza del-
l' I t a l i a . (Approvaz ion i ) . E il Comando, mo-
s t rando di non apprezzare a d e g u a t a m e n t e 
il valore suggestivo della presenza di chi, 
se non al t ro, lascia l ' ab i tua l e ind ipendenza 
della propr ia vi ta , per correre d ie t ro ai 
disagi ed alle r inunzie della guerra , vede 
di mal 'occhio la presenza loro, e li osta-
cola ma te r i a lmen te e li diminuisce moral-
mente , con ogni sor ta di circolari e di prov-
vediment i che ne ledono la l iber tà e la 
digni tà . 

È per me un s intomo mol to e loquente , 
onorevoli colleghi, l ' a r res to del colonnello 
Douhe t , capo dello s ta to maggiore di uno 
dei principali corpi d ' a r m a t a , e più elo-
q u e n t e ancora 1' immedia to procedimento 
penale che ne seguì, malgrado le insistenti 
preghiere di ministr i e di uomini polit ici 
che ne d i m o s t r a v a n o l ' i n o p p o r t u n i t à . (Com-
menti prolungati). 

Voci. I n o m i ! I n o m i ! 
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P R E S I D E N T E . Onorevole De Felice, < 
non sollevi questioni personali. 

DE F E L I C E - G I U F F R I D A . La Camera 
non mi potrà obbligare a fare dei nomi. 
Dichiaro che ho de t to la veri tà , e bas t a . 
(Vivi commenti). 

CAPPA. (Rivolto a destra). Non cereate 
di dissimulare ! 

Una voce a sinistra. Se lo sapete an-
che voi ! 

DE F E L I C E - G I U F F B I D A . Onorevoli 
colleghi, per questa insistenza del Comando 
supremo, a voler fare ad ogni costo il pro-
cesso, parve a ta luni che il pr cesso di Co-
droipo fosse diret to n o n a colpireuti uomo, 
il quale, in fondo in fondo, non ha f a t t o 
che mandare r iservatamente . . . (Commenti 
prolungati). 

Una voce. Già! 
D E F E L I C E - G I U F F R I D A . ...è un già 

che avrà la sua risposta... mandare riser-
va tamen te , r ipeto, nell 'al to ed esclusivo 
interesse della difesa della Pa t r i a , un me-
moriale ad alcuni membri del Governo... 

M O D I G L I A N I . Anch a Salandra ? 
DE F E L I C E - G I U F F R I D A . Ma no !... 

Parve , dico, che quel processo mirasse a 
ferire a mor te p iu t tos to l'ufficio stesso di 
controllo ministeriale. (Commenti). Nè si 
dica, come ha voluto far credere il famoso 
comunicato ufficiale che diede notizia della 
condanna, e come pare abbia creduto il 
d epu t a to che da quella par te ha pronun-
ziato adesso il famoso già... (Commenti), ne 
si creda, dico, che il colonnello Douhet 
av rebbe dovuto essere più prudente nel-
l ' invio del memoriale incr iminato. (Oh! oh! 
— Commenti prolungati). luegìio sarebbe sta-
to che il comunicato non fosse en t r a to nei 
par t icolar i del sequestro dei memoriale. 
Chi uscirà immune da ogni e lpa, in fa t t i , 
quando saranno ben conosciuti i f a t t i , sarà 
senza dubbio il colonnello Douhet , il quale, 
per e cesso di prudenza, non volle affidare 
nemmeno alla posta (Commenti — Ilarità) 
il documento che doveva seivire sol tanto 
ad i l luminare il Governo; e si servì del 
t r a m i t e di un vecchio e noto deputa to , della 
cui serietà e della cui prudenza 'non poteva 
dubi tare . . . (Rumori) perchè gii parlavano 
e loquentemente gli alti uffici a lui coperti, 
di sottosegretario di S ta to nel Ministero 
Salandra e di professore emci to dell 'Uni-
versi tà di Torino. 

MOSCA GAETANO. Chte o di par la re 
per f a t t o personale. 

D E F E L I C E - G I U F F R I D A . E se il co-
lonnello Douhet consegnò in busta ape r t a 

il documento, fu ev identemente (qui siamo 
t u t t i persone oneste e comprendiamo la 
cosa) per quella cavalleresca cortesia che fa 
giustamente r i tenere poco delicato conse-
gnare una le t tera chiusa ad un deputa to , 
della cui lealtà si deve essere sempre sicuri. 
(Interruzioni). Un gentiluomo non acce t t a 
mai di por ta re una le t te ra chiusa, onore-
voli deputa t i . Il depu ta to può rifiutarsi di 
ricevere un documento del cato, ma u n a 
vol ta che ha accet ta to l ' incarico, ha il do-
vere della discretezza. (Rumori a destra e 
al centro). 

M O D I G L I A N I . Glie l 'hanno r u b a t o ! Lo 
sapete t u t t i ! [Rumori). 

DE F E L I C E - G I U F F R I D A . Con molta 
calma vi seguirò. 

TOVINI . Si voleva colpire Cadorna. È 
una cosa indegna! (Vivi rumori all' estrema 
sinistra — Scambio di apostrofi tra il depu-
tato Tovini ed i deputati Giacomo Ferri, Mo-
digliani e Bussi). 

DE F E L I C E - G I U F F R I D A . Mi meravi-
glio che vi scaldiate t an to , al l 'annunzio di 
un a t to di delicatezza che nessun cavaliere 
r if iuterebbe mai! (Interruzioni) È segno che 
in sagrestia queste delicatezze non si capi-
scono ! 

• Una voce all' estrema sinistra. Toccato ! 
D E F E L I C E - G I U F F R I D A . Una vo l ta 

acce t ta to l ' incarico, dunque, il depu ta to , 
per cortesia cavalleresca, aveva il dovere 
della discretezza, o chiudendo la busta ap-
pena r icevuta , o non leggendo il documento, 
come cavallerescamente fece il nostro col-
lega Mosca. E se, per danna ta ipotesi, o 
colleghi che vi i r r i ta te di un a t to di ca-
valleria che to rna ad onore del P a r l a m e n t o 
i tal iano, se per danna t a ipotesi il d epu t a to 
venisse meno a questo dovere, non solo 
commet terebbe un a t to scorret to e, indeli-
cato, ma ne dovrebbe rispondere p rsoual-
mente, anche in linea Cavalleresca. 

G I A M P I E T R O . È così! 
D E F E L I C E - G I U F F R I D A . Tanto il do-

vere della discretezza è assoluto! Io poi 
che ebbi l 'onore di conoscere da vicino il 
Douhet . . . (Interruzioni). Sì, perchè anda-
vamo d'accordo nel l 'amore d ' I t a l i a ! 

Io, r ipeto, che conobbi da vicino il co-
lonnello Douhet , quando appar tenn i al 
suo corpo d ' a rmata , porto con me il grato 
ricordo, dal t r ibunale di guerra di Codroipo, 
non permessomi di concretare in u n a depo-
sizione testimoniale giurata. . . (Interruzioni). 

V oce all' estrema sinistra. Che cosa avete, 
sot tomarini della reazione? 



r i 

Atti Parlamentari — 11340 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIV - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA D E L 7 DICEMBRE 1 9 1 6 

D E F E L I C E - G I U F F R I D A . Par lo con 
t a n t a discretezza da non dare luogo a ri-
sen t iment i di sor ta ! 

P R E S I D E N T E . Ma si t enga all 'argo-
mento , onorevole De Felice! 

D E F E L I C E - G I U F F R I D A . Ricordo 
che dove t t i , insieme con diversi altri , insi-
stere presso il Douhe t , per convincerlo che 
l 'onorevole Bissolati, come ministro inca-
r icato di presiedere alla guerra. . . (Oh! oh! 
Rumori — Ilarità). 

Qui dent ro h a n n o f o r t u n a le menzogne 
convenzional i . La ver i tà è che qwando fu 
cost i tui to il Ministero, fu rono nominat i di-
versi ministri senza portafogl io e il Paese 
seppe che l 'onorevole Bissolati era s ta to 
incar icato della guerra . (Oh! oh! —Inter-
ruzioni). 

BISSOLATI , ministro senza portafoglio. 
Ma io lo sment i i ! 

DE F E L I C E - G I U F F R I D A . Non dimen-
ticherete che i giornali , e specialmente 
quelli clericali, lanciavano frizzi contro 
l 'onorevole Bissolati, che, nella sua quali tà 
di sergente degli alpini, andava ad ispe-
zionare i generali . Siamo dunque leali ! (In-
terruzioni — Rumori). 

P R E S I D E N T E . Raccomando agli ono-
revoli colleghi la calma, e prego nuova-
men te l 'onorevole De Fel ice-Giuffr ida di 
r imanere nei limiti del l 'argomento. 

D E F E L I C E - G I U F F R I D A . Dicevo dun-
que che il colonnello Douhe t dove t t e essere 
persuaso da molti che l 'onorevole Bissolati, 
quale commissario per la guerra. . . (Oooh ! 
— Interruzioni) ha sempre il dir i t to e il do-
vere di chiedere, invest igare e control lare. . . 

B ISSOLATI , ministro senza portafoglio. 
Come t u t t i i ministri e t u t t i i deputa t i . 
(G ommenli). 

D E F E L I C E - G I U F F R I D A . Se l 'onore-
vole Bissolati fosse s ta to ministro della 
guerra , sarebbe s t a t a forse necessaria, come 
io sosteneva, una autor izzazione superiore, 
pr ima di fargli pervenire il documento. 
Invece, essendo egli ministro incar icato 
del controllo.. . (Interruzioni). 

T O V I N I . B a s t a ! ba s t a ! 
D E F E L I C E - G I U F F R I D A . Onorevole 

Tovini, è possibile che ella eserciti la sua 
missione di uomo leale cercando di impe-
dire che qui den t ro si dica la ver i tà ! 

Dunque dicevo che, se l 'onorevole Bis-
solati fosse s ta to ministro della guerra , sa-
rebbe s t a t a necessaria un 'au tor izzaz ione 
superiore.. . 

M O R R O N E , ministro della guerra. I l 
minis t ro della guerra ha piena facoltà di 
chiedere t u t t i i document i che crede. 

D E F E L I C E - G I U F F R I D A . Meglio an-
cora, perchè io, eccedendo nelle mie con-
cessioni alla disciplina mili tare, arr ivavo a 
sostenere che l ' autor izzazione al Comando 
Supremo, per la consegna di un documento, 
dovrebbe essere chiesta so l tanto se si do-
vesse m a n d a r e ad al t r i che per via gerar-
chica rappresentasse la g rande famiglia 
mili tare; e che, essendo invece l 'onorevole 
Bissolati ministro commissario per la guerra, 
sarebbe s ta to t r ad imen to non comunicar-
gli r i s e rva t amen te notizie util i alla difesa 
nazionale, e i nd i r e t t amen te impedirgli così 
l ' a i ta sua funz ione di controllo; e t radi-
mento scoprire la funz ione stessa di con-
trollo. Così che quando fu espressamente 
da lui richiesto di consegnargli per iscrit to 
alcuni dubbi che gli aveva pr ima manife-
s ta to a voce (Interruzioni — Commenti) e' 
f u da me ins is tentemente pregato di com-
pletare quelle osservazioni, nel nome e 
nell ' interesse della difesa della pa t r ia , (In-
terruzioni — Rumori) il colonnello Douhet 
dovet te provare i dubbi di questo difficile 
di lemma, o rendersi colpevole d'indisci-
plina, secondo l 'accusa, r ispondendo diret-
t a m e n t e , come la coscienza gli de t t ava ; o 
rendersi colpevole di t r ad imen to Verso l 'I-
tal ia , r i f iu tando di r iferire ad un ministro 
notizie che po t evano essere ut i l i alla di-
fesa del nostro paese. (Interruzioni — Ru-
mori). 

D o t a t o di un animo a l t amente e nobil-
mente i ta l iano, egli dove t t e in te rpe t ra re la 
disciplina nel senso che bisogna ricordarsi 
sempre ehe essa ha un âne precipuo: la 
difesa della pa t r ia . 

Chi esce invece colpito.. . 
TJna voce. È Bissolati! 
D E F E L I C E - G I U F F R I D A . No. Bisso-

lati esce nobil i ta to da una condot ta che 
l 'onora!. . . Chi esce colpito da questo do-
loroso episodio... 

Una voce. È la disciplina mil i tare ! 
D E F E L I C E - G I U F F R I D A . In nome 

della disciplina quant i errori si commet tono! 
Chi esce colpito, r ipeto, da questo doloroso 
episodio è colui, che, per procurars i un ti-
tolo di avanzamento , come nei più tristi 
t emp i dei Governi di polizia, commise la 
vi l tà di carpire il memoriale del colonnello 
Douhet , rubandolo , come un ladruncolo, 
dalle tasche di un depu t a to al Pa r lamento . 

Voci. Chi è! Chi è? 
T O V I N I . Il nome del ladro! (Rumori). 
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DE F E L I C E - G I U F F R I D A . Non ere- ; 
diate, onorevoli colleghi, che il documento 
fosse stato smarrito, come è stato f a t t o 
credere, dal deputa to a cui venne confidato. 
Contro la versione dello smarrimento do-
vrebbe essere prova sufficiente la serietà 
dell 'onorevole Mosca. A suffragare l a m i a 
coscienza ed a smentire la stupida insi-
nuazione della presenza di eleganti don-
nine t r a fuga t i c i . . . (Ohi Ohi — Rumori) 
ho raccolto una prova decisiva : la di-
chiarazione dell 'onorevole Mosca, resa ap-
pena conosciuto il fa t to; la qual cosa, se 
non fosse più che sufficiente, ripeto, la pro-
vata' lealtà di lui , avrebbe l'efficacia proba-
toria dai giuristi riconosciuta sotto il t i tolo 
molto positivo di immediato conquesto. 

E perchè non fuggisse l ' impressione del 
momento, e rimanesse la fedeltà della mia 
prima impressione, raccolta dalla parola viva 
e commossa dell'onorevole Mosca, io scrissi 
una lettera ad un uomo che siede in questa 
Camera e che ha avuto i suoi guai anche per 
la stessa questione, nella quale descrissi la 
viva commozione dell'uomo quasi piangen 
te, che sentiva di essere stato l 'oggetto di 
una azione che egli stesso non sapeva come 
qualificare. 

E poi, onorevoli colleghi, volete la dimo-
strazione logica del fu r to del documento? 
Più che all 'onorevole Mosca, più che al Co-
mando Supremo, più che ad altr i testimoni 
eh epossono avere un qualsiasi interesse nella 
questione, domandatelo ad un testimonio 
superiore, che non tradisce e non inganna 
mai, e che è sempre nella mente di chi ra-
giona. Domandatelo, dico, alla stf ssa logica 
delle cose. 

Nè il memoriale, onorevoli colleghi, nè 
la busta che lo conteneva, portavano infat-
t i il nome dell'onorevole Mosca. Soltanto 
il memoriale portava il nome del ministro 
a cui era diretto. 

MOSCA GAETANO. Neppure quello. 
M O R S O N E , ministro della guerra. Nego 

recisamente che la lettera sia s tata ruba ta . 
DE F E L I C E - G I U F F R I D A. È logico 

perciò che, se fosse stato realmente smar-
rito e casualmente trovato, nessuno avrebbe 
potu to f a r e mai il nome dell 'onorevole Mo-
sca , t u t t o al più chi lo trovò avrebbe po-
tu to inviarlo al ministro cui era diret to . 

Voci a destra. Ma se era senza indirizzo ! i 
DE F E L I C E - G I U F F R I D A . Ma se an- j 

che non c 'era il nome, era però diretto, si j 
vedeva, 1 al Governo. Invece l 'onorevole j 
Mosca fu ci ta to, per suggestione dello Spi- I 
rito Santo, s ' intende, a comparire imme- ! 

dia tamente dinanzi ai giudice is t rut tore 
militare di Codroipo, ed il fo r tuna to uomo 
che trovò il documento, lo trasmise subito, 
è vero, però non al.ministro, ma al Co-
mando Supremo. 

Voci. Ma se non c'era il nome del mi-
nistro a cui era diret to ! 

MORRONE, ministro della guerra. Ono-
revole De Felice-Giuffrida, ella che è t an to 
intel l igente deve ammettere che t u t t o ciò 
non è vero. Quel documento fu smarrito 
ed io me ne appello alla gentilezza, alla 
leal tà dell 'onorevole Mosca, il quale, dopo 
aver lo perduto, tornò alla stazione di Tre-
viso per domandare se era stato r i t rovato. 

DE F E L I C E - G I U F F R I D A . È quello che 
stavo per dire io, onorevole ministro. (Ru-
mori). 

MORRONE, ministro della guerra. Io 
in quei giorni mi t rovavo in Udine. Fu un 
easo del t u t t o fortui to, quello che portò al 
r invenimento di quel memoriale. Protesto 
a l tamente che nè il generale Cadorna, nè 
il Comando Supremo, nè alcun altro Co-
mando dell'esercito è capace di commet-
tere certe bassezze. (Vivi applausi). 

DE F E L I C E - G I U F F R I D A . Condivido 
anch' io la giusta indignazione del mini-
stro della guerra : nessun Comando, nessun 
ufficiale commette un a t t o che lo disono-
rerebbe. Però, onorevole ministro, io mi 
permet to di dire che vi sono momenti 
nella vita dell 'uomo nei quali si perde, e 
non dal Comando Supremo, la lucidità del 
cervello. (Eumori). 

P R E S I D E N T E . Parmi che sia proprio 
qui che perda la lucidità del cervello! 
(Bravo!) 

DE F E L I C E - G I U F F R I D A . OnorevoM 
eolleghi, io manifesto il più grande os-
sequio - e specialmente in questo momento 
- verso le autor i tà militari, in favore 
delle quali ha adesso levato la voce l'ono-
revole ministro della guerra ; ma permet-
te temi di dire che, se io potessi qui fare 
appello alla parola, non alla coscienza, per-
e i è a quella sono sicuro di poter fa re appello 
sempre, in qualunque momento, e di averne 
risposta precisa, di un nostro collega... 

Voci. Chi è ? 
DE F E L I C E - G I U F F R I D A . ...il quale 

è già sulla traccia di colui che riuscì a 
sopprimere il documento, l 'onorevole mi-
nistro della guerra si leverebbe a prote-
stare con me contro chi ha offeso la di-
gnità della divisa militare ! 

Voci. Chi è 1 Fuori il nome ! 
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BUSSI . Ma lo sapete t u t t i ! 
MAZZONI. È una 'commedia [...{Rumori). 
D E F E L I C E - GIU F F E I D A. Del resto, 

onorevoli colleglli, ciò non è t u t t o . 
Dallo spionaggio a carico di un deputa-

to come l 'onorevole Mosca, siamo passati al 
f u r t o con destrezza di un documento di 
accusa. l o n è più quest ione di prerogat ive 
par lamentar i , onorevoli colleghi, è questio-
ne di dignità par lamenta re . Veda la Ca-
mera se la l iber tà e la dignità del Par la -
mento consentano ancora di to l lerare tal i 
sistemi. 

I l documento così r u b a t o (Rumori) e in 
t a l modo sol tanto d iven ta to mezzo di pro-
palazione di notizie mil i tar i , venne messo 
a base (è evidente, e non pro tes te rà qui il 
ministro della guerra) de l l ' a t to di accusa 
notificato al Douhet e d iven ta to così og-
get to di discussione. 

A scongiurare il pericolo della discus-
sione, che cosa decise di fare il t r ibuna le 
di Codroipo % Adot tò un p rovved imen-
to che car i tà di pa t r i a , in questo mo-
mento , mi vieta di qualificare. Non posso 
però t r a t t e n e r e il r icordo personale dell'o-
norevole Orispi, il quale, per far condan-
na re me ed i miei compagni dei Fasci dei 
lavorator i di Sicilia, giunse alla proclama-
zione dello ¿tato d'assedio e alla pubblica-
zione dèlia legge marziale, suscitando lo 
sdegno di t u t t a I t a l i a . 

Voce. Vecchio Tes tamento . . . 
D E F E L I C E - G I U F F I D A . L 'onorevole 

Orispi, però, che era r i t enu to un violento, 
(ed ecco come il vecchio si collega al nuovo 
Tes tamento) (Si ride), non osò negarci nè le 
garenzie del pubblico d iba t t imento , nè il 
d i r i t to sacro ed intero della prova testi-
moniale. 

K~ol r iuscimmo Così a p rovare la purezza 
della nostra fede e la san t i tà dei. nostri 
ideali, se non a scongiurare la sentenza, che 
r i t enemmo inevitabile quando avemmo la 
comunicazione dell ' ist i tuzione dei t r ibunal i 
di guerra . 

Ora però che non siamo più ai t empi di 
Orispi... 

Voci. P u r t r o p p o ! (Commenti). 
DE F E L I C E - G I U F F R I D à ...ed abbia-

mo sorpassato il periodo nefasto e perico-
loso della reazione in te rna , e siamo t a n t o 
al di là e al di sopra del 1891 e del 1898, 
che al governo dello Sta to hanno p o t u t o 
pa r t ec ipa re radicali e democratici . . . 

Voci. P u r t r o p p o ! 

D E F E L I C E - G I U F F B I D A . ...e, d u r a n t e 
la guerra, repubblicani e socialisti r iformisti , 
e si crede, o si dice, che si preparino a par te -
ciparvi, nel Ministero della pace, anche i so-
cialisti- ufficiali (Oh ! oh! — Rumori — Ila-
rità), ebbene q u a n t u n q u e ora siamo a r r iva t i 
a t an to , pure è stato possibile assistere a t ra -
v i amen t i che, ferendo la giustizia, hanno of-
feso il buon nome d ' I t a l i a , e quello della 
l iber tà e della civil tà, nel cui interesse 
sol tanto si è fusa e r ingagl iardi ta l ' an ima 
nazionale. 

Il colonnello Douhet in fa t t i è s ta to giu-
dicato senza le garanzie della pubbl ic i t à 
del d iba t t imen to . E sin q u i - v e l i a m o pure 
la s t a tua della Giustizia - riconosco che 
possa esservi s ta ta l ' ingenua preoccupa-
zione che le ver i tà sorgenti dalla, ora l i tà 
del d iba t t imento potessero nuocere alla di-
fesa nazionale. 

Ma vi è un f a t t o incredibile, onorevoli 
colleghi, che non a m m e t t e alcuna scusa, e 
non tol lera a lcuna giustificazione. I l colon-
nello Douhe t aveva presenta to la seguente 
no ta di tes t imoni a discolpa {Segni di at-
tenzione) : Conte di Torino, per deporre 
sugli i n t en t i pat r io t t ic i che ispirarono sem-
pre le azioni del colonnello Douhe t . . . 
(Rumori). 

Voci. Bas ta ! 
DE F E L I C E - G I U F F B I D A . Tenente ge-

nerale Bagni , per deporre sulle circostanze 
delle inchieste che si fecero sul l 'operato del 
colonnello Douhet , come pure sulla nobi l tà 
dei suoi fini; ministri Sennino e Bissolati 
(Rumori — Gommenti)- colonnello Mosca, 
per deporre che, du ran te l 'offensiva del ne-
mico nel Trent ino, il colonnello D o u h e t 
sostenne le più energiche decisioni di resi-
s tenza; onorevole De Felice sulle circo-
stanze speciali.. . 

P B E S I D E N T E . Sono s ta te pubbl ica te 
queste no t e ! Le conosciamo t u t t i ! 

D E F E L I C E - G I U F F B I D A . No, il lustre 
signor Pres idente , non sono s ta te pubbli-
cate!. . . De Felice, sulle circostanze speciali 
che il colonnello Douhet si astenne sempre 
dal parlare , degli a rgoment i di cui nel me-
moriale, coi numerosi par lamenta r i che si 
recavano in Carnia, ecc. ecc. 

Yoi da questo vede te di che genere 
erano i test imoni (Viva ilarità) c i ta t i dal 
Douhe t . 

E il t r ibuna le , caso un ico , credo, nella 
storia d ' I t a l i a nonos tan te che il pro-
cesso si svolgesse a por te chiuse e che i 
tes t imoni ci tat i fossero quasi t u t t i mili-
tar i , non ne volle a m m e t t e r e neppure uno. 
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-Ma, onorevol i colleghi, quando seppi clie 1 

non ero s t a to ammesso a deporre (Com-
menti), io che pu re sent ivo buona p a r t e 
della responsabi l i tà ©he pesava sul colon-
nello D o u h e t , per la tesi che -ostengo, 
¡scrissi due ca r to l ine ape r t e ed espresse, av-
v e r t endo che avevo f a t t i e c ircostanze im-
p o r t a n t i da deporre , ne l l ' i n te resse della 
g ius t iz ia e a confor to della mia coscienza, 
e corsi a Codroipo, sperando di po te re es-
sere sent i to a lmeno coi poter i discrezionali 
del Pres iden te . Ma f u t u t t o inut i le . Nessun 
tes t imonio a discolpa doveva essere sen-
t i t o ! E r a s ta to pres tabi l i to . . . 

'TOVINI . Da chi ? 
D E F E L I C E - G I U F F R I D A . Lo domand i 

al ministro della guer ra , non a me 1 
Voci. Lo d o m a n d i a m o a lei. 
D E F E L I C E - G I U F F R I D A . D o m a n d a t e 

a me quello che non chiedereste ai vos t r i 
superiori religiosi. (Si ride — Commenti). Del 
resto, a s p e t t a t e e sent i re te da chi. Ho l 'a-
b i tud ine di r i spondere con precisione di 
d a t e . 

T O Y I N I . Sono bu f fona t e quelle che 
dice. 

DE F É L I C E GIÙ F F E I D A. Io non sono 
uso insul tare a lcuno, onorevole Tovini . . . 
Ma se ella dà g r a t u i t a m e n t e del buf fone a 
me, io, di r icambio, sento il dovere di da-
r e q u a t t r o vol te del buffone a lei... 

P R E S I D E N T E . Onorevole De Felice, 
onorevole Tovini, la finiscano ! 

D E F E L 1 0 E - G I U F F R I D A . ...Con la 
d i f ferenza che io glielo dico qui e fuo r i di 
qui, e lei fuor i di qui non ha il coraggio 
di dirlo. 

P R E S I D E N T E . Ma la finiscano una 
b u o n a vo l t a ! 

D E F E L I C E - G I U F F R I D A . Onorevole 
Pres iden te , ella vede che non sono io a pro-
vocare . 

Ecco adesso che r ispondo con precisione 
categorica al la d o m a n d a che mi e s t a t a 
r ivol ta . L ' a t t o di accusa fu not i f ica to al 
colonnello D o u h e t il 3 o t tobre . Egli aveva 
d i r i t to al t e rmine di o t to giorni per la 
p resen taz ione della sua posizione difensiva, 
va le a dire fino a ì ì ' l l o t tobre . E b b e n e il 
processo fu fissato per il 12 o t tobre , quando 
i t e rmin i non erano più ta l i da po te re con-
sentire al colonnello Douhe t di p r e p a r a r e 
la sua difesa. Chi abbia f a t t o questo non 
sono io che debbo dirlo. (Interruzioni — 
Commenti). Chiedetelo al minis t ro della 
guer ra ! 

B R U N E L L I . T u t t i così i t r ibuna l i mi-
l i tar i ! 

D E F E L 1 CE G I U F F R I D A . Ma vi è 
ancora di più, onorevoli colleghi, vi è l ' in-
credibile che assume fo rme real i e pren-
de persino a t t egg i amen t i giuridici . Un uf -
ficiale p a r t ì a p p o s i t a m e n t e per raecogliere 
a R o m a la deposizione degli onorevoli Bis-
solati e Sonnino. (Commenti). 

L'onorevole Bissolati dichiarò lea lmente 
e ones tamente . . . (Interruzione del deputato 
Modigliani) Caro Modigliani , t u ieri pro-
nunz ias t i u n a paro la che po teva colpire 
l 'onorevole Bissolati . (Rumori — Com-
menti). 

M O D I G L I A N I . Ho d e t t o l o stesso. (Com-
menti) Però con maggior r iguardo della si-
tuaz ione , che mi pa re t u non abbia a suffi-
cienza. (C ommenti). 

P R E S I D E N T E . Onorevole De Felice, 
n o n raccolga le in te r ruz ioni . È impossibile 
proseguire cosìl Questo avviene per la sma-
n ia di voler pa r la re . 

DE F E L I C E - G I U F F R I D A . Pe r la sma-
nia di voler d i re la ve r i t à , onorevole P re -
sidente. Se assumo la dolorosa responsabi-
l i tà di ques te r ivelazioni , signor Pres idente , 
lo faccio un i camen te per i ndu r re il P a r l a -
m e n t o a discutere ed esaminare la que-
stione del controllo pa r l amen ta re . (Com-
menti — Rumori). E r o p iu t to s to disposto 
a pa r l a re in seduta segreta. Del resto non 
credo di offendere con le mie parole nè la 
r i spe t t ab i l i t à morale , nè l ' a l t a posizione 
in te l l e t tua le del Comando Supremo. (Com-
menti). 

L'onorevole Bissolati dichiarò, d u n q u e , 
ones t amen te e lea lmente , che in due collo-
qui avu t i col colonnello D o u h e t , nel luglio 
scorso, aveva r icevuto da lui lucide infor-
mazioni sulla necessità di svi luppo della 
difesa aerea e s u l l ' a n d a m e n t o della guer ra , 
e lo aveva prega to di dargli per iscr i t to gli 
apprezzament i suddet t i , che, consegnat i in 
u n au togra fo , non uscirono mai dal le sue 
mani . E d aggiunse un giudizio, degno di 
a l t a considerazione, sull' i n t end imen to i ta-
lianissimo e 1' onora tezza del colonnello 
Douhe t . 

Ebbene , lo credereste , onorevoli colle-
ghi ì L 'onorevole Bissolati non f u c i ta to 
in processo, per q u a n t o r ichiesto anche 
dallo stesso colonnello D o u h e t . E la sua 
ones ta deposizione tes t imoniale non ebbe 
nemmeno l 'onore di essere l e t t a in d iba t -
t i m e n t o . Così non ci f u nessun tes t imonio 
a difesa. (Commenti — Interruzione del de-
putato Ciriani). 

P R E S I D E N T E . Onorevole De Felice, 
veda di conchiudere . 
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D B F E F I C E - G I U F F R I D A . Onorevol i 
«olleghi, io cercherò di sorvolare su a l t r i 
f a t t i , ma non posso non r icordare che, 
senza r iguardo alcuno della Camera, anzi 
senza da rne comunicazione al Governo e 
nemmeno par tec ipazione a l l ' i l lus t re nostro 
Pres idente , vennero inf l i t t i t r e mesi di ar -
rest i in fo r t ezza al l 'onorevole Gor tani , de-
p u t a t o di Tolmezzo, reo di aver p o r t a t o il 
memoriale a l l 'onorevole Bissolati . 

La guerra nazionale, dunque , men t re ha 
offerto il magnifico spet tacolo della fusione 
di t u t t i i pa r t i t i in un pa r t i t o solo, quello 
della difesa nazionale , av rebbe f a t t o cadere 
1' I t a l i a nel b a r a t r o di una d i t t a t u r a mili-
t a r e ì (Rumori vivissimi — Vive interru-
zioni). 

P A D U L L I . Questa è apologia di rea to ! 
P R E S I D E N T E . Veda di conchiudere , 

ripeto, onorevole De Felice. 
D E F E L I C E - G I U F F R I D A . La cosa mi 

sembra t a n t o più pericolosa ( In terruz ion i ) 
quan to più mi sono persuaso che il con-
trol lo p a r l a m e n t a r e , e se rc i t a to con t a t t o 
p r u d e n t e e con de l ica ta r i se rva tezza - al 
p u n t o che nessuno se n ' e r a accor to e nep-
p u r e i giornal is t i più abili e rano r iusci t i a 
t r ape l a r lo , pr ima che il processo di Co-
droipo lo scoprisse - non solo non l imi ta 
gli a l t i po ter i mi l i ta r i e la l ibertà asso-
lu ta di azione del Comando nella c o n d o t t a 
della guerra , m a non po t rebbe cos tare che 
qualche cura doverosa di più e qua lche 
t r a scu ranza deplorevole ,di meno. 

Sono anzi p r o f o n d a m e n t e convin to che 
l ' a r t e cieca del c o m a n d o senza cont ro l lo 
(jRumori) sia sol tanto , se pu re è più possi-
bile, t eu ton ica e b a r b a r a . 

L ' a r t e civile del control lo , che r e n d e 
possibili Oesare e Napoleone , l ' a r t e mili-
t a r e che vince ed esal ta , che infonde la 
fede e ingenera l ' en tus i a smo , dà Gar iba ld i 
e i v o l o n t a r i della l iber tà , e fa f r e m e r e i 
vivi e fa sorgere i m o r t i ed offre la forza 
irresist ibile di t u t t e le v i t tor ie della co-
scienza, è p u r a m e n t e i t a l i ana . E d essa è 
di t u t t i , di destri , di sinistri e di e s t r emi 
sinistri, di naz ional i s t i e di socialisti! 

Non vi impressioni , onorevol i colleghi, 
se io abb ia p a r l a t o di errori . Gli errori 
sono inevi tabi l i in t u t t e le guerre e nessuno 
può f a rne eccessivo carico al Comando 
Supremo; gli er ror i anzi sono spesso il fu l -
cro della v i t t o r i a di chi ne c o m m e t t e meno. 
I n ciò è la ragione, il f o n d a m e n t o , dirò 
di più, la necessità del control lo. Non 
conosco che a lcuni uomini so l tan to capaci 

di non c o m m e t t e r e error i , e sono quelli 
che non f anno mai n ien te . (Bravo! Bene!) 

Perciò, ment re lodo l ' a l to in te l le t to , e le 
v i r tù mil i tar i del generale Cadorna , non 
esito a deplorare l ' esagera ta opinione che 
egli most ra di avere di sè stesso ! ( Vivi ru-
mori — Commenti — Interruzioni). 

P R E S I D E N T E . Onorevole De Felice, la 
prego, si as tenga da considerazioni delle 
quali ella per primo deve riconoscere l ' inop-
p o r t u n i t à . (Viviss ime approvazioni). 

M O R R O N E , ministro detta guerra. È il 
Paese che ne ha un 'a l t i ss ima op in ione! . . . 
(Bene!) 

D E F E L I C E - G I U F F R I D A . E anch ' io 
la condivido. Ma io che non meno di voi 
amo la causa nazionale e perciò ho il co-
raggio.. . {Vivi rumori). 

Voci. Bas ta ! Bas t a ! 
P R E S I D E N T E . Onorevole De Fel ice , 

st ia a l l ' a rgomento , r ipe to ; e c o n c l u d a ! 
B O S E L L I , presidente dei Consiglio. Ono« 

lèvole De Felice, le sue parole evidente-
m e n t e h a n n o ol t repassa to il suo pensiero 
e non è in questo momen to nè in ques ta 
Camera che si possa dire parola a lcuna la 
quale non suoni lode e fiducia ai coman-
d a n t e supremo del nos t ro esercito ! (Vivis-
simi e reiterati prolungati applausi). 

E poiché l 'ho i n t e r ro t t o , mi consenta 
che le r ivolga p regh ie ra di non con t inuare 
in un a rgomen to il quale può avere, colà 
dove si c o m b a t t e , u n a eco che non è 
conforme di certo alle sue intenzioni . (Vi-
vissime approvazioni). 

Onorevole De Felice, u n ' a l t r a vol ta po-
t r à par lare del controllo p a r l a m e n t a r e in 
sè stesso, ma. non lo circondi con la n a r r a -
zione di episodi i quali non giovano alla 
sua tesi e nuocciono in questo momento 
(Benissimo ! Bravo !) e non corr ispondono 
ai sen t iment i del paese e dell 'esercito ! (Vi-
vissimi e prolungati applausi). 

P R E S I D E N T E . La prego u n ' a l t r a vol ta 
di conchiudere, onorevole De Felice. . . 

D E F E L I C E - G I U F F R I D A . Accet to , 
onorevoli colleghi, il r ichiamo che mi vien 
f a t t o da Paolo Boselli. Egl i a m a il paese 
così nobi lmente , e la sua parola è sempre 
così e leva ta , che mi induce a pensare come 
egli pensa, ed a fa re quello che egli con-
siglia sia f a t t o . 

Voci. B a s t a ! B a s t a ! 
D E F E L I C E - G I U F F R I D A . L ' an imo mio , 

è così p ro fondamen te i ta l iano , che voi ave t e 
visto come nei moment i più gravi e più 
difficili io abbia avu to il coraggio di ribel-
larmi contro gli amici di questa p a r t e della 
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Camera. Orbene, pe rmet t e t emi di dire che, 
con lo stesso coraggio, bo creduto mio do-
vere di por tare nell 'Assemblea nazionale 
la voce della veri tà e il grido della giu-
stizia. Ad ogni modo, al r ichiamo dell'ono-
revole Presidente del Consiglio, io rispondo, 
con devozione d ' i ta l iano : obbedisco! (Vive 
approvazioni e congratulazioni all'estrema 
sinistra — Commenti prolungati). 

P R E S I D E N T E . Facciano silenzio, ono-
revoli colleghi. 

Ha chiesto di par lare per f a t t o perso-
nale l 'onorevole Gaetano Mosca. Ne ha fa-
coltà. (Commenti). 

MOSCA GAETANO. (Segni d'attenzione) 
Io credo che la Camera sia p ro fondamente 
addolora ta di questa discussione, e di t u t t o 
quan to ha det to l 'onorevole De Felice. 
Ora mi pe rmet tano i colleghi di aggiun-
gere che f ra t u t t i i depu ta t i forse nessuno 
è più p ro fondamen te addolorato di me. 

L 'onorevole De Felice ha lodato il co-
lonnello Douhet per essersi affidato a me 
per la trasmissione del memoriale, ed ha 
avu to per me parole lusinghiere di cui lo 
ringrazio; ma io non sono della sua opi-
nione, perchè (e sia de t to con t u t t o il ri-
spet to dovuto ad una sventura) io sconsi-
gliai il colonnello Douhet , e lo sconsigliai 
r e p l i c a t a m e l e , di scrivere il memoriale. . . 
(Commenti) e con ciò impl ic i tamente scon-
sigliavo di darlo a chiunque. 

E ora mi pe rmet t t ano di ret t i f icare due 
piccole inesat tezze: l 'una de t ta dall 'ono-
revole De Felice, e l ' a l t ra che non è una 
vera inesat tezza ma un ' informazione non 
precisa a v u t a dal ministro della guerra. 

L 'onorevole De Felice ha de t to che 
sulla busta c 'era il nome del ministro a 
cui era diret to il memoriale.. . 

DE F E L I C E - G I U F F R I D A . Non sulla 
busta . 

MOSCA GAETANO. Io non ho to l to il 
memoriale dalla bus ta , ma ho guarda to la 
busta, e posso assicurare che non c 'era 
nessun nome di ministro. (Commenti in vario 
senso). 

Una voce all' estrema sinistra. La sostanza 
è la stessa. 

MOSCA GAETANO (rivolto all'estrema 
sinistra). Quei colleghi vogliono sentire sol-
t an to le cose che piacciono a loro. 

MAZZONI. Dica a chi lo por tava! . . . 
MOSCA GAETANO. L'onorevole mini-

stro della guerra ha det to che io tornai alla 
stazione per ricercare il memoriale. E vero, 
l 'ho cercato due volte, la prima volta quando 

ancora non era uscito dalla stazione e non 
lo t rovai ; la seconda volta, quando, dopo 
aver lasciato la valigia all 'albergo, t o rna i 
alla stazione e mi rivolsi agli impiegati . . . 

TJna voce. Gli è s ta to ruba to ì 
MOSCA GAETANO. Ho avuto l ' impres-

sione che il memoriale mi fu so t t ra t to , que-
sta è la veri tà . (Commenti). Se l 'onorevole 
ministro della guerra ha let to la mia pr ima 
deposizione f a t t a du ran te l ' i s t ru t tor ia del 
processo Douhet , sa che io fin d 'a l lora ho 
par la to di questa impressione a v u t a . 

Ma, onorevoli colleghi, spero che non 
esigerete da me che giustifichi questa im-
pressione, e che vi narri una quan t i t à di 
f a t t i e particolari; sarebbe cosa in questo 
momento indegna della Camera. Se il me-
moriale fu so t t r a t to o smarri to, t u t t o questo 
è cosa che r iguarda la mia esclusiva re-
sponsabili tà; si t r a t t e r ebbe di essere s ta to 
un po' più o un po' meno dis t ra t to ; ma cre-
dete voi che in questo momento debba in-
t r a t t ene re la Camera i tal iana di queste 
miserie? (Bravo! — Approvazioni). Io tengo 
moltissimo all 'opinione della Camera, a 
quella dei miei elettori e a quella del pub-
blico, ma, invece che giustificarmi, na r r ando 
part icolar i dei quali in questo grave e so-
lenne momento non sarebbe oppor tuno 
in t r a t t ene re la Camera, poiché pot rebbero 
far credere al paese che essa si oecupi di 
piccoli f a t t i personali, preferisco tacere, e 
pensi la Camera e pensino t u t t i di me quello 
che vogliono. (Vive approvazioni — Ap-
plausi — Commenti prolungati). 

BISSOLATI , ministro senza portafoglio. 
Chiedo di par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
P R E S I D E N T E . H a facol tà di pa r l a re 

l 'onorevole ministro Bissolati. 
BISSOLATI , ministro senza portafoglio, 

(segni d'attenzione). Io non avrei c reduto 
di dover contr ibuire colla mia parola al 
prolungarsi di questo incidente increscioso, 
se non si t ra t tasse di chiarire e di giustifi-
care, colle brevissime parole che dirò, non 
t a n t o il mio contegno di galantuomo, 
quanto la corret tezza di chi ha l 'onore di 
essere in questo momento ministro d ' I t a l i a . 

La mia dichiarazione non può avere 
al t ra impor tanza che questa, di vedere se, 
negli a t t i suoi, un ministro sia, in quell ' in-
cidente, uscito dal l 'ambito della sua com-
petenza e abbia commesso cosa meno che 
cor re t ta . 

Innanzi t u t t o , come accennai in una 
interruzione alle parole dell 'onorevole De 
Felice, non è a me che si possa impu ta re 
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se, nei giornali, si parlò di commissario 
civile per la guerra. 

Io mi af f re t ta i , pr ima ancora di avere 
pres ta to giuramento nelle mani del Ee , di 
smentire questa qualità che mi si attri-
buiva. Sol tanto io sapeva bene che, per le 
mie quali tà fìsiche, il Presidente, che pur 
desidera di t rovars i in conta t to e desidera 
che il Governo si t rovi in con ta t to coi com-
ba t t en t i , avrebbe più di sovente incaricato 
me di tale funzione, di rappresentare ap-
punto fra i combat tent i il Governo che, 
f ra i combat ten t i , non deve mancare mai. 
Perchè il ca ra t te re della guerra odierna è 
ta le che impone un maggiore e più assiduo 
con ta t to t r a Governo e le linee di combat-
t imento . 

Oggi non sono le poche cent inaia di 
miglia-a di c i t tadini a rmat i che in pochi 
giorni, o in pochi mesi, risolvono la guerra; 
si t r a t t a di milioni di ci t tadini a rma t i im-
pegnat i nella dura prova per anni. Di qui 
la necessità di un maggiore conta t to quo-
t id iano del Governo con questo grande 
esercito di c i t tadini . 

Non mai dunque mi sono occupato di 
cose di guerra, a t t r ibuendomi una quali tà 
che io non avessi, ma mi sono occupato di 
cose di guerra come se ne può e se ne deve 
di dir i t to occupare il Governo, e ogni mi-
nistro. 

Venendo dunque al caso Douhet , io non 
ho che da dire alla Camera quello che volli 
dire al giudice i s t ru t tore , poiché al giudice 
i s t ru t to re avrei po tu to opporre il rifiuto 
che un ministro per ragioni di S ta to può 
opporre. Volli che il giudice is t rut tore mi 
interrogasse, e mi può fare buona testimo-
nianza il mio Presidente che non io volli 
che fosse soffocato il processo, e che anzi 
10 feci istanza perchè il processo avesse il 
suo svolgimento. Giacché io ben sapeva che, 
di quel processo, da parecchie par t i , molti 
volevano farsi a rma, non t an to contro la 
mia povera persona ma contro il Ministero 
e contro l 'indirizzo che il Ministero rappre-
senta. E lo volli sapendo come io s tava in 
coscienza, sapendo bene come erano le cose, 
immaginando che sarebbe accaduto quello 
che è accaduto , che si t r a t t a v a di una sem-
plice bolla di sapone, la quale poi, a un 
de te rmina to momento , sarebbe d iventa ta 
una sordida gocciola che avrebbe macchiato 
11 viso di chi l ' aveva gonfiata . Il colonnello 
Douhet , dunque, non lo conobbi mai nella 
mia v i t a : lo conobbi perchè mi fu presen-
t a to dall 'amico De Felice, (Oh! oh! — Com-
menti) come colonnello di s tato maggiore, 

che tecnicamente aveva servito bene nella 
aviazione, e che intorno alla aviazione de-
siderava di indicarmi sue vedute e darmi 
suggerimenti . Ebbi con lui, non ricordo 
bene se in fine di giugno o ai primi di lu-
glio, un colloquio ; egli mi disse cose che io 
credet t i dir i t to mio di ministro, dovere an-
che, di raccogliere ; e quelle no te le tengo 
per me, perchè servano ad i l luminare come 
possono l 'opera mia e i miei criteri. Poi, 
dopo quel colloquio io non vidi più. mai il 
colonnello Douhet , non ebbi mai r appor to 
alcuno col colonnello Douhe t . 

Dopo l ' a t tacco di Gorizia che io cal-
deggiai con t u t t e le mie forze contro cor-
renti . . . (Oh! oh! oh!) sì, o signori, c 'erano 
corrent i che avversavano quell ' a t tacco , 
(Oh! oh! oh! — Interruzioni — Commenti 
animati). 

E d in quel momento. . . (mi lascino spie-
garmi) non io mi at tr ibuisco, o colleghi, 
non io mi at tr ibuisco competenze militari: 
so di essere un semplice sergente e non un 
generale ; il mio accenno vuole significare 
che il contenuto del memoriale Douhet 
era precisamente in Contrasto con quella 
azione, con le opinioni mie su quell 'azione; 
nonché in contraddizione assoluta con le 
mie stesse opinioni relat ive ad un a t to po-
litico che succedet te alla presa di Gorizia. 
In ogni modo sta questo f a t t o che io dopo 
il luglio non v i d i m a i il colonnello Douhet , 
né ebbi rappor t i con lui. Al colonnello 
Douhet saltò in capo di scrivere quel 
memoriale e di mandar lo a t r e ministri . 
(Interruzioni). 

Io, signori, non entro nel meri to della 
questione, perchè su questo ha p ronun-
ziato l ' au tor i tà giudiziaria. Su questo vi è 
la sentenza, ed io sono orgoglioso di dire 
che quella sentenza conferma quel che io 
avevo preveduto sarebbe r isultato circa la 
mia persona e l 'azione mia ; e sono lieto 
che la sentenza non abbia sollevato alcuna 
questione costi tuzionale di conflitto f ra 
Governo e Comando, e che si sia f e rma ta 
a vedere se disciplinarmente il colonnello 
Douhet avesse commesso o no una irrego-
lar i tà o una violazione di disciplina per 
avere consegnato il memoriale in busta 
ape r t a p iut tos to che in busta, chiusa. 

Ma certo è che l ' incidente non ha al-
cuna importanza, nè di f ron te alla poli-
t ica , nè di f ron te alla situazione dell'eser-
cito, appun to perchè la sentenza si è limi-

quella mot ivaz ione . Certo, se la 
sentenza fosse uscita, in a l t ro ambi to , 
avesse stabilito, per esempio, essere colpe-
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vole il colonnello Douhe t per ave r da to 
i n f o r m a z i o n i a ministri pu r nel segreto di 
un colloquio confidenziale , sarebbe p o t u t a 
sorgere u n a quest ione cos t i tuz ionale . I 
giudici l ' h a n n o ev i t a t a . . . (Interruzioni — 
Commenti). 

LUCCI . L ' a v e t e f a t t a ev i t a re . Voi siete 
responsabi l i . (Commenti animati). 

B I S S O L A T I . E per esprimervi , o signori, 
la mia impressione s intet ica i n to rno al pro-
cesso D o u h e t vi dirò che a me pa re di 
vedere in t u t t o ciò l 'azione di chi ha vo-
lu to d e t e r m i n a r e un conf l i t to , a beneficio 
dei nemici d ' I t a l i a , t r a Governo e Comando. 
{Approvazioni — Commenti animati e pro-
lungati su tutti i banchi). 

P R E S I D E N T E . H a f aco l t à di pa r l a re 
l 'onorevole Soderini per svolgere il seguente 
ordine del giorno. 

« La Camera inv i t a il Governo a pren-
dere t u t t i i p rovved imen t i necessari, che 
da un Iato assicurino l ' intensif icazione della 
produzione agrar ia e da l l ' a l t r a dieno ai 
con tad in i t u t t e le garanzie vo lu te perchè 
il loro lavoro possa compiersi in modo ef-
ficace e sicuro ». 

Ques t ' o rd ine del giorno è firmato anche 
dagli onorevol i Rodino, Risset t i , Miccichè, 
Degli Occhi, Paolo Bonomi , Manzoni , Ro-
ber t i , T o v i s i e Longino t t i . 

('Conversazioni animate e generali — Molti 
deputati ingombrano Vemiciclo). 

Facc iano silenzio, li prego, onorevol i de-
p u t a t i e sgombrino l 'emiciclo. 

Onorevole Soderini , par l i . 
S O D E R I N I . I n questa terr ibi le confla-

grazione, della quale è a des iderare glorio-
sa per noi, ma anche sollecita la fine, credo 
che d o b b i a m o s o p r a t t u t t o p reoccuparc i 
delle condizioni dei contadin i , non so l tan to 
perchè i con tad in i r a p p r e s e n t a n o il mag-

, gior n u m e r o dei comba t t en t i , ma an-
che p - rchè sono essi che forniscono quel 
mun iz ionamen to di bocca, che non è meno 
necessario di quello dell 'ar t igl ierie. Or dun-
que a me pare che, se t r a t t i a m o bene, e 
g ius tamente , gli operai , dobb iamo t r a t -
t a r e ugua lmen te bene i con tad in i . 

Dico ciò a proposi to specia lmente della 
quest ione dei sussidi. 

L 'onorevo le Pres iden te del Consiglio nel 
suo e laborat iss imo discorso diceva di aver 
p rocu ra to « di o t t enere le più esat te garanz ie 
per u n a sempre più giusta dis t r ibuzione dei 
sussidi alle famiglie dei r i ch iamat i , al r i-
paro dagli app rezzamen t i disformi e dalle 865 

parz ia l i tà propr ie dei pa r t i t i e delle clien-
tele locali ». 

E b b e n e io c redo che l ' in tenzione sia ot-
t ima , ma che vi sia un g rande inconve-
niente al quale occorre assolutamente porre 
r iparo . 

P r e m e t t o c h e io apprezzo molt issimo 
t u t t o ciò che fa l ' a r m a dei carabinier i , ma 
non credo che in cert i casi sia il criterio 
dei carabin ier i quello che possa decidere 
se un con tad ino debba o non debba avere 
il sussidio. 

I l cr i ter io, da cui il ca rab in ie re p a r t e 
mi l i t a rmen te , è ques to : esso ea che, se un 
con tad ino possiede qualche piccola cosa, 
non si deve accordare il sussidio. Ora ac-
cade che vi sono con tad in i , che hanno 
una p r o p r i e t à piccolissima, la quale era 
f r u t t i f e r a finché il con tad ino aveva il figlio 
con sè, ma il giorno, in cui il figlio è an-
d a t o via, è c a d u t a in condizioni disastrose. 
* Bisogna d u n q u e che in questi casi il cri-
ter io i n f o r m a t o r e della dis t r ibuzione del sus-
sidio sia asso lu tamente diverso. E d il cara-
biniere non po t r à mai comprender lo , an-
che per u n ' a l t r a ragione, perchè quando 
ha d a t o il primo giudizio, esso ha pau ra di 
t o r n a r c i sopra, perchè crede che se cam-
bierà d 'op in ione lo po t r anno punire , e il 
caso p u r t r o p p o si è già più di una vo l ta 
verif icato. Si sono così commesse delle 
vere ingiust izie e si è creato un malcon-
t e n t o sul quale credo di dover r i ch i amare 
in modo speciale l ' a t t enz ione del Governo, 
specialmente del P res iden te del Consiglio e 
del ministro della guerra . 

Quello che dico per la ques t ione dei sus-
sidi debbo r ipe te re anche per ciò che 
r i gua rda le licenze agricole e la questione* 
dei t r a s fe r iment i , perchè anche là, mal-
grado le in tenzioni v e r a m e n t e o t t ime del 
Ministero della guerra abb i amo l ' inconve-
n ien te che per le informazioni , le qual i 
p robab i lmen te provengono dai carabinier i , 
quelli che avrebbero d i r i t to sia alla l icenza 
sia al t r a s f e r imen to , finiscono per non ot-
tener l i . I n a lcuni casi si r i f i u t a l i t rasfer i -
men to dicendo che il mi l i tare che si vuole 
fa r t ras fer i re non è un professionista. Ora 
10 dico che noi dobbiamo b a d a r e a u n a 
cosa sola, cioè se è vero o non è vero che 
11 mil i tare per cui si d o m a n d a 3a licenza 
o il t r a s fe r imen to , sia necessario per il so-
s t e n t a m e n t o della famiglia , p t r c h è t a n t o 
sostiene la famiglia quello che è professio-
nis ta quan to quello che lavora alla gior-
na t a e g u a d a g n a così qualche cosa. 

Quindi io crede che, m e n t r e i c r i ter i 
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del Ministero della guer ra erano buonissimi, 
quando siamo s ta t i a l l ' i n t e rp re t az ione di 
cer te circolari, coloro che d o v e v a n o in-
t e r p r e t a r l e , le hanno i n t e r p r e t a t e male. E 
quindi accade che spessissime vol te quello 
che si deve accordare non si accorda e si 
crea un g rande ma lcon ten to , perchè c' è 
una differenza ta le da una p a r t e a l l ' a l t r a 
che si crede a favor i t i smi , m e n t r e non si 
t r a t t a di favor i t i smo, ma di errore di in-
t e rp re t az ione di queste circolari . 

Perciò r accomando c a l d a m e n t e al Go-
verno especia lmente al ministro della guerra , 
di volere da questo la to bada re per q u a n t o 
è possìbile che si a d o t t i un unico cri ter io, 
e poi si sia un po ' più larghi . 

E d a questo r iguardo faccio u n ' a l t r a 
calda raccomandazione: se ad un d a t o mo-
m e n t o si dovranno chiamare le classi da l 
1875 al 1870 noi ci t roveremo senza più un 
uomo valido sui campi. Ora le donne dei 
con tad in i - per le quali , come del resto -
Iodico con orgoglio d ' I t a l i a n o - per t u t t e 
le a l t re donne d ' I t a l i a , non vi è elogio che 
b a s t i - l e donne dei con tad in i , dico, hanno 
f a t t o e f anno t u t t i i possibili lavori , ma 
non possono sost i tuire l ' uomo in cer te man-
sioni. La donna non può fars i po t a t r i c e , non 
può curare il bes t iame nelle stal le. È neces-
sarissimo quindi che un uomo valido, uno , 
non chiedo di più, r imanga sui campi, per-

. chè se no, signori miei, a r r ive remo al ri-
su l ta to che ci saranno i so ldat i alla f r o n t e 
ma non ci sarà il modo di nu t r i r l i . Su 
ques to insisto anche col minis t ro di agri-
co l tura perchè oggi siamo in una condi-
zione di cose che, egli deve saperlo come 
me, è t a le che più in là non si va . 

Con le ch i ama te ul t ime siamo ancora 
d i sc re tamente a posto, con le nuove chia-
m a t e non ci po t r emo più s tare e bisogna 
pensarvi , non perchè si voglia f avor i r e il 
con tad ino , ma perchè invece si vogliono 
favor i re i soldati che sono alla f r o n t e che 
h a n n o bisogno di sapere che d ie t ro a loro 
c 'è chi p r epa ra da mangiare per essi. 

Tan to più che se il ministro di agricol-
t u r a insiste, e g ius tamente , per la in ten-
sificazione dello sviluppo agricolo, è neces-
sario che ci siano le braccia perchè q u e s t a 
intensif icazione avvenga . Quindi noi ci met-
t e r e m m o in con t radd iz ione se da un la to 
volessimo spingere a questa intensif icazione 
e viceversa da l l ' a l t ro togliessimo le braccia 
c h e t a l e intensif icazione possono compiere. 

Ecco perchè insisterò sempre su ques to 
p u n t o . 

Io debbo poi fa r plauso al Governo per 
i proposit i che ha espressi circa l 'assicura-
zione dei con tad in i contro gli in fo r tun io 
Devo però n o t a r e che f r a i con tad in i acca-
dono meno che a l t r o v e gli i n fo r tun i , per il 
genere stesso dei loro lavori , ma viceversa 
essi si t r o v a n o in condizioni mol to t r i s t i 
quando cadono m a l a t i o quando invec-
chiando si t r o v a n o d ' a v e r p e r d u t o i loro 
figli. È perciò che, pur r e n d e n d o m i conto 
delle necessità dell 'oggi e qu indi de l l ' im-
possibili tà che lo S t a t o possa subi to f a re 
qua lche cosa in questo senso, spero però 
che si t r o v e r à in condizioni di po t e r pen-
sare non t roppo t a r d i alle assicurazioni per 
le m a l a t t i e e alle pensioni per la vecchiaia . 

I n t a n t o vorre i chiedere al Governo u n a 
cosa la quale da molt i amici miei è s t a t a 
già chiesta più volte e che non costa n iente , 
ossia l 'estensione del probivirato ai con ta -
dini. Non avremo nessuna spesa per que-
sto, e ci t roveremo mol to più t ranqui l l i sui 
r a p p o r t i stessi f r a p ropr i e t a r i e contadin i . 

Io r ich iamo a n c h e l ' a t t enz ione t a n t o 
del ministro dell ' agr ico l tura q u a n t o di 
quello della guer ra , sulla ques t ione delle 
requisizioni, a proposi to delle qual i si ve-
rificano alcuni inconvenien t i . Un pr imo 
inconven ien te è ques to : adesso abb iamo 
la requis iz ione del grano. Si dice ai con-
t a d i n i : il vos t ro g r a n o deve res ta re fermo; 
non lo vende te per adesso. E va bene. Ma 
il con tad ino ha bisogno di f a r e delle spese 
immedia te , per le qual i gli occorre del con-
t a n t e ; e se voi impedi te al con tad ino di 
anda re a vendere il suo p rodo t to , eviden-
t e m e n t e lo p r i v a t e di quel c o n t a n t e di cui 
ha bisogno. Quindi necessita escogitare un 
sistema per il quale il g rano si pagh i su-
bito, sia che si voglia r i t i rar lo subito, sia 
che si voglia lasciarlo, presso il p rodu t to re ; 
insomma, da questo la to qualche cosa 
bisogna f a r e e presto. 

U n ' a l t r a quest ione non m r n o grave è la 
differenza f ra il prezzo che paga lo S t a t o 
per il bes t iame, e il prezzo del bes t iame sul 
merca to . 

Accade che il con tad ino , il quale è 
obbl igato a da re il bes t iame per requisi-

! zione, t r o v a una differenza di prezzo di 
vent i , di t r e n t a ed anche di q u a r a n t a lire 
in meno per quinta le . Così il con tad ino 
il quale non è obbl iga to a quella requisi-
zione, g u a d a g n a quelle t r e n t a o q u a r a n t a 
lire di più vendendo il suo bestiame al 
merca to . 

Ora, questo crea una differenza t a l e t r a 
con tad ino e con tad ino nella stessa pro-
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prietà , che è difficilissimo poi a c c o m o d a r e , 
perchè , quando al contadino che è a n d a t o 
al m e r c a t o si dice che esso deve dare qual-
che indennizzo a l l ' a l t ro per r is tabi l i re l 'equi-
l ibrio, esso spesso vi si r i f iuta . Quindi , da 
questo la to pure, io credo che qua lche cosa 
si d e b b a fare per equiparare per quanto è 
possibile i prezzi t e n e n d o c o n t o a n c h e dei 
prezzi del m e r c a t o . 

E a questo proposito io spero che l 'ono-
revole ministro dell ' agr ico l tura , che sa 
q u a n t o af fet to io ho per lui, non me ne 
vorrà , se gli dico che il ca lmiere sul g r a n o 
è un p r o v v e d i m e n t o che non ha c a m m i -
nato , che non c a m m i n a , e che p o r t e r à al la 
graviss ima conseguenza che si seminerà (e 
già è a c c a d u t o ) molto di meno , perchè, evi-
d e n t e m e n t e , i c o n t a d i n i con cer t i prezzi t r o -
vano più uti le di crescere i pascoli e di 
svi luppare il bes t iame quanto più possono. 

D u n q u e , a n c h e da questo lato bisogna 
asso lutamente t e n e r presente ebe il calmiere 
presenta dei pericol i . E d a ta l proposito 
io r icordo, e l 'onorevole minis tro lo sa c e r t o 
meglio di me, che in F r a n c i a , a un dato mo-
m e n t o la Convenzione d o v e t t e abol i re t u t t i 
i ca lmier i perchè il r isul tato era s ta to uno 
solo : a b b a n d o n o c o m p l e t o della produ-
zione. 

E perciò, pur rendendos i c o n t o delle ne-
cessità dei c o n s u m a t o r i e delle n e c e s s i t à 
della guerra , occorre p r e n d e r e misure, che 
r i spondano meglio a cer t i m o m e n t i e a 
cer t i bisogni. 

Ho inteso invece con p iacere l ' a c c e n n o 
che ha f a t t o il nostro Pres idente a l la que-
st ione della r i forma t r i b u t a r i a per il dopo 
guerra. 

Mi r incresce però di non veder qui il 
minis tro delle finanze, per r a c c o m a n d a r g l i 
che a n c h e nel la ques t ione del la r i forma 
t r i b u t a r i a si t e n g a c o n t o del f a t t o che 
fino al giorno d ' o g g i la t e r r a è r i m a s t a 
sempre la più c o l p i t a , perchè è la sola 
cosa che si vede, e quindi si può fac i l -
m e n t e colpire . Non dico che la t e r r a non 
debba c o n t r i b u i r e , ma lo deve e n t r o cert i 
d e t e r m i n a t i l imit i , in modo che non ac -
cada , c o m e adesso, per i p r o v v e d i m e n t i 
del l 'ass is tenza civile, per i quali la r ic-
chezza mobi le sfugge t o t a l m e n t e, e la t e r r a 
sarà di nuovo quella che p a g h e r à . 

P r i m a di t e r m i n a r e , per a n a l o g i a con 
l ' agr i co l tura , dirò una paro la per quel che 
r iguarda le co lonie . 

Ho udito con grandiss imo p i a c e r e il 
p r o g r a m m i che è s tato b r e v e m e n t e annun-
c ia to sopra il migl ior modo di condurre le 

colonie, lo lodo spec ia lmente perchè si vuole 
a d o t t a r e , come già del resto si è molto 
b e n e a d o t t a t o , il c r i te r io del la pac i f i ca -
zione delle popolazioni . 

O t t i m o è anche il p r o g r a m m a di svi-
luppo agr ico lo delle colonie , che c e r t a -
m e n t e produrrà uti l i r i s u l t a t i . 

I l P r e s i d e n t e del Consiglio ci ha par -
la to della Convenzione s t r e t t a con 1' I n -
ghi l terra per quello che r iguarda l ' A f r i c a 
del Nord. 

O r a io saluto con piacere quella con-
venzione dalla quale credo che a v r e m o 
molt i v a n t a g g i ; vorrei però pregare il mi-
nistro delle colonie e, spec ia lmente , quello 
degli esteri di fare tut to il possibile perchè 
i nostr i a l leat i inglesi ci diano v e r a m e n t e 
una prova di grande amiciz ia , cedendo a 
noi K i s i m a j o . Già a l t ra v o l t a qui ne ha 
p a r l a t o , e molto bene, :il col lega F o s c a r i . 
Se noi vogl iamo m e t t e r e v e r a m e n t e in v a -
lore la colonia della Somal ia i ta l iana , se 
vogl iamo che a b b i a un grande sviluppo, 
e non sia una colonia m o n c a , dobbiamo 
possedere K i s i m a j o , t a n t o più che t u t t e le 
co l t ivazioni che sono s t a t e f a t t e , special-
m e n t e quelle di co tone , hanno a v u t o e s tan-
no dando ott imi r i sul ta t i . E sarebbe mol to 
doloroso per l ' I t a l i a che quel la colonia non 
potesse a v e r e t u t t o lo sviluppo possibile, 
s o l a m e n t e perchè K i s i m a j o ne res ta escluso. 
D ' a l t r a p a r t e credo c h e l ' I n g h i l t e r r a non 
a b b i a n e m m e n o un grande interesse a te-
nere quel la che invece essendo per noi la 
por ta vera 'per en t rare nel la nos t ra co lonia , 
ci r a p p r e s e n t a un grandissimo vantaggio . 

E i v o l g o quindi preghiera caldissima al 
Pres idente del Consiglio e al minis tro degli 
esteri perchè insistano su questo punto. 

Dopo ciò non ho a l t ro da dire. Sono 
cer to che l ' interesse che il Governo ha 
preso sempre per le classi agrar ie e per il 
loro bene, gli f a r à accogl iere con benevo-
lenza i desideri che ho espresso. (Appro-
vazioni — G ongratulazioni). 

P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di par lare 
l 'onorevole P a r a t o r e . 

P A R A T O R E . Vi rinunzio. 
P R E S I D E N T E . S p e t t e r e b b e ora di par-

a l l ' onorevole Girardini , ma non è presente . 
H a f a c o l t à di par lare l ' onorevo le L a -

br io la , che ha presentato anche il seguente 
ordine del giorno: 

« L a Camera , 
considerando che la legge 22 maggio 

1915 autor izza il G o v e r n o ad e m a n a r e de-
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creti aventi valore di legge soltanto in tre j 
casi : 

a) la difesa militare dello Stato ; 
ì>) la tutela dell'ordine pubblico ; 
c) urgenti e straordinarie esigenze della 

economia nazionale ; 
considerando che la maggior parte dei 

decreti luogotenenziali emessi nulla ha che 
fare con i casi preveduti dalla legge ; 

invita il Governo ad armonizzare me-
glio la sua opera con le prerogative del 
Parlamento ». 

L A B R I O L A . Onorevoli colleglli, non 
credo, non penso che coloro i quali hanno 
promosso e sostenuto la politica della guerra 
siano necessariamente costretti ad appro-
vare tanto gli att i del Governo che com-
pie la guerra, quanto T'indirizzo che esso 
intende imprimere alla politica della guerra. 

Me ne dà animo la stessa Camera, la 
quale, pur avendo sanzionato le iniziative 
dell'onorevole Salandra, non esitò, i l i o giu-
gno ultimo, a rovesciare il suo Gabinetto, 
perchè si convinse che la politica dell'ono-
revole Salandra non poteva essere accon-
sentita. Parlando sulla politica dell'onore-
vole Salandra, il dicembre dell'anno scorso, 
il marzo e l'aprile di quest'anno; e votando 
contro la sua politica dal marzo in poi, io 
appunto sostenni la tesi che il programma 
della guerra non era fatto per coprire in 
eterno un Ministero. 

Sono dolente di dover persistere nella 
mia politica di opposizione e di dover prean-
nunziare un voto contrario all'onorevole 
Boselli, ma non solo vi sono obbligato dai 
precedenti, bensì ancora dallo stesso con-
trasto fra i doveri ai quali era tenuto il 
suo Gabinetto e la sua maniera come esso 
li ha adempiuti. 

I l voto del 10 giugno era chiarissimo. 
Per lo meno su di un punto esso conteneva 
una distinta e precisa indicazione. All'ono-
revole Salandra si era imputato di non vo-
ler governare di accordo col Parlamento, 
una visibile ripugnanza ai controlli parla-
mentari. I successori dell'onorevole Salan-
dra avevano l'obbligo di raccogliere questa 
indicazione. 

C'è di più. I l movimento parlamentare 
che condusse alla caduta dell'onorevole Sa-
landra si era svolto intorno a due idee fon-
damentali : il controllo sulla politica estera 
e militare per mezzo di Commissioni par-
lamentari, una politica tributaria ed anno-
naria diretta a rendere più salda la com-

pagine delle classi popolari intorno al Go-
verno. 

La necessità del controllo parlamentare 
non si presentava alla stessa maniera a 
tutt i gli occhi. Per alcuni si t ra t tava sem-
plicemènte di sanzionare la sovranità della 
Camera e del paese, per altri di rendere 
più efficace e risolutiva la condotta della 
guerra. Elementi conservatori e moderati 
miravano al controllo parlamentare come 
ad uno strumento della guerra; elementi 
socialisti e democratici come ad una nuova 
affermazione del diritto popolare nelle no-
stre istituzioni costituzionali. 

Agli uni e agli altri arrise il successo. 
Ora su quel banco siedono tanto uomini 
dì destra, quanto uomini di estrema sini-
stra, i quali nelle consultazioni parlamen-
tari che precedettero la caduta del Gabi-
netto presieduto dall'onorevole Salandra, 
si trovarono tut t i concordi nel pensiero 
che una grande guerra come questa non 
potesse condursi come l'impresa di un prin-
cipe o di un piccolo gruppo di amici, ma 
per conto di tutto un ¡popolo rappresen-
tato dai suoi eletti. 

Le Commissioni parlamentari non fu-
rono introdotte. Ma il controllo parlamen-
tare sulla politica estera dello Stato subì 
nuove e più dure mortificazioni. 

Durante le vacanze della Camera il Go-
verno dichiarò la guerra alla Germania. 
Per l'evidente senso del 'articolo 5 dello 
Statuto, toccava alle Camere assentire alle 
spese relative. Le Camere non furono con-
vocate. Io non sarò così ingenuo da chie-
dere se per caso la guerra a l a Germania 
non costi nulla o se per caso se ne farà un 
conto a parte. Mi limiterò semplicemente 
a constatare che dopo tanto spreco di in-
dignazione contro l'onorevole Salandra per 
il disprezzo che gli si attribuiva dei diritti 
parlamentari, non rappresentò un bell'esem-
pio di sincerità da parte dei suoi critici l 'a-
ver presa una così terribile iniziativa senza 
aver sentito nemmeno il bisogno di metterla 
al riparo di un voto del Parlamento. 

È vero che c' era il precedente della 
guerra alla Bulgaria. Ma ciò dimostra sem-
plicemente quanto sia grave il torto dei 
Parlamenti che fanno costituire precedenti 
in questa materia. Le libertà e i diritti po-
polari pendono da un filo così fragile, che 
occorrerebbe sempre violentemente impe-
dir^ che anche la mano più rispettosa vi 
si portasse sopra. 

Di fronte al dettato così traboccante di 
senso dinastico e cortigiano dell'articolo 5 



Atti Parlamentari — 11351 — Camera dei Deputati 

LEG SNATURA XXIV - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 7 DICEMBRE 1 9 1 6 

dello S t a t u t o , l 'unica valida difesa del Par -
lamento è il d i r i t to di consent ire le spese 
per una guerra . Quando anche questo di-
r i t to viene meno, a che cosa si riduce la so-
vran i t à popolare? 

Ad ogni modo nel precedente della Bul-
g a r i poteva esservi il sott inteso che - a 
causa delle condizioni esistènti al momento 
in cui si proclamava - non implicasse spese. 
Mei caso della Germania erano da prendere 
in considerazione due circostanze: Ja prima 
è che l ' I ta l ia non aveva denunziato il t r a t -
t a t o della Triplice se non nei riguardi del-
l 'Austria; la seconda, che i due paesi erano 
legati da t r a t t a t i commercial i , i qual i non 
potevano annullarsi senza far insorgere il 
d i r i t to del Par lamento di esserne infor-
mato. 

Delle Commissioni par lamentar i , nulla ; 
del controllo del paese sul ;a politica estera 
dello Sta to , meno ancora. Chi potrebbe 
dopo ciò contestare che la volontà espressa 
dalla Camera col voto del 10 giugno sia 
s t a t a in te ramente f rodata? 

E c'è dell 'al tro. Po teva almeno sperarsi 
«che non si fosse posto ostacolo alla ripresa 
dei lavori par lamentar i nel suo periodo nor-
male . 

Ebbene, t u t t i i Par lament i di Europa 
funzionano, compresa la flebile ed anemica 
Duma russa. Il Pa r l amen to i tal iano è con-
vocato appena il 5 dicembre, quasi asse-
gnatogli un termine improrogabile di quin-
dici giorni per fìngere di esistere. Gli si 
b u t t a in pascolo un ordine del giorno che 
è una sfida alla serietà dell 'Assemblea, e 
dopo aver provveduto a t u t t o con decreti 
luogotenenziali gli si fa l 'elemosina di invi-
ta r lo a discutere sulle v i t t ime della guerra! 
E perchè non avete provveduto anche a 
questo con un bravo decreto luogotenen-
ziale ? 

Io non so, signori del Governo, se la vo-
stra condot ta non si proponga di giustifi-
care le più fosche previsioni del socialismo 
rivoluzionario o del repubblicanismo int ran-
sigente ; una var ie tà repubblicana che non 
so se esista più nel paese, ma qui dentro 
manca l 'uni tà ! 

Ma vi pare, o signori, che sia un mezzo 
per dichiarare superflue le esigenze esposte 
dalle opposizioni sociali e politiche piò 
avanzate , quello di dimostrare col f a t to che 
si possono mandare al potere socialisti e 
repubblicani, e radical i e democratici in 
quan t i t à , senza che il metodo del regolale 
le sorti del paese in famiglia, au tor i ta r ia -

mente , senza consultarlo, abbia subito la 
più lieve inflessione? 

C'è la guerra, si dice! E, sì, lo sappia-
mo. E anche in Francia c'è la guerra , e 
anche in Inghi l te r ra , e persino in Germa-
nia e in Russ ia ; ma lì la guerra non è 
s tato un pretesto per muovere in armi 
contro i tenui dir i t t i conquis ta t i dal po-
polo,. anzi per al largarl i . E poi io non vi 
chiedo conto dell 'uso che ave te f a t to , cioè 
dello scempio delie l ibertà popolari . Io mi 
limito a domandarv i perchè anche voi siete 
s ta t i incapaci di assicurare il controllo.del/ 
Par lamento sulla politica dello Stato . 

E qui pe rmet t e t emi di a f f rontare un 
quesito un po 'scabroso , a cui dà luogo 
l 'unica difesa che ho visto t en ta re di que-
sto sistema di d i t t a t u r a ministeriale lar-
va ta , a cui sempre più si riduce il sistema 
politico i ta l iano. 

Voi dite, cioè i vostri amici s tampano: 
non ci affida • la composizione della Ca-
mera . In essa sono numerosi gli avversar i 
della guerra . Vi si cospira non contro il 
Ministero, ma contro la guerra . Ricono-
scere alla Camera i suoi dir i t t i vale quanto 
rendere incerto il corso della guerra. 

Sofismi, o signori, b ru t t i e t r is t i sofismi. 
Voi ave te costi tui to un Ministero cosidefcto 
nazionale, nel quale sono r app resen ta t e 
anche quelle frazioni pa r l amenta r i costi-
tuzional i , che furono impu ta t e di scarso 
colore o di diss imulata an t i pa t i a per la 
guerra . IsTon ci sono nel vostro Ministero 
giolit t iani e cattolici? Io non faccio la ri-
cerca delle intenzioni. Io non so se giolit-
t i an i e cat tol ici vennero f o n d a t a m e n t e ac-
cusati di essere in segreto nemici della 
guerra . Io so che c'è un ' e l e t t a -appresen-
tanza di essi nel Ministero. Se bisogna dif-
fidare della Camera perchè qui dentro ci 
sono gioli t t iani e cattolici nemici della 
guerra ; e allora bisogna diffidare anche 
del Ministero ! 

E se per avven tu ra - perdoni onorevole 
Boselli un suo preferito e decaduto inter-
calare ! - voi negaste di nu t r i re queste 
diff idenze; e allora spiegate una buona 
vo l ta da che cosa nasce la crescente sva-
lutazione delle istituzioni pa r l amen ta r i , 
questo vostro sforzo di assommare nel po-
tere esecutivo t u t t e le energie e t u t t e de 
responsabili tà della vi ta i ta l iana. 

In I ta l ia non • si legifera più che con 
decreti reali o decreti luogotenenzial i . La 
loro preparazione è so t t r a t t a ad ogni in-
flusso di opinione pubblica. Da sera a mat-
t ina così incalzano e susseguono senza dar 
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tempo a una coscienza sperimentata di 
esprimere un parere. Camera e paese sono 
posti cont inuamente di f ronte al fa t to com-
piuto. Offendete interessi privati , ne favor i te 
altr i , create tendenze ed or ientamenti senza 
che nessuno abbia nemmeno il tempo di 
raccapezzarsi . Quando si sappia che cosa 
vuol dire una legge finanziaria e di quant i 
elementi giova tener conto prima di av-
venturarsi in una direzione qualunque, si 
resta stupefatt i dell ' incredibile facil i tà con 
la quale le vostre leggi finanziarie ci si 
scaricano addosso. Quello che si fa oggi 
in I t a l i a non ha l 'eguale in nessun altro 
paese del mondo. Sono sistemi che ci av-
viano al legramente verso la completa zari-
fìcazione del nostro organismo politico! 

Signori , io appartengo a quel numero 
anche troppo r istretto di individui per i 
quali i dirit t i della persona e delle istitu-
zioni democratiche passano innanzi ad ogni 
a l t ra cosa. Io non ammetto che la l ibertà , 
che gl ' is t i tut i disposti a guarentigia della 
sovranità popolare possano mai far male 
al paese. L a l ibertà crea le patrie e non 
viceversa. Io debbo esporvi il mio sincero 
rammarico che voi infieriate così allegra-
mente contro le istituzioni popolari. E d 
il rammarico cresce pensando che i me-
todi con i quali governate costituiscono 
un'offesa a quella stessa legge che voi in-
voca te . 

Ho sempre pensato che l ' intervento del-
l 'onorevole Giolitt i nelle cose della guerra 
sui principii del maggio del 1915, ebbe per 
unico risultato di rendere sempre più dif-
ficile e inestricabile una situazione per se 
stessa delicata. Certo, senza le complicazioni 
che si accompagnarono a quell ' intervento, 
la discussione sulle condizioni a cui si fa-
ceva la guerra avrebbe avuta ben altra 
ampiezza, Ma purtroppo fummo t u t t i co-
stret t i a creare il più rapidamente possibile 
un fa t to compiuto. {Commenti). 

Prescindendo da questa situazione eli 
necessità, nella quale t u t t i ci venimmo a 
t r ov ar e , non pochi dubb suscitava la legge 
sui poteri straordinari che il Governo ci 
chiedeva. 

Innanzi t u t t o , che cosa c 'era di comune 
fra il precedente del 1866 e la situazione 
del 1915 ? Nel 1868 fra l ' I t a l i a settentrio-
nale e la meridionale s ' interponeva lo S t a t o 
romano, ciò che, in aggiun a allo stato dei 
t rasport i ferroviari , rendeva estremamente 
difficili i rapport i fra le due part i d ' I ta l ia 
e quindi una sollecita convocazione del 
P a r l a m e n t o . Oggi, al di fuori della vo-

lontà del Governo, quale forza si oppone 
alla periodica e rapida convocazione delle 
Assemblee "ì 

Ma se la leg^e del 22 maggio costituisce 
un vero colpo di S t a t o sulle prerogat ive 
del P a r l a m e n t o , la sua applicazione ci but tò 
semplicemente nel regno dell 'assurdo e del-
l 'arbitrario . 

Quella legge, oltre a contenere l 'auto-
rizzazione all 'esercizio provvisorio sino al 
31 dicembre 1915, conferiva al Governo i 
poteri legislativi per tre casi determinati : 

a) la difesa mil i tare dello S t a t o ; 
b) la tute la dell 'ordine pubbiieo ; 
c) urgenti e s traordinar i bisogni (si 

notino i due aggett ivi !) della economia na-
zionale. 

Quella legge in un certo senso costi tuiva 
una superfluità, perchè la difesa militare è 
largamente assicurata mercè gli articoli 
213 a 251 del Codice penale per l 'esercito ; 
la tute la dell 'ordine pubblico è assicurata 
con la legge sullo stato di assedio del giu-
gno 1893 ; e gli urgenti e straordinari bi-
sogni della economia, per una viziata pra-
t i ca i ta l iana, consentono ricorso ai decreti 
E e a l i e luogotenenzial i . 

Ma io mi domando : in che modo si fa 
r ientrare nel principio della legge 22 mag-
gio l ' abbondante , farraginosa, contradi t to -
ria legislazione luogotenenziale, a cui con 
sempre più pericolosa e crescente copia si 
è abbandonato il G o v e r n o ? Signori, il ri-
dicolo ed il pericoloso dei regimi autocra-
tici noi l ' abbiamo tocca to con mano con 
questa legislazione luogotenenziale, che fa 
il Governo arbitro delle sue misure senza 
essere tenuto a renderne conto a chicches-
sia. Va bene ; quando di tanto in t a n t o la 
Camera ha i suoi quindici giorni di svaghi 
oratori si può fare una discussione di que-
sto genere, e magari rovesciare il Governo. 
Ma che bel costrutto abb iamo t r a t t o dal 
voto del 10 giugno ! Al regime personale 
dell 'onorevole Sa landra si è sostituito il re-
gime personale dei suoi diciannove o ven-
tuno successori e la baraonda legislativa 
non ha fa t to che crescere. 

Certo se nella Camera ci fosse un più vi-
gile senso dei suoi doveri costituzionali , 
questo abuso sarebbe impossibile. 

Scusate , vorrei domandare al Governo 
(anzi sarei lieto ss l 'onorevole Bosell i o l 'o-
norevole Meda mi volessero favorire uno 
straccio di risposta) come vi permet te te 
di far leggi finanziarie, di modificare l 'as-
setto tr ibutar io i tal iano senza ricordare 
l 'ar t icolo 30 dello S t a t u t o , che rende ine-
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sigibile qualunque tributo quando non sia j 
acconsentito dalle Camere ! 

Perdonino, onorevoli Boselli o Meda o 
Carcano : vogliono indicarmi in quale inciso, 
parola o sottointeso della legge 22 maggio 
è detto che si possono imporre tributi senza 
consultare le Camere ? 

Gli « urgenti e straordinari bisogni della 
economia nazionale » di cui nella legge 22 
maggio, come possono autorizzarvi a modi-
ficare tutto l'assetto tributario del paese, 
quando essi, se mai, son proprio il fatto 
inverso, cioè i bisogni dei consumatori. 

Ma sa li dentro ci volete includere an-
che il sistema tributario, come fate a chia-
mare urgenti e straordinari i provvedimenti 
destinati ad avere applicazione soltanto 
fra qualche mese ; che avrebbero perciò 
potuto essere comodamente sottoposti alle 
Camere e che nulla perdevano in un ri-
tardo di quindici giorni, quanti al massi-
mo ne potevano occorrere per una ponde-
rata discussione fra la Camera e il Senato 1 

Io devo sinceramente deplorare che la 
Corte dei conti abbia abdicato al suo di-
ritto di controllo in simile materia. Per me 
i novantanove centesimi delia legislazione 
luogotenenziale costituiscono un'aperta il-
legalità; tut ta la legislazione tributaria che 
avete creata con i decreti luogotenenziali 
è un arbitrio solo. E d io mi domando per-
sino perchè, data l'estensione che avete 
dato alla legge del 22 maggio, voi non ab-
biate approvato l'esercizio provvisorio da 
voi stessi ! Quale difficoltà legale ci ve-
devate ? 

Naturalmente io non dico che la colpa 
di questa situazione sia tutta del Governo 
attuale. I l precedente fu creato dall'ono-
revole Salandra ed io lo biasimai in un in io 
discorso dei dicembre scorso. Al Governo 
attuale rimprovero più specificamente che, 
essendo sorto col programma di far rispet-
tare i diritti del Parlamento, li abbia ma-
nomessi in una maniera più crudele e di-
sinvolta. Almeno prima c'era il conforto 
che il regime personale lo voleva un con-
servatore ! Ma i socialisti, i repubblicani e i 
radicali che sono al Governo, come giusti-
ficano la loro condotta "? 

Noi assistiamo a una degradazione siste-
matica dei diritti popolari, ad un'esalta-
zione successiva dei poteri autoritari, del 
principio coercitivo nello Stato. 

La censura, il cessato diritto di riunione 
hanno completamente disarmato l'opinione 
pubblica di fronte al Governo; il Parla-
mento non è più, rispetto al Governo, che 

un ufficio di registrazione; ma lo stesso Go-
verno abdica su questioni essenziali di fronte 
al Comando supremo dell'esercito, come lo 
dimostra il caso del colonnello Dóuhet. Ed 
allora, o signori, facciamo almeno una cosa. 
In nome della serietà nostra e della since-
rità politica, facciamo a meno di vantare 
ad ogni momento la democrazia dei nostri 
istituti politici ! 

10 constato con dolore che le più evi-
denti manifestazioni dell'opinione pubblica 
non formano per il Governo motivo di ade-
guato suggerimento e di conforme condotta. 
Ne accennerò due esempi. 

11 problema del rincaro fu qui discusso lar-
gamente, ed in varie riprese. Vi fu detto che 
il Governo aveva una larga parte di respon-
sabilità nel rincaro, a cnusa delle eccessive 
emissioni di carta-moneta a cui si era ab-
bandonato. L'aggio è ormai al 30 per cento 
e questo motivo di rincaro è tutto vostro, 
signori del Governo. Le emissioni di carta-
moneta rappresentano non un prestito gra-
tui to , ma una vera confisca prat icata sui 
salari e sugli stipendi di quelle persone che 
non hanno su chi rifarsene, v ale a dire la-
voratori e piccoli impiegati. 

Vi si dissero due cose : prima di tutto 
lasciate in pace il torchietto ; poi utiliz-
zate una parte dei prestiti per ritirare dalla 
circolazione la carta-moneta eccessiva, 
unico mezzo per far diminuir l'aggio e 
quindi arrestare il rialzo dei prezzi. Ebbene, 
non se ne è fatto nulla. Lo svilimento della 
carta-moneta continua ad esercitare la sua 
funesta influenza sui salari e sui consumi 
popolari e voi continuate ad ignorare la 
possibilità di praticare un rimedio. 

Una mozione firmata da un numero im-
ponente di deputati, chiaro segno « dell'o-
pinione pubblica, ha dimostrato la sim-
patia che la causa dell'indipendenza po-
lacca suscitava in Ital ia. Naturalmente io 
non esamino qui questo problema dal punto 
di vista della politica estera generale. Mi 
limito a guardarlo sotto il punto di vista 
dei doveri che toccano a un Governo : on-
dato sulla opinione pubblica. 

Ebbene, il semplice annunzio di una mia 
modesta interrogazione sulla convenienza 
di dire ai polacchi una parola che li rassi-
curasse circa le intenzioni dell'Intesa a loro 
riguardo, fu brutalmente soppressa dalla 
censura. Pochi giorni dopo apprendemmo 
che il Governo accettava la tesi russa sulla 
Polonia. Signori, non potevate fare nulla 
di peggio per rendere sospetta la vostra 
azione agli occhi dei polacchi. Voi avete 
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diment icato ohe il conte Sturmer, pochi 
giorni prima che faceste quel vostro fami-
gerato dispaccio, dichiarava ufficialmente 
che l 'autonomia che la Russia zarista po-
teva offrire ai polacchi era l ' au tonomia lo-
cale dei sin ioli comuni ; nemmeno l 'auto-
nomia regionale; figuratevi quella nazio-
nale ! 

Ed era. a questa tesi che avete po r t a to 
la vostra adesione, quando conveniva fare 
un a t to serio e nun equivoco per persua-
dere i polacchi a non accet tare la macabra 
farsa giuocata ai loro danni dalla Ger-
mania ! 

La Polonia non vuole l ' autonomia intel-
le t tuale ed economica : la Polonia vuole la 
sua indipendenza di S ta to politico sovrano . 
Ecco il vero ideale della nazione polacca! 
{Applausi). 

Due volte la Russia degli Zar ha offerto, 
negli ult imi dieci anni, l 'autonomia ai po-
lacchi: nel 1906, per bocca del conte Sto-
lipin; nel 1915, per opera del granduca Ni-
cola Nicolajevic. Nel 1906, l 'autonomia pose 
capo alla separazione dalla Polonia dei co-
sidetti distret t i ru t en i ; onde ben a ragione 
i pubblicisti polacchi parlarono di un quar to 
smembramento della Polonia, Nel 1915, pe-
ne t ra t i gli eserciti del granduca Nicola in 
Lemberg, fu sbarra ta l 'Università polacca 
colà esistente, e t rasfer i ta invece a Lem-
berg l 'Universi tà russa di Varsavia. Com-
prenderete , dopo simili esempi, che i po-
lacchi non debbano avere un'eccessiva fi-
ducia nel l 'autonomia promessa dai grandu-
chi e dallo Zar ! (Approvazioni all'estrema 
sinistra — Commenti). 

E poiché sono vena to a questo argo-
mento della Russia, pe rmet te temi di espri-
mere t u t t e le mie perplessità circa l 'an-
nuncio f a t t o dal capo del Governo russo, 
il signor Trepoff, che il P a t t o di Londra 
assegna gli St re t t i e Costantinopoli alla 
Russia. 

Signori, la teoria t radiz ionale russa è 
quella della estensione dell ' impero, mercè 
il principio delia contiguità terr i tor ia le . 

Ora poiché f ra Costantinopoli e la Russia 
s ' in te rpone la Romania , e non è ammissi-
bile, per l 'onore della Russia, la ripetizione 
del caso del 1878, quando la Rumania fu 
r ingrazia ta dell 'aiuto recato alia Russia con 
la perdi ta della Bessarabia, si deve sup-
porre che la contigui tà terr i toriale sia sta-
bilita a t t raverso le zone caucasiche. Dar Co-
stantinopoli e gli S t re t t i alla Russia signi-
fica darle insieme l 'Armenia e l 'Anatol ia . 
{Commenti), 

S :gnori , r i f let tete un istante : una Russia 
che cominc ia Posen, giunga a Tabris, passi 
per Erzerum, raggiunga Gallipoli e si af-
facci sui Mediterraneo è il più mostruoso 
conglobato geografico che si sia mai for-
mato. Demograf icamente si t r a t t e rebbe di 
un complesso di oltre duecento milioni di 
uomini, con la possibilità di formare un 
esercito di oltre venti milioni di uomini; e 
questo avvenire mi spaventa . 

Signori del Governo, met t iamoci sul 
terreno delia rea l tà . Nel ìugl o del 1914 la 
Germania dichiarò la guerra alla Russia, 
perchè questa volle s tornare dal capo della 
Serbia la minaccia austr iaca. A conti fa t t i , 
se Germania e Russia fossero r imaste l 'uria 
di f ron te a l l ' a l t ra , la Russia sarebbe s ta ta 
f a t a lmen te d is fa t ta . Pr ima la salvò, e fece 
salvi i dir i t t i della Serbia, ìa fedele lealtà 
con la quale la Franc ia si pose a lato della 
Russia. Tu t t e e due e la l ibertà del mondo 
salvò l ' Inghi l te r ra , facendo la grande leva 
delle libere forze del mondo contro il Kaiser 
e la casta mil i tare germanica. Ho sentito 
fare i conti addosso al l ' Inghi l terra . Signori, 
non mostr iamoci ingrat i . Se l 'Eu ropa de-
mocratica e progressiva non ca le, lo deve 
agli enormi sacrifizi economici e mili tari 
che sta facendo l ' Inghi l te r ra ! 

L ' E u r o p a occidentale è corsa essa a sal-
vare la Russia. Questa non ha guiderdoni 
da pretendere . L 'aver la f r anca t a dalle un-
ghie del Kaiser deve bastar le . E si mostri 
generosa coi polacchi, con gli armeni , con 
gli ebrei, essa che deve t an to al libero sforzo 
delle nazioni occidentali . 

Questa guerra, enorme ed immane guerra 
di popoli, si vince col ricorso a forze pu-
ramente ideali. Non get t iamo l 'ombra in-
torno alle bandiere de l l ' In tesa! Che la ve-
ri tà liberatrice promessa ai belgi, agli al-
saziani, ai fratel l i di Trieste e di Trento ; 
questa veri tà possa anche rifulgere ai po-
lacchi ed agli armeni . 

A me non sembra difficile t rovare la for-
mula che concili le aspirazioni dei popoli 
con le esigenze della Russia. Ah! se riu-
sciremo a far la questa grande cospirazione 
di animi e di pensieri in torno alle bandiere 
del l ' In tesa ! Se questo accadesse nè Hin-
denburg, nè Falkenhein po t ranno salvare 
la Germania dal l ' i r reparabile disastro! {Vi-
ve approvazioni e applausi all' estrema sini-
stra). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole Gaetano Rossi. 

ROSSI GAETANO. Onorevoli colleghi. 
Pe r manifeste ragioni di oppor tun i tà e per 
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q u a n t o a mal incuore , io sono oggi cos t r e t to 
a sorvolare su l l ' a rgomento pr inc ipe , quello 
della guer ra , e deyo l imi t a rmi a r ingra-
ziare, anche a nome del collega onorevole 
Eo i , l ' i l lustre pres idente del Consiglio per 
l ' accenno da lui f a t t o alle p a t r i o t t i c h e po-
polazioni su cui maggiormente ha infieri to 
il t u r b i n e della guer ra , e sulla necessità che 
il Governo abbia a t ene re conto delle loro 
sofferenze. 

E su nessuna p a r t e d ' I t a l i a il t u rb ine 
della guerra si è a b b a t t u t o con maggiore 
violenza che sull 'Alto Vicent ino. 

Quelle popolazioni , ment re i loro figli, in 
massima pa r t e alpini, va lo rosamente si bat -
t e v a n o e cadevano alla f ron t i e r a , per vi-
cende di guer ra ancora non bene chiari te , 
erano cos t re t t e ad a b b a n d o n a r e precipi to-
samen te case ed averi , al momento dei rac-
colti, t u t t o a b b a n d o n a n d o alla devas taz ione 
ed alla rov ina . 

E noi f u m m o tes t imoni do loran t i della 
loro t r i s te odissea e dei loro p a t i m e n t i e 
miserie : ma f u m m o altresì t es t imoni degli 
a l t i sensi del loro pa t r io t t i smo . 

Onore a quei poveri p ro fugh i ! Essi hanno 
bene m e r i t a t o della P a t r i a , e la Pa t r i a non 
può e non deve d iment icar l i . 

È giusto riconoscere che per quan to con-
ce rneva i p r imi e più s t r ingent i bisogni, il 
Governo provvide con sufficiente larghezza . 
L 'opera del l 'onorevole Bonieelli , sottose-
gre ta r io agli in terni , fu super iore ad ogni 
elogio. 

E le a u t o r i t à civili t u t t e fecero il loro 
dovere , e in molt i casi più che il loro dovere. 

Ma mi sia lecito, a questo proposi to, ri-
co rda re la posizione dolorosa in cui sono 
venu t i a t rovars i gli impiega t i civili t u t t i 
nella nos t r a zona di guerra, per il caro 
viveri e per il lavoro immensamen te au-
m e n t a t o . 

Io non s tarò qui ad enumera re le loro 
difficoltà, che i l on t an i non possono imma-
ginare , poiché il Gqverno in p a r t e ha di-
mos t ra to di volerle r iconoscere : mi l imito 
so l tan to ad esprimere il voto e la racco-
mandaz ione onde i mer i t i di quest i modest i 
soldat i del dovere, c h e t a n t e contr ibuiscono 
alla causa nazionale , siano t e n u t i nel do 
v u t o conto . (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . I l seguito di questa 
discussione è rimesso a domani. 

Sui lavori par lamentar i . 
P R E S I D E N T E . Vorrei pregare i colle-

ghi di por re a t t enz ione al ca lendar io , e di 
r i f le t tere se il P a r l a m e n t o non debba real- | 

men te man tene re , in questo breve per iodo 
di lavori , la promessa, che figura come di-
segni di legge nel nos t ro ordine dei-giorno^ 
f a t t a a coloro che spesero e spendono la 
loro v i ta per la difesa della pa t r i a . ( Vivis-
sime approvazioni) È necessario che i due 
disegni di legge per gli orfani e gli inval id i 
della guer ra siano discussi ed a p p r o v a t i al 
più presto dalla Camera in modo che, pr ima 
delle ferie, possano essere a p p r o v a t i anche 
dal Senato. (Vive approvazioni). 

I n t a n t o però il numero degli inscri t t i per 
par la re sulle comunicazioni del Governo 
si molt ipl ica come i f ungh i ! (»Sii ride). I e r i 
erano dic iannove, oggi sono d i v e n t a t i t r en -
t a n o v e ! Vedano un p o c o ! (Ilarità — Ap-
provazioni — Commenti). 

Dichiarazione di voto. 

P R E S I D E N T E . H a chiesto di pa r la re 
l 'onorevole Bava . Ne ha faco l tà . 

R A V A . Se ieri in fi ie di sedu ta non 
fossi s ta to assente per indisposizione, nella 
vo taz ione nomina le avrei risposto Sì. 

P R E S I D E N T E . Si t e r r à conto di que-
sta dichiarazione nel processo ve rba le d i 
oggi. 

Interrogazioni, interpellanze e mozione. 

P R E S I D E N T E . Si dia l e t t u r a delle 
in ter rogazioni , delle in te rpe l lanze e di u n a 
mozione, p resen ta t e oggi. 

B I G N A M I , segretario, legge : 

« I so t toscr i t t i chiedono d ' i n t e r roga re il 
minis t ro dei t r a spor t i , per conoscere quali 
p rovved iment i abbia preso o in t enda pren-
dere in via d 'u rgenza perchè abb ia a ces-
sare la dannosissima condizione di cose in 
cui versa la s taz ione di Bergamo, nella 
quale da oltre q u a r a n t a giorni è v ie t a t a la 
acce t taz ione delle merci per le spedizioni 
a piccola veloci tà . 

« Paolo Bonomi, Malliani, Crespi, Be-
naglio, Cameroni, Suardi , Be lo t t i ». 

« I sot toscr i t t i chiedono d ' in te r rogare il 
minis t ro del l ' i s t ruzione pubbl ica , per sa-
pere : 

1° se r isponda a depos iz ion i del Mini-
stero, o ne i n t e rp r e t i gli in tendiment i , l ' a t t o 
dell 'ufficio scolastico di Rovigo, che ha ri-
t e n u t o spesa di lusso l ' i s t i tuz ione della se-
sta classe e l emen ta re de l ibe ra ta a p ropr io 
carico dal comune non a u t o n o m o di F r a t t a 
Polesine ; 
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2° se - in a t t esa che lo S t a t o possa 
m a n t e n e r e , in m a t e r i a d ' i s t ruzione popo-
lare, le promesse f a t t e dai var i ministr i -
vog l ia il Governo dare ordini perchè le ini-
z ia t ive dei comuni volenterosi vengano va-
l i d a m e n t e sos tenute , anz iché os taco la te da 
cr i ter i di p r e t t a economia d e l l ' a u t o r i t à tu-
tor ia . 

« Soglia, Beghi ». 
« 11 so t to sc r i t t o ch ' ede d ' i n t e r r o g a r e il 

min is t ro de l l ' i n te rno , per sapere se i n t e n d a 
ass icurare l ' e sa t t a esecuzione della legge 
c o n t r o l 'a lcoolismo, ed in specie della di-
sposizione che l imita la v e n d i t a delle be-
v a n d e alcooliche nei giorni fes t iv i . 

« Scialoja ». 
« Il so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 

minis t ro dell ' i n t e rno , per sapere se non 
c r eda di po te r au to r i zza re l ' i n t e rp re t az ione 
(che non risulta accol ta dalla p r e f e t t u r a di 
Milano) che l 'api r t u r a degli esercizi buf fe t 
dei t r a m w a i s possa essere r ego la ta sulla 
p a r t e n z a dei pr imi t r a m s , visto che il lieve 
an t ic ipo di orar io - in ore del m a t t i n o -
g ioverebbe ai v iaggia tor i so l tan to . (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Cappa ». 
« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 

min is t ro della guer ra , per sapere se l 'aspi-
r a n t e è ufficiale e perchè, se è un ufficiale, 
pu r avendo degli ufficiali le mansioni , le 
a t t r ibuz ion i , i dov<ri e le responsab i l i t à , 
non è t r a t t a t o i n t e r a m e n t e e d o v u n q u e 
come tale ; e per sapere perchè gii a sp i r an t i 
p r o v e n i e n t i dai sottufficiali i qual i dovreb -
bero essere promoss i s o t t o t e n e n t i effe t t iv i , 
secondo le disposizioni del Comando su-
p r e m o , dopo un mese di servizio, invece 
dopo o t t o e più mesi non h a n n o ancora 
a v u t a la promozione. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Bev ione ». 
« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 

min is t ro della guerra , per sapere se n o n 
i n t e n d a creare un d i s t i n t ivo speciale per 
gli ufficiali promossi per mer i to di gue r r a , 
a n a l o g a m e n t e a q u a n t o è in uso pei gra-
d u a t i di t r u p p a . (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« B e v i o n e ». 
« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 

min i s t ro dei lavor i pubbl ic i , se non creda 
più che conven ien te , necessar io , che sia 

estesa la compe tenza del la Commissione 
i s t i tu i t a con il decre to luogotenenz ia le .13 ot-
t o b r e 1916, n. 1391, a t u t t e le cont rovers ie 
sor te in d ipendenza dello s t a to di g u e r r a , 
per l ' esecuzione di opere pubb l i che , alle 
Ammin i s t r az ion i provincia l i , comunal i , ed 
a quel le consorzial i di Provinc ie e comuni . 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Lucifero ». 
« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 

minis t ro della guer ra , per sapere se non 
creda conven ien te - sen t i to il Comando 
supremo - p rovvede re , q u a n d o non vi sia 
pregiadiz io alla eff ic ienza delle operazioni 
mil i tar i , ad inv ia re dalla zona di guer ra , 
dove si t r o v a n o da parecch i mesi, nell ' in-
t e r n o del t e r r i to r io i mi l i ta r i delle classi 
più anziane , quasi t u t t i padr i di numerosa 
famigl ia , concedendo così q u a n t o è s t a t o 
già a t t u a t o per quelli a p p a r t e n e n t i agli 
stessi d i s t r e t t i egua lmen te i n c o r p o r a t i nei 
ba t t ag l ion i di milizia te r r i to r ia le . (L'inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

« Sch iavon , Bisse^ti. Marangon i , Brez-
zi, Tassara , App ian i , R o b e r t i , Man* 
cini, Degli Occhi, Di Capor iaceo , Si-
glai eri, Arr igoni , Degli Oddi , Yiha j , 
Soleri , F a c c h i n e t t i , S t o p p a t o , Bo-
ve t t i , G. Eoss i , Tovin i ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
Governo , pe r sapere se a sa lvaguard ia del 
p a t r i m o n i o zootecnico naz iona le , già gra-
v e m e n t e colpi to dal le p receden t i requisi-
zioni, non creda g iun to il m o m e n t o di a t -
t u a r e il p r o v v e d i m e n t o già t r o p p e vol te 
a n n u n z i a t o di v i e t a r e il consumo della 
ca rne , a lmeno per due giorni della setti-
m a n a . (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Visocchi ». 
« I l so t tosc r i t to phiede d ' i n t e r r o g a r e il 

Governo, pe r sape re se n o n creda g iunto 
il m o m e n t o di res t r ingere i consumi super-
flui, l im i t ando a n c h e la p roduz ione dei 
dolci ed ass icurando così u n a maggiore di-
sponibi l i tà di zucchero per i bisogni dell 'e-
conomia naz ionale . (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Visocchi ». 
« I l so t toscr i t to chiede d' i n t e r roga re il 

m in i s t ro della guer ra , per sapere se, rom-
p e n d o ogni u l t e r io re indugio, i n t e n d a prov-
v e d e r e al Regio decre to promesso con l 'ar-
t icolo 2 del Regio decre to 26 o t t o b r e u l t i m o 
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scorso, n. 1419, concernen te la Commissione 
di appello per l 'esame dei ricorsi circa la 
«concessione dei sussidi ai congiunt i dei mi-
li tari t r a t t e n u t i o r i c h i a m a t i alle a rmi . 
{L'interrogante chiede la risposta scritta). 

vs Canna vina ». 

« Il sot toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
minis t ro della guer ra , per sapere se l 'am-
missione ai corsi speciali presso la Univer-
sità di P a d o v a dei mili tari , iscrit t i dal terzo 
al sesto anno di medicina, comprenda , co-
me par rebbe logico e giusto, anche quei 
giovani s tuden t i di medicina che p res tano 
servizio mil i tare come ufficiali pur essendo 
iscr i t t i ad uno dei corsi s u d d e t t i ; e, nella 
negat iva , se i n t enda ad essi es tendere 
la ammissione, in vista che gli ufficiali in 
t a l i condizioni sono in numero l imi ta to . 
•(L'interrogante chiede la. risposta scritta). 

« Cannav ina ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
ministro della guerra , per sapere se non 
ravvisi conven ien te , allo scopo di avere di-
sponibili per i servizi di guer ra gli ufficiali 
ed i soldati di t r u p p a validi, che ora affol-
l a n o gli uffici pel disimpegno di mansioni 
pr ima d 'ora sempre d is impegnata soddisfa-
cen t emen te dal personale civile stesso - in-
tensif icare il lavoro del personale borghese, 
che sarebbe c e r t a m e n t e disposto ad assu-
mere quelle maggiori e più onerose a t t r i -
buzioni che po t rebbero essere necessarie per 
raggiungere lo scopo. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta) 

« Saudino ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
minis t ro dell ' indus t r ia e del commercio, 
per sapere se, anche per faci l i tare il sor-
gere e l ' ampl iars i di f abbr iche per appa-
recchi di misura in cen t r i lontani dagl i 
uffici governa t iv i di verifica, non creda 
convenien te di modificare le norme regola-
m e n t a r i v igen t i in modo da au tor izzare i 
•verificatori a recars i nelle officine per le 
oppor tune misure, anche per le verifiche 
di secondo bollo, agli appa recch i r i p a r a t i 
contro il cor r i spe t t ivo delle re la t ive spese 
di t r a s f e r t a . (L'interrogante chiede la rispo-
sta scritta). 

« Bignami ».' 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
minis t ro delle poste e dei te legrafi , -per sa-
pere a quale pun to si t r ov i la esecuzione 
=del col legamento telefonico dei comuni della 

provincia di Milano e i e ragioni del r i t a rdo 
nell ' inizio di quella p a r t e de l l ' impian to che 
venne assunta dall ' Amminis t raz ione dei 
telefoni dello S t a to . (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Bignami ». 

« I sot toscr i t t i chiedono d' in te r rogare il 
minis t ro della guer ra sulla o p p o r t u n i t à che 
agli ufficiali promossi per mer i t i di guerra 
v e n s a concesso un dis t int ivo speciale a so-
miglianza di quan to già fu p ra t i ca to per 
mili tari di t r u p p a . 

« De Capi tani d 'Arsago, Valvassor i -Pe-
roni, Venino, Arr igoni Degli Oddi ». 

« I l so t toscr i t to chiede d5 in te r rogare il 
ministro delie poste, per indur lo ad ado-
pera re i suoi buoni uffici verso chi di ra-
gione, affinchè sia permesso ai e n t r i rura l i 
delle re t rovie di comunicare , per te le fono, 
alrneno col capoluogo di provincia . (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Montresor ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
ministro del l ' is truzione pubbl ica , per sapere 
se non r i t enga equo di accordare u n ' i n -
denn i t à agli insegnant i e lementa r i della 
zona di guer ra , e in par t ico lare del l 'Al to 
Veneto, dove massimo è il r incaro della 
Vita. (L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Gor tan i ». 

« 11 so t tosc r i t to chiede d' i n t e r roga re il 
ministro di agr icol tura , per sapere se non 
creda o p p o r t u n o ne l l ' a t t ua l e scarsità di 
carne v ie ta re la macellazione dei g iovani 
agnelli. (L' interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Vigna ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
ministro de l l ' in te rno , per sapere se non 
creda oppor tuno , per la maggiore t u t e l a 
della sani tà pubbl ica , inviare , o l t re che ai 
medici provincial i , anche agU ufficiali sa-
n i t a r i comunal i , quan to meno delle c i t t à 
sede di ufficio di igiene il Bollettino quindi-
cinale delle malattie infettive verificatesi nel 
Regno. (L' interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Vigna ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e i 
minis t r i dell' agr ico l tura , e della guer ra 
per sapere se di f r o n t e alle condizioni create 
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a l l ' indus t r ia agrar ia da l l ' u l t ima c h i a m a t a 
alle a rmi delle classi anz iane , i n t e n d a n o : 

a) colla i s t i tuz ione di piccoli c o m i t a t i 
di assistenza agrar ia comuna l i , m u n i t i dei 
necessari poter i ; 

&) co l l ' o rd inamento di un congruo eso-
nero di uomini indispensabil i per ga ran t i r e 
il pieno esercizio de l l ' i ndus t r i a agricola 
scelti col criterio della u t i l i tà nazionale ; 

•c) con oppor tun i mig l io rament i nel 
s istema di concessione delle licenze agri-
cole in guisa che meglio r i spondano alle 
accresciute esigenze della economia agri-
co l a ; 

p r o v v e d e r e ai bisogni che si acuiscono 
de l l ' agr ico l tura naz ionale onde essa possa 
t rova r s i in grado di assolvere colla maggior 
possibile efficacia al compi to che le spe t t a 
per la res is tenza del Paese nelle g rand i 
prove dello s t a t o di gue r r a . (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Longinot t i .» . 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
ministro della gue r ra per conoscere se, es-
sendo v i e t a t e le consegne a p r iva t i , se non 
per bande di scar to (wasters) spesso inser-
vibili per le qua l i t à e per il f o r m a t o , da 
p a r t e degli s t ab i l imen t i nazional i , - non 
creda u rgen te r imuovere impediment i e 
indugi ne l l ' impor taz ione delle bande sta-
g n a t e da l l ' Ingh i l t e r r a , ass icurando così la 
v i t a minacc ia t a di u n a florida i ndus t r i a , 
alla quale sono- congiunt i g rav i interessi 
commercial i . {L'interrogante chiede la rispo-
sta scritta). 

« Mancini ». 

« I sot toscr i t t i chiedono d ' i n t e r roga re il 
ministro della guer ra , per conoscere se sia 
vero che ufficiali di caval ler ia sieno s ta t i o 
sieno per essere t r a s fe r i t i d ' au to r i t à e perma-
n e n t e m e n t e nel ruolo di ar t igl ier ia , e per 
sapere come ta le t r a s fe r imen to , giustif ica-
bile colle esigenze della guerra , possa giu-
stificarsi, se m a n t e n u t o , quando sieno ces-
sate ta l i necessità di f r o n t e ai d i r i t t i di 
car r ie ra già acquis i t i sia dai de t t i ufficiali 
di cavaller ia e sia dagl i ufficiali meno an-
ziani di art igl ieria, e come esso t ras fe r i -
men to , che togl ierebbe a l l ' a rma di caval-
leria cen toc inquan ta ufficiali già is t rui t i e 
va lent i , possa conciliarsi col concorso testò 
ape r to per cento post i di allievi di caval-
leria alla scuola di Modena . (GV interroganti 
chiedono la risposta scrìtta). 

« Oallaini, Venino, Ciriani, S i t t a , Sar-
rocchi , Mancini, Rober t i , Ber t i , Cur-
reno, Tassara , Reggio, Bertarell i , 
G a m b a r o t t a , Fa l l e t t i , Bevione, Bet-
toni ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e rpe l l a re 
minis tr i della g u e r r a , de l l ' in te rno e del te-
soro, per conoscere se e quali p rovvedi -
ment i i n t endano d ispor re a f a v o r e degli 
educa tor i di esposti che li abb i ano pe rdu t i 
in guerra . 

« Be lo t t i ». 

« La Camera i t a l i ana , r i a f fe rmando la 
sua fede nella v i t to r ia delle armi alleate,, 
che consenta una prossima res tauraz ione 
del Belgio e della Serbia , esprime fe rv ido 
il volo che a n c h e la nobilissima Nazione 
polacca, la quale fu nei secoli un f a t t o r e 
prezioso di c ivi l tà , p re se rvando l ' E u r o p a 
dalle invasioni t a r t a r i che e tu rche , e che è 
de s t i na t a ne l l ' avven i re ad u n a poderosa 
azione di pacifico equil ibrio, possa < ssere 
r i compos ta ad u n i t à di S t a t o libero e in-
d ipenden te . 

« Montresor , Àrcà, Agnelli, Ar r ivabene ? 
Bertesi , Bert ini , Bianchini , Borromeo, . 
Gavazza, Cermenat i , Ciccotti , Cornia-
ni, Bello Sbarba , De Capi tani , Facchi-
net t i , Federzoni , Finocchiaro-Apri le , 
Land ucci, La Pegna , Luzza t t i , Ma-
rietti,, Micheli, Milano, Piccirilli , Sal-
terio, Sandrini , Schiavon, Sioli-Le-
gnani , Simoncelli , Sederini , S toppa to , 
Tosti , Theodoli , Valvassor i -Peroni , 
\ renino, Dent ice , R a m p o l d i . Loero, 
V. Bianchi ». 

P R E S I D E N T E . Le in ter rogazioni t e s té 
l e t t e sa ranno iscr i t te nel l 'ordine del giorno, 
t r a sme t t endos i ai ministr i compe ten t i quelle 
per le quali si chiede la r isposta sc r i t t a . 

Così pure le in terpel lanze sa ranno iscri t te 
ne l l 'o rd ine del giorno, qua lo ra i minis tr i 
interessat i non vi si oppongano nel t e rmine 
regolamentare . 

Q u a n t o alla mozione, di cui, a men te 
del l 'a r t icolo 125 del regolamento , si è d a t a 
l e t tu ra perche muni ta di o l t re dioci firme, 
p o t r à essere s tabi l i to in seguito, d ' accordo 
col Governo, il giorno in cui dovrà essere 
svolta . 

Forse sarebbe s ta io più o p p o r t u n o se gli 
onorevoli p r o p o n e n t i si fossero l imi ta t i a 
p resen ta re un ordine del giorno. 

B O S E L L I , presidente del Consiglio. Chie-
do di pa r l a r e . 

P R E S I D E N T E . Ne ha faco l t à . 
B O S E L L I , presidente del Consiglio. P rego 

gli onorevoli p roponen t i di appagars i che 
la mozione espr ima il voto che p ro rompe 
dagli animi loro, senza insistere che su di 
essa si venga ad un voto della Camera ; 
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poiché la larga discussione politica cui da-
ebbe luogo potrebbe portare adinterpre-
T a z i o n i più late d i quelle degli stessi pro-
ponenti, e che in questo momento è oppor-
tuno evitare. 

S C H I A V O ^ . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
S C H I à Y O N . P r conto mio, e credo 

anche degli altri firmatari, qui non pre-
senti, consento nel desiderio espresso dal 
presidente del Consiglio. 

SONNINO S I D N E Y , ministro degli af-
fari esteri. A nome del Governo, ringrazio. 

A G N E L L I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
A G N E L L I . Io ero d'accordo con l'ono-

revole Montresor che la mozione venisse 
iscritta nell'ordine del giorno, riservandoci 
di stabilire in seguito, d'accordo col Go-
verno, il momento opportuno per il suo 
svolgimento. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. La mozione 
rimarrà allora, con questa intesa, all'ordine 
del giorno. 

La seduta è tolta alle 18.10. 

Ordine del giorno della seduta di domani 

alle ore 14. 

1. Interrogazioni. 
2. Seguito della discussione sulle Comu-

nicazioni del Governo. 

Diseus sione dei disegni di legge : 
3. Protezione e assistenza degli orfani 

biella guerra. (612) 
4. Protezione e assistenza degli invalidi 

della guerra. (613) 
5. Stato di previsione della spesa del Mi-

nistero delle poste e dei telegrafi per l'eser-
cizio finanziario dal 1° luglio 1916 al 30 
giugno 1917. (446) 

6. Stato di previsione della spesa del 
Ministero di grazia e giustizia e dei culti 
per l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1916 
a l 30 giugno 1917. (440 e 440-bis) 

Risposte scritte ad interrogazioni. 

I N D I C E . 
Pag 

ABOZZI : Passaggi a livello delle ferrovie se-
condarie sarde 11359 

ANGIOLINI : Direttissima Firenze-Bologna . . 11360 
A S T E N G O ; Disastro della Benedetto Brin. . . 11380 

CAPPA: Licenziandi di scuole medie al fronte Pag. 11360 
C A S O L I S I : Liceo-ginnasio di Catanzaro . . . 113(51 

— Inservienti dei convitti nazionali 11361 
CASSIN: Trasporti ferroviari della vendemmia. 11362 
CAVAGNARI : Sventura verificatasi in un di-

retto delia linea ligure-orientale 11362 
CHIESA : Esportazione di patate verso la Sviz-

zera . 11363 
DE CAPITANI: Ufficio telefonico di Milano . 11363 
D I M I R A F I O R I : Trasporti ferroviari delle uve. 1 1 3 6 4 
FACTA : Elettrificazione della linea Torino-Pi-

nerolo 11365 
FEDERZONJ: : Pineta di Fregene 11365 
— Ministro della Repubblica Argentina presso 

il Quirinale- 11366 
G I R E T T I : Esportazione degli zuccheri . . LI3C6-6S 
MONDELLO : Porto di Messina 11358 
OLLANDINI : Ufficiali di complemento (costrut-

tori navali) 113 I7-'Ò8 

P A C E T T I : Indennità agli agenti ferroviari in 
servizio militare 11369 

PAX8INI : Ragia nave Leonardo da Vinci . . 11369 
P E L L E G R I N O : Sussidi per alluvioni nella co-

stiera amalfitana 11369 
Pizzixi : Completamento di un viadotto della 

linea Cosenza-Paola 11369 
R A M P O L D I : Porto fluviale di Pavia . . . . 1 1 3 7 0 
RAVA : Successione dei soldati morti per la 

Patria (esonero dalla tassa). . . . . . . 11370 
Ross i L U I G I : Importazione di grano turco . 1 1 3 7 0 
R U S P O L I : Laghi artificiali in provincia di 

Avellino 11370 
SAN.JCST : Trasferimento di un magistrato a 

Cagliari 11371 
SCIALOJA : Impiegati dell' Istituto nazionale 

delle assicurazioni (facilitazioni ferrovia-
rie) 1 1 3 7 1 

S I C H E L : Prezzo del formaggio e del burro . 1 1 3 7 2 
SIOLI-LEGNANI : Vetture adattabili ferroviarie. 11372 
TOSCANO : Chiesa dell'Annunziata de' Catalani 

in Messina 11372 
TOSCANELLI : Affondamenti di piroscafi nel 

mare Ionio 11373 
TOVINI : Personals di navigazione del lago 

d'Iseo . 11373 
VIGNOLO: Contributo scolastico dei comuni 

per le scuole elementari 11373 

Abozzi. — Al ministro dei lavori pubblici. 
— « Per sapere se ritenga necessario ed 
opportuno ordinare la revisione dell'istrut-
toria in base alla quale è stata autorizzata 
la soppressione della chiusura e della vigi-
lanza nei passaggi a livello delle ferrovie 
secondarie della Sardegna, nello scopo di 
accertare esattamente se concorrano le con-
dizioni stabilite dall'articolo 10 della legge 
30 giugno 1906 per poter fare a meno della 
chiusura nei passaggi a livello ». 
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E I S P O S T A . — « P r i m a che fosse disposta 
la r iduzione della vigilanza su molti pas-
saggi a livello delle ferrovie secondarie della 
Sardegna, fu eseguita una regolare is t rut-
tor ia ed inteso il parere del Circolo di ispe-
zione delle ferrovie in Cagliari e quello 
del Consiglio superiore dei lavori pubblici, 

« Da recenti indagini è r isul ta to che la 
società esercente ha soppresso ta le vigilanza 
per un numero di passaggi a livello, in fe-
riore a quello già autor izzato da questa 
Amminis t razione centrale sul conforme pa-
rere del Consiglio superiore dei lavori pub-
blici. 

« Non sembra quindi esservi mot ivo a 
r innovare Ì' i s t ru t tor ia già compiuta , t an to 
più che la t endenza dell'esercizio ferrovia-
rio è ovunque nel senso di diminuire al 
minimo i passaggi a livello custodit i . 

« Il sottosegretario di Stato 
« D E V I T O ». 

Angiollnì. — Al ministro dei lavori pub-
blici. — « Per conoscere se non r i tenga per 
molti r iguardi dannoso il soprassedere an-
cora nel presentare un disegno di legge onde 
provvedere al finanziamento indispensabile 
per addivenire a l l ' appal to dei lavori da 
eseguirsi nella g rande galleria a t t raverso 
l 'Appennino di Montepiano della dirett is-
sima Fi renze-Bologna Ì1. 

E I S P O S T A . — « Per la costruzione dei 
t ronchi compresi f ra Pianoro e P r a t o nel 
quale t rovasi la g rande galleria dell 'Ap-
pennino di oltre 16 chilometri , della diret-
tissima Firenze-Bologna, non occorre la 
presentazione eli un apposito disegno eli 
legge di finanziamento, inquantochè la spesa 
per ta le costruzione è s ta ta g à au tor izza ta 
con legge e verrà s tanz ia ta in relazione 
alla misura della dotazione del bilancio dei 
lavori pubblici , per la pa r te r iguardante 
la costruzione delle nuove ferrovie, nei var i 
esercizi finanziari. 

«Però le condizioni a t tua l i del merca to 
e la scarsezza di mano d 'opera e di persone ' 
sconsigliano i3er ora eli procedere ad ap-
pal t i specialmente impor t an t i come quelli 
della costruzione della diret t issima Bolo-
gna-Fi renze . 

« Il sottosegretario di Stato 
« D E V I T O ». 

Astengo. — Al ministro della marina. — 
« P e r sapere se alla Commissio'he d'inchie-
sta per il t ragico infor tunio della Leonardo 
da Vinci sia anche aff idato il compito di 
indagare sulle cause e conseguenti even-

tual i responsabili tà del disastro della Bene-
detto Brin ». 

R I S P O S T A . — '« Il compito della Com-
missione d ' inchiesta per l ' i n f o r t u n i o della 
Leonardo da Vinci è de te rmina to dal de-
creto luogotenenziale 3 se t t embre corrente. 
Essa cioè può valersi di ogni più ampio 
mezzo d ' indagine ed anche delle risultanze 
emerse da precedent i analoghi, ed esami-
nare se ed in quan to le proprie conclu-
sioni si possano a de t t i casi applieare, a 
fine di accer tare possibilmente t an to pel 
caso della Leonardo da Vinci quan to even-
tua lmen te per gli a l t r i , se debbansi o meno 
le cause di s in ; s t ro ascrivere a d i fe t to di uo-
mini o di cose, suggerendo, ove occorra,, 
oppor tun i p rovvediment i . 

« ISTei limiti quindi di t a le manda to laCom-
mi^sione è a rb i t r a di fare t u t t e le indagini 
che r i te r rà oppor tune . 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I ». 

Cappa, — Al ministro dell'istruzione pub-
blica. — « Per sapere se corrisponda al vero-
la not izia che si cercherà di a iu ta re i licen-
ziandi di scuole medie che si t r ovano al 
f ron t e con provved iment i presi d 'accordo 
col Ministero della guerra e del Comando 
supremo in vantaggio di quei giovani (al-
cuni volontar i ) che nello scorso luglio non 
poterono usufruire di nessuna licenza. Certo-
sembrerebbe equo renderepossibi le gliesami 
in o t tobre e in marzo o presso l ' i s t i tu to di 
origine dei licenziandi o presso un is t i tuto 
più vicino al se t tore di azione ». 

E I S P O S T A . — « Il vivo interessamento 
con il quale l 'onorevole in terogante si oc-
cupa di t u t t e le questioni a t t inen t i alla pub-
blica istruzione gli dà p e r f e t t a m e n t e ragione 
di avere presenta to la interrogazione alla 
quale mi è gradi to ufficio rispondere. Tan to 
più gradito nella circostanza par t icolare in 
quan to mi è da to di poter assicurare nel 
modo più formale che al vantaggio degli 
s tudent i r ich iamat i alle a rmi e avent i in-
teresse di presentarsi a prove scolastiche si 
provvede nel modo e nella misura deside-
ra t i dal l 'onorevole in te r rogante . 

« E precisamente t u t t i coloro che, a ra-
gione del servizio mil i tare, siano stat i pri-
va t i di una sessione di esami, alla quale 
potevano avere dir i t to , conservano immu-

la loro condizione scolastica e conser-
vano il eliritto di prese ntarsi alla sessione 
successiva. I giovani che per ragione eli ser-
vizio mil i tare ,si t r ovavano al f ron te e hanno-
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perduto la sessione nel mese di luglio sono 
ammessi alla sessione dell 'ottobre veniente. 

« È stato applicato il principio che le 
dilazioni dovute a causa militare non mo-
dificano la condizione giuridieo-scolastica 
del candidato. 

« Posso inoltre assicurare che è sempre 
consentito il mutamento della sede legale 
di esami con quella sede dove il giovane si 
t rova, per ragione del suo servizio militare, 
o con sede viciniore. 

« L'onorevole collega mi consenta poi che 
io lumeggi un altro punto e cioè l ' interes-
samento già dispiegato in favore di questi 
studenti pregando il collega della guerra a 
dare disposizioni affinchè i comandanti di 
reggimenti o di corpi specializzati conce-
dano - ove gravi e improrogabili ragioni 
tecniche militari non lo vietino - brevi li-
cenze per lo scopo predetto. E d anche è 
convenuto che appena l 'Amministrazione 
della guerra dia avviso della avvenuta con-
cessione, sarà cura di questo Ministero di 
avvert ire i capi di ist i tuto che facciano le 
maggiori facilitazioni di tempo e di orario 
agli alunni che si presentano alle prove 
in virtù di tale straordinaria licenza. 

« È ragionevole ritenere che le chieste 
facilitazioni saranno dal collega della guerra 
acce t ta te , onde non sembra che ad agevo-
lare la condizione dei giovani sopra detti 
sia necessario prendere ulteriori provvedi-
menti speciali. 

« Sono pertanto lieto che l 'onorevole in-
terrogante e l 'Amministrazione centrale 
della pubblica istruzione si siano trovat i in 
perfetto accordo nei vigilare che l ' interesse 
scolastico dei giovani militari sia tutelato 
e ciò soprattutto per accomunare al senso 
di una re t ta e larga amministrazione delle 
scuole il senso di riguardo verso i giovani 
che t a n t a parte sono dell 'avvenire del paese 
mercè i quali si afferma la fortuna d ' I ta l ia . 

« li sottosegretario di Stato 
« R O T H ». 

Casolliii. — Ai ministri della guerra e 
dell'istruzione pubblica. — « Per conoscere 
se col prossimo ottobre 1916, così come è 
concesso ad altre c i t tà , anche Catanzaro, 
capoluogo delle Calabrie e centro di col-
tura e di vita sociale, riavrà i locali del 
Liceo e del Convitto « Galluppi » ove tro-
vami degenti pochi militari e costituendo 
la chiusura del Convitto incalcolabili danni 
alle famiglie, che non hanno come prov-
vedere all 'educazione dei propri figli ». 

RISPOSTA. — « Questo Ministero, preoc-
cupato del grave danno che da un'ulte-
riore chiusura dei locali del Liceo ginnasio 
e Convitto Nazionale « Galluppi » di Ca-
tanzaro deriverebbe ai due importanti 
istituti ed alle famiglie degli alunni che li 
frequentano, ha fatto le più vive insistenti 
premure presso il Ministero della guerra, 
affinchè i locali stessi siano restituiti alla 
autor i tà scolastica nel prossimo ottobre 
con l 'apertura del nuovo anno scolastico 
1916-17. 

« Si at tendono ora le disposizioni del 
Ministero della guerra, al quale si è pure 
prospettata la possibilità di un facile col-
locamento in altro edificio dei pochi mi-
litari degenti ricoverati nei locali in que-
stione. 

« Il sottosegretario di Stato 
« R O T H ». 

Càsolini. — Al ministro dell'istruzione pub-
blica. — « Per conoscere se sia vero che 
s ' intenda di l icenziare il personale inser-
viente dei Convitti nazionali requis t i per 
ospedali di riserva e per cui si creerebbe il 
disagio irreparabile di tanti padri di fami-
glia, che hanno servito per molti anni l 'Am-
ministrazione ». 

RISPOSTA. — « Chiusi alcuni Convitti 
nazionali per effetto della requisizione dei 
locali da parte delle autorità militari, il 
Ministero impartì disposizioni alle singole 
Amministrazioni dei Convitt i perchè si fosse 
continuato a corrispondere il salario e la 
quota vit to al personale inserviente. 

« Queste disposizioni sono state osser-
vate per oltre un anno, dopo la dichiara-
zione di guerra. 

« Ma poi il Ministero, in considerazione 
che il bilancio dei Convitti chiusi era stre-
mato per la mancata riscossione del mag-
gior cespite d 'entrata costituito dalle re t te 
degli alunni e che le Amministrazioni non 
avrebbero potuto più oltre sostenere l 'ag-
gravio della spesa di mantenimento del-
l ' intero personale di servizio; nella fondata 
ipotesi che parte di questo personale si 
fosse procacciata altra occupazione (e non 
era equo che, in ta l caso, percepisse con-
temporaneamente un doppio salario), fu co-
stretto ad emanare norme le quali, mentre 
salvaguardassero le finanze dei Convitti , 
tenessero nel debito conto anche gli ap-
prezzabili interessi del personale inser-
viente. 
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« Si stabilì pertanto che : 
« 1° Si fosse continuato a corrispon-

dere il salario agl ' inservienti r ichiamati 
alle armi ; 

« 2° Si fosse t ra t tenuto in servizio sol-
t a n t o il personale necessario ai bisogni dei 
Convitti chiusi ; 

« 3° Si collocassero possibilmente in 
altri Convitti nazionali, dove, a causa del 
continuo richiamo sotto le armi, era sen-
tito il bisogno di personale, quegl'inser-
vienti che lo desiderassero e che non aves-
sero trovato occupazione al trove; 

« 4° Si fosse accordata la liquidazione 
delle indennità a quegli inservienti che, a 
causa della loro età e del servizio prestato, 
si trovassero nelle condizioni volute dal-
l 'articolo 125 del vigente regolamento per 
i Convitti nazionali ; 

« 5° Si fossero licenziati gli altri i quali 
non erano necessari all' ist i tuto, che li 
aveva assunti e che non avessero voluto 
nè fruire del beneficio della liquidazione 
nè prendere servizio in altro Convitto. 

« I l l icenziamento, invero, è semplice-
mente temporaneo, in quanto che il per-
sonale sarà r ichiamato nei singoli Convitti , 
non appena questi potranno essere ria-
perti . 

« L e dette disposizioni, inspirate a sensi 
di equità, furono comunicate anche al Con-
vit to di Catanzaro, il quale, per altro, po-
t rà anche trovarsi nella condizione di non 
doverle applicare se, come si spera, avranno 
esito favorevole le pratiche iniziate con il 
Ministero della guerra per la r iapertura di 
quel l ' Is t i tuto col nuovo anno scolastico. 

« Il sottosegretario di Stato 
« E O T H ». 

Cassin. — Al ministro dei trasporti marit-
timi e -ferroviari. — « Per sapere se ritenga-
no compatibile con le esigenze economiche 
che riflettono i bisogni della prossima cam-
pagna vinicola e dei mercati autunnali di 
prodotti agrari le recenti disposizioni ema-
nate dalle ferrovie di S t a t o , in senso mol-
to restritt ivo, circa la fornitura dei carri, 
lai quale viene preavvisata limitatissima, 
esigua, non mai ragguagliata alle imman-
cabili ingenti richieste, e quali provvedi-
menti intendano adottare per risparmiare 
le più dannose conseguenze a l l ' economia 
pubblica e privata, di f ronte specialmente 
alle buone condizioni della vendemmia ed 
alle ottime prospettive di raccolto abbon-
dante per quelle colture autunnali specia-
lizzate della zona prealpina ». 

I BISPOSTA. — « L e d ispos iz ioni pei t r a -
sporti della vendemmia, diramate recente-
mente alle stazioni e portate a conoscenza 
del pubblico con apposito opuscolo e con 
avviso murale, non contengono provvedi-
menti restritt ivi , ma dimostrano anzi l ' in-
teressamento delle ferrovie dello S ta to , af-
finchè anche quest 'anno i trasporti ven-
demmiali abbiano a svolgersi nel miglior 
modo possibile. 

« Le ingenti necessità militari impegna-
no una grande quantità di carri chiusi e di 
copertoni ; perciò quest 'anno la fornitura 
di tal i carri ed attrezzi potrebbe non essere 
fa t ta sempre con la larghezza ed abbon-
danza degli anni scorsi. 

«È stato quindi raccomandato ai produt-
tori di intensificare quanto possibile la vi-
nificazione sul luogo stesso di produzione 
delle uve e di fare largo impiego di reci-
pienti non scoperchiati edicopertoniprivat i , 
di affrettare le operazioni di carico e sca-
rico e di evitare le inutili soste dei carri e 
serbatoi, in modo da tenere impegnato il 
meno possibile il materiale da trasporto. 

« Nelle eccezionali contingenze del mo-
mento, queste avvertenze e raccomanda-
zioni rispondono a razionali criteri di be-
nintesa utilizzazione ed economia dei mezzi 
di trasporto. Sarà opportuno che gli enti 
locali e i produttori le tengano presenti e 
convenientemente le apprezzino, conside-
rando, come bene avverte l 'onorevole in-
terrogante, che oltre ai trasporti di prodot-
ti vendemmiali, le ferrovie debbonoprov-
vedere contemporaneamente ai rilevanti 
trasporti di altri prodotti agricoli, i quali 
richiedono pure l'impiego del carro chiuso 
od aperto con copertone. 

« L 'amministrazione ferroviaria, dal can-
to suo, nulla trascurerà per soddisfare nel 
miglior modo possibile e compatibi lmente 
coi trasporti militari, anche alle esigenze 
del traffico ordinario. 

« Il sottosegretario di Stato 
« ANCONA ». 

Cavagna*'!. — Al ministro dei trasporti 
marittimi e ferroviari. — « Per sapere quali 
provvedimenti abbia preso circa i mo-
tivi che possono aver determinato la do-
lorosa ed accasciante sventura verificatasi 
sul diretto n. 3 in una delle passate nott i 
intra Zoagìi e Chiavari, lungo la sponda 
ligure orientale, e per sapere se e quale 
affidamento offra per l ' incolumità dei viag-
giatori - nonostante t u t t a la prosa lauda-
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tor ia che va echeggiando il paese - il ser-
vizio fe r rov ia r io ». 

R I S P O S T A . — « Sono s ta te subito esperi te 
indagini per acce r ta re le cause della ca-
d u t a della marchesa Marzia Duiour dal t r eno 
n. 3 del 22 agosto prossimo passa to f r a Zoa-
gli e Chiavar i ; ma , per la mancanza di 
t e s t imon ianze e di indizi sicuri, non si è 
finora po tu to s tabi l i re come il doloroso ac-
c iden te sia a v v e n u t o . 

« Le cons ta taz ion i p r a t i che p e r m e t t o n o 
di escludere che il f a t t o sia da a t t r ibuirs i 
a guast i o d i fe t t i della carrozza fe r rov ia r ia , 
o ad insufficienza e imperfezione delle di-
sposizioni di servizio. P i u t t o s t o lasciano ri-
t enere che si t r a t t i di una disgrazia acci-
denta le , p robab i lmen te d e r i v a t a da l l ' avere 
la v iaggia t r ice a p e r t a la p o r t a l a t e ra le 
della car rozza- r i s toran te c redendo di pro-
seguire verso le a l t r e carrozze del t r eno , 
o di en t ra re in una r i t i r a t a . 

« Allo s ta to degli a t t i non è p e r t a n t o 
apparsa la necessità di par t ico la r i disposi-
zioni o nuovi p rovved imen t i per assicurare 
l ' inco lumi tà dei v iaggiator i , alla quale , ad 
ogni modo, vengono dedica te da p a r t e del-
l ' amminis t raz ione fer roviar ia cos tan temente 
le più a t t e n t e e vigi lant i cure. 

« Il sottosegretario di Stato 
« A N C O N A ». 

Chiesa. — Al ministro delle -finanze. — 
« Per conoscere la ver i tà circa le notizie 
pubb l i ca t e in to rno a l l ' e spor taz ione di 600 
vagoni di p a t a t e tes te d i re t t i verso la 
Svizzera per mezzo della Società fer rovie 
di Eeggio Emi l i a , con ca r r i delle ferrovie 
svizzere, t r averso le fer rovie dello S ta to , 
col beneplaci to della « Société de surveil-
lance suisse », col l 'autor izzazione del Mini-
stero delle finanze, e per sapere da qual i 
c r i te r i ques ta autor izzazione sia s t a t a det-
t a t a ». 

R I S P O S T A . — « Sta in f a t t o che il 1 4 lu-
glio u l t imo scorso fu d o m a n d a t a l 'esporta-
zione di 12,000 t o n n e l l a t e di p a t a t e novel le 
a f avore del d i p a r t i m e n t o svizzero della 
pubbl ica economia (Groverno federale) ; la 
d o m a n d a fu t rasmessa a questo Ministero 
con pa re re f avorevo le del la Società degli 
agr icol tor i i ta l iani : il Governo federa le si 
assumeva 1' impegno d ' ind icare per ogni 
spedizione le singole c i t t à des t ina ta r ie in 
Svizzera e i singoli uffici doganal i di t r a n -
sito. 

« I l Comita to consul t ivo nella seduta 
del 22 luglio sospese di del iberare per co-866 

noscere il parere del Ministero degli affar i 
esteri, e avu to lo favorevole per u n a quan-
t i t à r i do t t a , nella sedu ta del 29 luglio de-
liberò di concedere la esportazione per sole 
6,000 tonne l la te col l ' intesa di r ipar t i r le in 
t r e vol te a 2,000 tonne l l a t e per volta, ed i 
r e la t iv i permessi fu rono i n f a t t i r i lasciat i il 
6 agosto, il 5 e il 26 se t t embre . 

« Nella seduta del 29 luglio f u r o n o con-
cesse 5,000 tonne l l a t e di p a t a t e a l l ' Inghi l -
t e r r a e 7,000 al la Franc ia . 

« I cri teri che d e t t a r o n o la concessione 
alla Svizzera fu rono : 

« 1° la convenienza di non negare ad 
un paese neut ro , col quale interessa al-
l ' I t a l i a di man tene re i migliori r appor t i , 
un approvv ig ionamen to giust if icato dallo 
scarsissimo raccol to di p a t a t e avu tos i que-
s t ' anno nel terr i tor io svizzero, d a t a la cer-
tezza acqu i s t a t a da l Ministero che le pa-
t a t e nost re avrebbero servi to a l l ' u rgente 
consumo della popolazione svizzera con la 
esclusione del pericolo di una t rasmigra-
zione in paesi nemici ; 

« 2° l ' o p p o r t u n i t à di non a r r e s t a r e la 
esportazione di u n a d e r r a t a della quale 
allora non era s t a t a segnala ta la penur ia 
in I t a l i a , t a n t o più che, t r a t t a n d o s i di pa-
t a t e novelle, la loro inut i l izzazione nel pe-
riodo uti le al consumo ne a v r e b b e cagio-
n a t a la pe rd i t a con danno dei p r o d u t t o r i 
e senza alcun beneficio per i consumator i . 

« Il sottosegretario di Stato 
« D A N I E L I ». 

De Capitani. — Al ministro delle poste e 
dei telegrafi— « Per sapere : 1° se e qual i 
p rovved iment i i n t enda a d o t t a r e per f a r e 
f ron t e alla grave crisi, che si va sempre 
più accen tuando nel personale di. commu-
taz ione dell 'ufficio telefonico di Mi lano; 
2° se è s t a t a d a t a ordinazione, secondo le 
formal i promesse f a t t e nello scorso g iugno 
da l l 'onorevole p receden te ministro • delle 
poste e dei telegrafi , della nuova c e n t r a l e 
au tomat i ca , che vorrebbe essere posta in 
funzione a Milano f r a 18 mesi, considerando 
che questo l imite deve decorrere d a l l ' o r -
d inazione ». 

R I S P O S T A . —• « 1° A Milano come a Roma, 
Napol i ed a l t r i uffici fanno d i fe t to le t e l e -
fonis te perchè da più di un anno sono s t a t e 
sospese le ammissioni di nuovo personale. 
E la sospensione ebbe la sua ragion d 'essere 
nel f a t t o che, d ich ia ra ta la guerra , f u r o n o 
sospesi i congedi ord inar i a t u t t i gli impie-
gat i de l l 'Amminis t raz ione pos ta le e t e le -
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grafica e telefonica ed il servizio interur-
bano fn anche esso per qualche tempo in-
teramente sospeso. 

« Da qualche mese, per considerazioni 
di igiene, sono stat i concessi alle telefoniste 
dei turni di riposo di 10 a 15 giorni e ne è 
conseguito il bisogno immediato di assu-
mere nuove avventizie allo scopo di col-
mare i vuoti determinatisi nell'assegno di 
personale dei singoli uffici durante l 'anno. 
E a Milano fu disposto da Sua Eccel lenza 
Eicc io con effetto dal 17 giqgno l'ammis-
sione di circa t renta avventizie. 

« Senonchè queste non sono state suffi-
cienti, perchè il numero delle assenze per 
malat t ia è notevolmente aumentato , a ca-
gione, verosimilmente sia della stagione 
estiva che rende più fastidioso il lavoro di 
commutazione, sia della stanchezza gene-
rale del personale che non ebbe da molto 
tempo il congedo. 

« Ora dal 19 giugno ultimo scorso è en-
t r a t a in vigore la legge Eicc io del 27 a-
prile ultimo scorso, n. 465, la quale con 
l 'articolo 13 fa divieto di assumere nelle 
sedi di compart imento nuove telefoniste 
avventizie fino a che non siasi, a regola-
mento pubblicato, provveduto a r inviare 
alla commutazione le telefoniste che vi 
erano state distolte dopo la pubblicazione 
delle legge Galissano 22 giugno 1913, n. 680. 

« In altri termini, l 'Amministrazione 
nonostante l ' impellente bisogno di assu-
mere nuovo personale, non ha per codesto 
articolo 13 della le,2ge recente, facoltà di 
assumere le avventizie . 

« Della grave questione il Ministero si 
è subito preoccupato ed ha in corso i prov-
vedimenti at t i a risolverla in brevissimo 
tempo. 

« 2° Quando, nello scorso maggio, il mi-
nistro onorevole Eicc io si recò a Milano, 
le t ra t ta t ive , laboriosamente condotte da 
lungo tempo attraverso le difficoltà create 
dalla guerra per l ' impianto di commuta-
tori meccanici in quella c i t tà , sembravano 
avviarsi ad una rapida conclusione. L a So-
cietà aveva presentato finalmente il pre-
ventivo in una forma accettabi le ; l ' a t to 
di sottomissione, che per l ' importanza del-
l 'opera e per le condizioni eccezionali del 
momento richiedeva clausole speciali di 
garanzia per l 'Amministrazione, era stato 
redatto d'accordo coi rappresentanti della 
Società , i quali avevano anche dichiarato 
per iscritto di assumere l'impegno di com-
piere l ' impianto in diciotto mesi. Non 
mancava dunque che dar seguito alla pro-

cedura per il perfezionamento degli att i , 
quando invece la Società cominciò a sol-
levare difficoltà di vario genere sia in quanto 
concerne i termini di consegna che da 18 
dovrebbero salire a 30 mesi, sia, e soprat-
tu t to , in quanto riguarda l 'a t to di sotto-
missione che la Società medesima, con 
successive richieste di modificazioni, ha 
completamente sconvolto. 

« Ora, a dir vero, la questione del si-
stema da adottare in via definitiva in co-
testa illustre c i t tà è s tret tamente connessa 
e subordinata al problema gen@rale, grave, 
incombente, della sistemazione dei servizi 
telefonici nel nostro Paese, compatibi lmente 
con la situazione creata dagli avvenimenti 
polit ici e con le disponibilità del bilancio. 
Ma il Ministero intende t u t t a v i a sollecitare 
l'esecuzione del programma che interessa 
la sistemazione della rete telefonica urbana 
di Milano ; e anche di questi giorni sono 
state r ivolte vive premure alla Soc ie tà per 
una risposta esauriente. 

« È appena il caso di rammentare al-
l 'onorevole collega interrogante che già 
l 'Amministrazione ha provveduto con im-
pianti considerevoli e di perfetto funzio-
namento a rendere meno difficili le condi-
zioni del servizio telefonico in Milano e 
che, nel periodo attuale , circostanze di 
ordine preminente si soprappongono tal-
vol ta anche alle più energiche volontà e 
ne attraversano inesorabilmente i progetti . 
Lo stesso Municipio non ha potuto man-
tenere gli impegni assunti per la costru-
zione degli appositi edifici telefonici sulle 
tre aree periferiche di proprietà del l 'Am-
ministrazione. 

« Per concludere, l 'ordinazione delle 
nuove centrali automatiche non è s tata 
data e non per lentezza o negligenza da 
parte dell 'Amministrazione, la quale vi ha 
messo e vi mette ogni maggiore premura. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E S A R E E O S S I » . 

Di Mirafiori. — Al ministro dei trasporti 
marittimi e ferroviari. — « Per sapere come 
si giudicano le recenti comunicazioni della 
Direzione compartimentale delle ferrovie 
dello S ta to di Torino, preavvisanti la li-
mitazione dei carri destinati alla prossima 
vendemmia; quali immediati provvedimen-
ti intendano emanare a tranquil l i tà dei vi-
t icultori appartenenti alla classe sociale che 
più di ogni al tra tut to sacrificò per la gran-
dezza della P a t r i a ». 
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R I S P O S T A . — « Le ingent i necessità mi-
l i tar i impegnano una cospicua q u a n t i t à di 
carr i chiusi e coper ton i ; perciò ques t ' anno 
la f o r n i t u r a di tal i carr i ed a t t r ezz i po-
t r e b b e non essere f a t t a sempre con la lar-
ghezza ed a b b o n d a n z a degli anni scorsi. È 
s ta to quindi r accomanda to ai p r o d u t t o r i 
di uve di in tensif icare q u a n t o possibile la 
vinificazione sul luogo, di f a r e largo im-
piego di recipienti non scoperchiat i e di 
coper toni p r iva t i , di a f f r e t t a r e le opera-
zioni di carico e scarico e di ev i ta re le inu-
tili soste dei carri e serbatoi , in modo da 
t ene re impegna to il meno possibile il ma-
te r ia le da t r a s p o r t o . 

« I n d i p e n d e n t e m e n t e da momen tanee 
preoccupazioni c rea te da equivoci cui po-
t e rono dar luogo le comunicazioni di uffici 
lo.cali, sono s ta t i già p o r t a t i a conoscenza 
del pubbl ico con apposi to opuscolo e con av-
viso murale, le avve r t enze p reaccenna t e che 
r ispondono a cri teri di razionale ut i l izza-
zione ed economia dei mezzi di t r a spo r to . 

« Tali a v v e r t e n z e sarà o p p o r t u n o che i 
p r o d u t t o r i e gli ent i locali abb iano pre-
senti per agevolare , in q u a n t o possibile e 
nello stesso loro interesse, gli sforzi della 
amminis t raz ione fe r rov ia r ia , la quale, com-
pa t ib i lmente con i t r a s p o r t i mil i tari , da 
p a r t e sua dedicherà .a i t r a spo r t i della ven-
demmia ogni cura ed a t tenz ione , affin-
chè abb iano a svolgersi anche quest ' anno 
con la maggiore possibile regolar i tà . 

« Il sottosegretario di Stato 
« A N C O N A ». 

Facta. — Al ministro dei trasporti marit-
timi e ferroviari. — « Per sapere se, ora che 
sono u l t ima t i i lavori per la e let t r i f icazione 
della linea fe r rov ia r ia S a m p i e r d a r e n a - S a -
vona, la quale per la sua i m p o r t a n z a e per 
la sua pr ior i tà aveva la precedenza, non 
c redano sia g iunto il m o m e n t o d ' intensifi-
ca re ed u l t imare quelli per la t r az ione elet-
t r i ca della l inea Tor ino-P ine ro lo , la quale 
per avere o rmai prossime al t e r m i n e le 
opere di t r as formaz ione e per le eccezio-
nal i tà del traffico, ha assoluto bisogno di 
essere presto a p e r t a al n u o v o esercizio che 
cost i tuisce pure una notevole economia 
sulle spese che lo S ta to deve sostenere per 
l 'esercizio a t t u a l e ». 

RISPOSTA. — « L 'Ammin i s t r az ione delle 
fe r rov ie di S t a to , malgrado la sussistenza 
delle gravi diff icoltà che r a l l en ta rono la 
elet t r i f icazione della Tor ino-P inero lo , non 
ha m a n c a t o d ' interessarsi a dare il maggior 

impulso possibile ai lavori , impiegandovi 
sempre il personale ed i ma te r i a l i nella 
misura che fu consent i ta , per cui i lavor i 
stessi proseguirono i n i n t e r r o t t a m e n t e . 

« La p rovv i s t a dei mate r ia l i occor ren t i 
per la Tor ino-P ine ro lo , e che sono in buona 
p a r t e diversi da quelli impiega t i su a l t re 
linee, f u sol leci ta ta in var i modi e perciò 
ora si e f fe t tua in maggiore copia ed è ese-
gu i t a , di mano in mano, dalla posa in 
opera . 

« So l t an to in via a f f a t t o eccezionale ed 
in piccola q u a n t i t à fu rono t a lo ra p re leva t i , 
senza pregiudizio, alcuni mater ia l i , u rgent i 
a l t rove , per non i n t e r rompere i lavor i . 

« Si è dovu to , nel l ' interesse generale del 
paese ed in quello d i r e t t o de l l 'Amminis t ra-
zione, dare la precedenza al compimento 
della e let t r i f icazione sulla G e n o v a - S a v o n a 
per considerazioni delle quali è ben risa-
p u t a la i m p o r t a n z a . 

« Di f a t t i quella linea costi tuisce il ne-
cessario co l legamento t r a quello già in 
esercizio con t r az ione e le t t r ica ai Giovi e 
da Savona a Ceva per fo rmare t u t t a u n a 
r e t e omogenea, l 'esercizio della quale reca 
numerosi speciali van tagg i . S e g n a t a m e n t e 
locomotor i e le t t r ic i che erano già p r ima 
in servizio su quelle linee, possono così 
essere in t ensamente ut i l izzat i , dando modo 
di r i sparmiare circa a l t re 20,000 tonne l la te 
di carbone a l l 'anno, m e n t r e sulla T o r i n o -
Pinerolo , isolata e con minor traffico, se 
ne r i sparmieranno so l tan to 4,000. 

« Ora poi che la t raz ione elet t r ica sulla 
l i t o ranea è a t t i v a t a , t u t t o il personale ed 
i ma te r i a l i di cui si dispone ve r r anno con-
cen t r a t i per completare gli impiant i della 
Tor ino-Pinero lo , poiché nessun f o n d a m e n t o 
hanno le voci che a l t re linee debbano avere 
la precedenza . 

« Così gii impian t i fis-si sa ranno cer ta-
m e n t e u l t imat i nei primi mesi de l l ' anno 
prossimo, e subi to se ne eseguiranno le 
prove . 

« Il servizio comple to non si p o t r à però 
a t t u a r e che più t a r d i e cioè non appena 
ve r ranno consegnat i dalle fabbr iche alcuni 
locomotor i indispensabili , ass icurando che 
non si t r a s c u r e r à a lcun mezzo per o t t enere 
al più pres to possibile la consegna dei lo-
comotor i medesimi. 

« Il sottosegretario di Stato 
« A N C O N A ». 

FederzotiL —• Ai ministri dell' interno e 
dell' agricoltura. — « Pe r sapere quali prov-
v e d i m e n t i a b b i a n o presi o i n t e n d a n o pren-
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dere allo scopo di impedire la manomissione 
che si minaccia alla meravigliosa pineta 
di Fregene, con danno gravissimo della 
salubrità e della bellezza di quella incom-
parabile spiaggia ». 

BISPOSTA. — « Appena la stampa ri-
chiamò l 'attenzione del Governo e del pub-
blico sulla pineta di Fregene, il sottoscritto 
si recò a visitare la bellissima foresta le da 
un'attenta ispezione e da una successiva 
rigorosa e diligente indagine di funzionari 
ha constatato quanto segue: 

« Sebbene i tagli non siano stati ese-
guiti in perfetta regola, pure non può dirsi 
che abbia per essi il bosco subito grave 
menomazione. E ciò perchè sono ancora 
in vita tali e tant i pini di varie specie e 
dimensioni da non far temere sulla consi-
stenza presente e futura della foresta, mas-
sime se saranno conservati ed allevati con 
le cure dell 'arte, e verranno ripopolate le 
chiarie esistenti nel bosco. Che anzi le con-
seguenze delle irregolarità constatate ri-
dondano più direttamente a danno del pro-
prietario del bosco che al bosco stesso. 

« Ed intanto si sono adottati i seguenti 
provvedimenti : 

I o revoca del permesso di taglio nel 
bosco vincolato nelJa tenuta di Macearese; 

2° compilazione da parte dell'ufficio 
forestale d'un progetto di rimboschimento' 
delle chiarie, per farle ripopolare, mercè 
semenza di pino domestico, a spese del 
proprietario, secondo l'articolo 2 delle vi-
genti prescrizioni di massima; 

3° proibizione per cinque anni conse-
cutivi del pascolo di ogni specie di bestia-
me, nel perimetro della zona tagliata, e in 
quello ove avverranno i rimboschimenti; 

4° infine, poiché alla tenuta di Mac-
earese, ove lo Stato ha già speso ingenti 
somme per la bonifica idraulica, vennero, 
di recente, estese le disposizioni portate 
dalle leggi sul bonificamento agrario del-
l'Agro romano, nella notificazione legale 
dei miglioramenti fondiari da eseguire e 
della estensione da darsi alle colture in-
tensive, verrà aggiunto anche l'obbligo di 
ben conservare la pineta di Fregene e di 
rimboschire con pini altre zone littoranee 
sabbiose non altrimenti utilizzate. 

« Sono state date disposizioni perchè la 
vigilanza sia intensificata e nessun incon-
veniente abbia a ripetersi. 

« Il sottosegretario di Stato 
« CANEPA », 

Federzoni. — Al ministro degli affari esteri. 
— ,« Per sapere se sia vero che a ministro 
della Repubblica Argentina presso il Qui-
rinale, col gradimento del nostro Governo, 
sarebbe stato nominato un uomo politico 
il quale sei anni or sono, pronunciando al 
Parlamento di Buenos Ayres un discorso 
volgarmente offensivo del buon nome ita-
liano, ecc., ecc. ». 

RISPOSTA. — « Con nota del 3 maggio 
ultimo scorso, la Legazione d'Argentina a 
Roma, d'ordine del suo Governo, sollecitò 
il sovrano gradimento alla, nomina del dot-
tor Don Lucas Ayarragaray attualmente 
ministro di quello Stato al Brasile, a mi-
nistro d'Argentina presso la Real Corte. 

« Essendo risultato che il signor Ayar-
ragaray è persona assai stimata, politica-
mente nota e fra i più apprezzati diplo-
matici argentini, il richiesto gradimento è 
stato, come d'uso, accordato. 

« Questo Ministero non ignorava tut-
tavia che il dottor Ayarragaray nel 1910, 
nella sua qualità di deputato al Parlamento 
Argentino, aveva influito perchè non venis-
sero acquistate da quel Governo alcune 
miniature del professor Nestore Leoni con 
un discorso che sollevò vivaci discussioni, 
forse perchè involontariamente l ' incidente 
venne alquanto svisato nel modo come fu 
riferito alla stampa italiana. 

« Da un esame obbiettivo dell'incidente 
stesso e degli att i ufficiali risulta però che 
l'opposizione del signor Ayarragaray all'ac-
quisto dell'opera del Leoni fu motivata da 
personali criteri di ordine artistico e da 
considerazioni d'ordine finanziario, ma che 
nulla fu da lui pronunciato che possa rite-
nersi non riguardoso verso l ' I t a l i a e l 'arte 
italiana. 

« Una diversa decisione quindi del Regio 
Governo, soprattutto nelle attuali circo-
stanze, non sarebbe stata conforme alle 
consuetudini internazionali perchè essendo 
ritenuto il rifiuto di gradimento come un 
atto di una certa gravità, esso non avrebbe 
trovato giustificazione, all'esame obbiet-
tivo, come si disse, e diligente dei fatt i . 

« Il sottosegretario di Stato 
« B O R S A R E L L I ». 

Giretti. — Al ministro delle finanze. — 
« Per sapere : 

Io come è spiegabile il fat to che ®on-
trariamente alla determinazione presa dal 
Governo di non ammettere in alcun caso 
l'esportazione dello zucchero (vedere ri-
sposta scritta ad altra interrogazion© del 
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sottoscritto negli Att i parlamentari della 
tornata dell' 8 dicembre 1915) nei primi 
cinque mesi dell 'anno in corso risultano 
ufficialmente esportati dal l ' I tal ia ben 11,590 
quintali di zucchero 

2° se i detti quintali siano stati di 
produzione nazionale e quindi siano stati 
dovuti sostituire con a l t re t tant i quintali 
di zucchero importato in I tal ia in appli-
cazione del decreto luogotenenziale del 
16 febbraio 1916, n. 121, con grave danno 
per la finanza per la perduta riscossione 
della differenza t ra la tassa e sopratassa, 
di fabbricazione in lire 80.15 per quintale 
ed il dazio doganale diminuito ; 

3° se sussiste il fat to che anche recen-
temente , cioè nello scorso mese di agosto 
m e n t r e la Raffineria ligure-lombarda si ri-
fiutava di rifornire zucchero alle richieste 
del consumo italiano, essa abbia chiesto a 
mezzo della Camera di commercio di Ge-
nova ed ottenuto un permesso di esporta-
zione per 2,000 quintali di zucchero ; 

4° quale è stato il dazio medio ri-
scosso, in applicazione del decreto luogo-
tenenziale del 16 febbraio 1916, n. 121, sui 
110,121 quintali di zucchero di prima classe 
che risultano importati in I ta l i a dal 1° gen-
naio al 31 maggio dell 'anno in corso ». 

RISPOSTA. — « 1° L a r e g i s t r a z i o n e di 
una esportazione di zucchero, nei primi 
cinque mesi del corrente, anno, di 11,590 
quintali risponde a un fat to realmente av-
venuto. Anzi, il quantitat ivo dei sette mesi 
fino a tu t to luglio, nel fascicolo che è in 
corso di stampa, si t roverebbe portato a 
23,368 q u i n t a l i . 

« Sennonché si t r a t t a , per gran parte di 
questo quanti tat ivo, dei rifornimenti per 
lo nostre Colonie e per i territori recente-
m e n t e occupati e per una parte di spedi-
zione f a t t a in quest'anno in conto di im-
pegni assunti lo scorso anno per le ragioni 
esposte qui appresso. 

« Tre quarti dell ' indicata quantità di 
23,368 quinta l i , e prec isamente 16,349 quin-
tali , furono spediti alle nostre Colonie afri-
cane, come dimostrano queste c i f re : 

Tripolitania e Cirenaica, quintali 
1 2 , 0 5 2 ; 

E r i t r e a , quintali 4,096; 
Somalia I tal iana, quintali 201; 
oltre a cento quintali inviati a Ya-

lona. 
« Un altro quantitativo di poco più di 

1,200 quintali , che non può essere chia-
mato esportazione, ma che la nostra sta-

t ist ica, come di dovere, registra, rappre-
senta zucchero imbarcato come « provvi-
ste di bordo » per consumi durante la na-
vigazione. 

« Rimane l 'altro quarto della cifra to-
tale; 5,689 quintali, i quali furono esportati 
in Tunisia. 

« Ma questa esportazione non contradice 
affatto alla risposta scritta che all 'onore-
vole interrogante fu data dal precedente 
Gabinetto nella seduta dell'8 dicembre 1915. 
Essa non rappresenta già un permesso di 
esportazione accordato quest' anno, ma 
semplicemente il saldo di una concessione 
già data nel settembre 1915 alla Francia , 
quale corrispettivo per il passaggio dalla 
Tunisia in Libia di generi urgentemente 
richiesti (foraggi, orzo, buoi) per il rifor-
nimento della popolazione civile e più àn-
cora dei presidi militari della nostra Co-
lonia. Questo saldo rappresentava, per 
quella parte della concessione di cui la 
Colonia francese non aveva ancora usu-
fruito, l 'adempimento di un impegno cui 
non potevamo sottrarci . 

2° La domanda contenuta nel nu-
mero 2 del l ' interrogazione non abbisogna 
di risposta, dopo quella data sotto il nu-
mero 1 ; 

3° I l fat to di una richiesta di espor-
tazione di 2000 quintali fa t t i dalla Raffi-
neria l igure-lombarda a mezzo della Ca-, 
mera di commercio di Genova, e tanto più 
quello dell 'accoglimento di ta le domanda, 
sono del tutto insussistenti; 

4° La liquidazione dei dazi per le im-
portazioni di zucchero effettuate nel corso 
di quest 'anno, in applicazione delle age-
volazioni consentite dal decreto luogote-
nenziale del 16 febbraio 1916, n. 121, non 
è s tata ancora effettuata in via definitiva 
per t u t t a la quant i tà di zucchero impor-
t a t a e ciò perchè mancano ancora alcuni 
elementi necessari per l 'accertamento dei 
prezzi d'acquisto delle differenti part i te di 
zucchero importate. 

« Per avere i prezzi definitivi è infatt i 
necessario avere i r isultati delle analisi, 
compiute per conto delle case venditrici e 
delle acquirenti , dai Collegi di arbitra-
mento di Londra, cui furono già inviati i 
campioni, ma che non si sono ancora pro-
nunciati su tu t t i . 

« Poiché le diverse parti te , acquistate 
in tempi diversi e t rasportate durante un 
periodo di più mesi con noli variabil i , ven-
nero ad avere, portate in I ta l ia , prezzi dif-
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"ferenti, non ha valore la quota pagata alla 
dogana per alcune soltanto di esse. Per un 
calcolo di qualche interesse intorno all 'am-
montare dei diritti doganali pagati per le 
importazioni effettuate a regime eccezio-
nale, occorre attendere che per t u t t a la 
parti ta la liquidazione dei diritti sia defi-
nitiva, per trarre, dal totale delle riscos-
sioni di fronte alla quantità totale dello 
zucchero importato, la media del paga-
mento per ogni quintale di merce. 

« Se si volesse accennare soltanto ad al-
cuni dati parziali, si potrebbero fare per 
le prime partite, per le quali è ormai defi-
nitiva la liquidazione, cifre di 37 e 17 lire 
il quintale pagate come diritto doganale. 

« II sottosegretario di Stato 
« D A N I E L I ». ; 

Mondello. — Al ministro dei lavori pub-
blici. — « Per chiedere che nella inevita-
bile revisione del programma dei lavori por-
tuali del Regno, al fine di coordinarli me-
glio ai bisogni nuovi dell'economia nazio-
nale, sia stabilita una più celere sistema-
zione e successione dei lavori del porto di 
Messina, in modo da affrettarne il compi-
mento ». 

R I S P O S T A . — « È grato assicurare che 
l'ispettore commendatore Inglese nel pro-
cedere alla revisione dei piani regolatori 
dei principali porti del Regno esaminerà 
anche per il porto di Messina se e quali 
provvedimenti siano da adottare in modi-
ficazione od in aggiunta a quelli già pro-
posti, per porlo in condizioni rispondenti 
alle esigenze della navigazione e del com-
mercio. 

« Il sottosegretario ài Stato 
« D E V I T O ». 

Ollandini. — Al ministro della marina: — 
« Per conoscere se non intenda estendere 
il decreto luogotenenziale eoi quale si au-
torizza la nomina ad ufficiale di comple-
mento nel Genio navale agli ingegneri na-
vali e meccanici, ai costruttori navali mu-
niti di regolare diploma ». 

RISPOSTA. — « I l decreto luogotenen-
ziale in data 6 aprile 1916 nulla ha innovato 
circa i titoli occorrenti per la eventuale 
nomina di ufficiali di complemento del Ge-
nio navale, che, quando esigenze di servi-
zio lo esigono, vi è (in forza della legge 
29 giugno 1913, n. 797) facoltà di fare tra 
coloro che sono muniti della laurea di in-
gegnere navale e meccanico. Quel decreto 

ha soltanto dettato norme precise, anche 
in analogia a quanto è stato praticato per 
altri Corpi militari, per la concessione dei 
vari gradi in relazione agli anni di esercizio 
professionale posseduti. 

« Non si ritiene quindi il caso di esten-
dere tale decreto anche ai costruttori na-
vali, poiché la legge non ha mai stabilito 
che tale titolo sia equivalente a quello di 
ingegnere navale meccanico agli effetti del 
conferimento di un grado militare; e x^er-
chè essendo il numero degli ingegneri na-
vali meccanici che domandano di essere 
nominati ufficiali, di gran lunga superiore 
al numero dei posti che potrebbero in qual-
siasi lontana eventualità rendersi disponi-
bili, non è il caso di estendere disposizioni 
che non potrebbero aver x ) r a^ica attua-
zione. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I ». 

Pacettl. — Al ministro dei trasporti ma-
rittimi e ferroviari. — « Per conoscere se 
egli abbia autorizzata la circolare 10 set-
tembre 1916, n. p. 428/35400 del vice diret-
tore generale delle ferrovie dello S ta to , 
con la quale si dispone che la somma di 
lire 150 annuali deliberata il 2 settembre 
dal Consiglio dei ministri e il 3 settembre 
dal Consiglio di amministrazione delle fer-
rovie dello Stato, ai ferrovieri che non 
fruiscono l'indennità della zona di guerra 
ed il cui stipendio non è superiore alle lire 
3,000 annue, come aumento provvisorio, in 
attesa dell'applicazione delle proposte della 
Commissione reale, per il personale, non 
venga corrisposta agli agenti ferroviari che 
si trovano assenti dal servizio per ragioni 
militari; e se non creda urgente di farla 
revocare, perchè contraria alla lettera ed 
allo spirito della deliberazione del Consi-
glio dei ministri ed alle ragioni di giustizia 
che consigliano a suo tempo di conservare 
gli stipendi a chi era chiamato al servizio 
militare ». 

RISPOSTA. — « Con d e c o r r e n z a 1° set-
tembre 1916 e fino a nuova disposizione, 
la concessione del compenso mensile di lire 
12.50 è stata estesa agli agenti in servizio 
militare, ai quali 1' Amministrazione delle 
ferrovie liquida stipendio o paga non su-
periore a lire 3,000 annue e ciò con le mo-
dalità all'uopo stabilite. 

« Il sottosegretario di Stato 
« A N C O N A ». 
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Pansiiii. — Al ministro della marina. — 
« Sulle cause e responsabil i tà della perdi ta 
della Leonardi da Vinci accaduta il 2 ago-
sto 1916 nel porto di Ta ran to ». 

R I S P O S T A . — « Le cause del disastro av-
venuto a bordo della Regia nave Leonardo 
da Vinci non sono ancora con sicurezza 
accer ta te . 

« Dalle conclusioni cui è pervenuta una 
prima diligente inchiesta tosto ordinata se-
condo le vìgenti prescrizioni e che fu ne-
cessario circondare di ogni maggiore riserbo, 
è r isul ta to escluso qualunque intervento di 
offesa esterna ed ogni difet to negli esplo-
sivi impiegati nelle navi del l 'Armata. 

« Una. Commissione, della quale fanno 
par te anche eminenti personali tà tecniche 
civili, sta avvisando ai mezzi di ripristino 
della nave nelle sue condizioni di efficienza. 

« In f ine , alio scopo di chiarire nel modo 
più assoluto ogni circostanza che possa 
avere a t t inenza col sinistro, ed anche se 
esso possa avere qualche rapporto con in-
cidenti di carat tere doloso di recente ve-
rificatisi nel Paese, anche fuori della ma-
rina, venne testé nominata una Commis-
sione superiore di inchiesta composta di 
autorevoli e competent i persone appar te-
nenti alla marina, ai due rami del Parla-
mento ed alla magis t ra tura . Essa ha già 
iniziato i propri lavori nei quali po t rà va-
lersi di ogni mezzo di indagine che ri tenga 
oppor tuno , onde compiere il proprio man-
dato t a n t o per quanto r iguarda il sinistro 
della Leonardo da Vinci quanto per esten-
dere le ricerche anche a precedenti avve-
nimenti analoghi e di venire a conclusioni 
esaurienti quanto più sia possibile. 

« Si spera che ta l i conclusioni daranno 
modo di determinare le cause dell 'infor-
tunio e le eventuali responsabili tà. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I ». 

Pellegrino. — Al ministro dei lavori pub-
blici. — « Per conoscere se, contemporanea-
mente alle annunzia te provvidenze a fa-
vore dei comuni danneggiat i dalle alluvioni 
e dai nubif ragi verificatisi nel periodo 1914-
1915, non creda oppor tuno e doveroso in-
tegrare i fondi precedentemente assegnati 
pel medesimo scopo ad al tr i comuni i quali 
non hanno ancora potuto ot tenere il com-
ple tamento dei sussidi in base .ai quali fu-
rono appa l t a t i i lavori di riparazioni dei 
danni suddet t i ». 

R I S P O S T A . — « Alla provincia di Salerno 
in base alla legge 15 aprile 1911, n. 341, ed 
al successivo decreto luogotenenziale 27 giu-
gno 1915, n. 1081, venne assegnata la com-
plessiva somma di lire 1,321,903 per accor-
dare sussidi agli enti della costiera Amal-
fitana, danneggiat i dalle alluvioni e dai 
nubifragi verificatisi nel l 'ul t imo quadrime-
stre 1910. 

« I relativi sussidi accordati furono in 
misura tale da non discostarsi di molto dal 
massimo consentito dall 'art icolo 3 della ci-
t a t a legge. 

« Dovendosi far f ron te ad al tre -e mag-
giori necessità, non è possibile per il mo-
mento corrispondere ad ulteriori richieste. 

« Il sottosegretario di Stato 
« D E V I T O >>. 

Pizzitìi. — Al ministro dei trasporti ma-
rittimi e ferroviari. — « Per sapere quali 
sono le ragioni che r i ta rdano così lunga-
m e n t e il completamento del v iadot to San 
Giovanni della s t rada fe r ra ta Paola-Co-
senza, completamento che si impone con 
urgenza data la poca solidità della passe-
rella in legno, sosti tuita in quel v iadot to 
in via provvisoria e sulla quale da un anno 
t rans i tano convogli pesantissimi che l 'hanno 
indeboli ta in modo preoccupante per la si-
curezza dei viaggiatori ». 

R I S P O S T A . — « P e r poter procedere al 
completamento del v iadot to San Giovanni 
della linea Cosenza-Paola, il quale soffrì 
g rav i danni, fu anzi tu t to necessario, t ra t -
tandosi di terreni franosi, di accertare le 
cause e l ' en t i tà dei movimenti verificatisi, 
r imuoverne le conseguenze, e tenere in os-
servazione, per un certo periodo di tempo, 
quella zona di terreno, e i consolidamenti 
eseguiti d 'u rgenza . Ciò per averne norma 
nel completare i consolidamenti stessi e 
nello studio delle opere definitive, pei quali 
provvediment i il relativo proget to potrà in 
breve essere presentato per l 'approvazione. 

« È da avvert ire che f r a t t an to si costruì 
un solido v iadot to in legname, non già 
una passerella, la cui esecuzione, come 
quella della deviazione provvisoria, venne 
f a t t a col criterio di assicurare la cont inui tà 
dell'esercizio della linea du ran te t u t t o il 
periodo di tempo, per quanto lungo possa 
essere, occorrente ad eseguire saggi, scan-
dagli e consolidamenti nel ter reno circo-
s tan te al l 'opera definitiva. 
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« È dato assicurare che tale viadotto in 
legname trovasi in ottime -condizioni di 
manutenzione. 

« Il sottosegretario di Stato 
« A N C O N A ». 

Rampoldi. — Al ministro dei lavori pub-
blici. — « Per sapere come procedano gli 
studi per la costruzione del porto fluviale 
di Pavia ». 

R I S P O S T A . — « Fu già incaricato della 
compilazione del progetto relativo alla co-
struzione del porto sul Ticino a Pavia l'in-
gegnere di quell'Ufficio del Genio civile, si-
gnor cavaliere Filippo Madonini, 

. « Essendo stato questi richiamato alle 
armi, il Ministero si diede premura di so-
stituirgli l'ingegnere cavaliere ufficiale Vin-
cenzo Dardanelli, il quale, giusta assicura-
zioni recentissimamente date dall'ispettore 
superiore compartimentale, attende con 
tu t ta alacrità alla redazione del progetto 
stesso. 

« Confidasi pertanto che esso possa es-
sere quanto prima completato per gli ul-
teriori provvedimenti d'esecuzione. 

« Il sottosegretario di Stato 
« D E V I T O ». 

Rava. — Ai ministri delle finanze, della 
guerra e del tesoro. — « Per sapere se non 
credano rispondente ai sentimenti di affetto 
e di gratitudine per il nostro Esercito glo-
rioso, e di umanità, ordinare l'esonero dalla 
tassa di successione per le eredità dei sol-
dati morti per la patria, come già Francia 
e Inghilterra hanno ordinato con leggi 
speciali ». 

R I S P O S T A . — « Un provvedimento nel 
senso desiderato dall' onorevole interro-
gante è stato proposto dal ministro delle 
finanze e approvato nel Consiglio dei mi-
nistri del 23 dello scorso settembre, e tra-
dotto in un decreto sottoposto stamane alla 
firma di S. A. il Luogotenente reale. 

« Il sottosegretario di Stato 
« D A N I E L I ». 

Rossi Luigi. — Al ministro di agricoltura. 
— « Per sapere se, considerata la scarsità 
del prossimo raccolto di grano turco in 
I tal ia , mentre il grano turco costituisce la 
base dell'alimentazione della popolazione 
rurale in alcune regioni, come nel Veneto, 
e difficilmente per vari motivi è sostitui-
bile con altro genere di alimentazione, 
creda opportuno prendere efficaci provve-

dimenti e soprattutto dare forte impulso 
alla importazione del grano turco dall'e-
stero, e vietarne in modo assoluto l'espor-
tazione in altra provincia da quella in cui 
il prodotto non sia esuberante ai bisogni 
locali ». 

R I S P O S T A . — « In considerazione della 
particolare importanza che il grano turco 
ha nell'alimentazione umana di alcune re-
gioni d'Italia, il Ministero di agricoltura 
ha iniziato, ovunque era necessario, le ope-
razioni di requisizione del grano turco lo-
cale disponibile per assicurarne ai Consorzi 
una quantità tale da soddisfare le eventuali 
richieste. 

« Si autorizzarono inoltre i prefetti a 
estendere l'applicazione dell'articolo 3 del 
decreto luogotenenziale IL marzo 1916, nu-
mero 247, anche pel divieto di esportazione 
del granturco da quelle provincie in cui 
il prodotto non sia esuberante ai bisogni 
locali. 

« Del resto, questo argomento sarà tra 
le prime cure della Commissione per gli 
approvvigionamenti convocata pel 22 cor-
rente, che delibererà anche in ordine agli 
acquisti all'estero. 

« LI sottosegretario di Stato 
« C A N E P A ». 

Ruspoli. — Ai ministri dei lavori pubblici 
e di agricoltura. — « Per conoscere le inten-
zioni del Governo relativamente alla co-
struzione di laghi artificiali in provincia di 
Avellino, per i quali si stanno già iniziando 
gli studi preliminari ». 

R I S P O S T A . — « La costruzione di laghi 
artificiali in provincia di Avellino è previ-
sta in alcuni progetti riflettenti derivazioni 
d'acqua dall'alto fiume Calore, da sorgenti 
che di esso sono tributarie e da affluenti. 

« Le istanze delle varie ditte richiedenti 
le concessioni sono in tutto ed in parte tra 
loro tecnicamente incompatibili. 

« Se non che l 'istruttoria di siffatte do-
mande non ha potuto finora aver luogo per 
le seguenti due ragioni. 

« Anzitutto per una controversia sorta 
sulla natura giuridica delle sorgenti che 
scaturiscono presso il Cassano Irpino ed im-
mettendosi nel Calore ne costituiscono il 
principale alimento. 

« L'Amministrazione, ritenuta la dema-
nialità di quelle acque, ha già disposto la 
istruttoria per la loro inclusione in apposito 
elenco suppletivo delle acque pubbliche 
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scor ren t i in p rov inc ia di Avell ino e l 'elenco 
è s t a to già pubb l i ca to a norma di legge, ma 
occorrono a l t re p rocedure per la sua appro-
vazione. 

« Al t ro mot ivo è eli e l 'Amminis t raz ione 
pe r la tesitela di i m p o r t a n t i interessi igie-
nici ha imposto una r iserva su le cennate 
sorgenti di Cassano I rp ino , l i m i t a t a m e n t e 
a l . q u a n t i t a t i v o di 2 m e t r i cubi. 

« Gli studi che f r a t t a n t o si compiono, e 
ai quali s ' interessa ques to Minis tero, va r -
ranno a porre in ri l ievo quale possa essere-
il più vasto e più coord ina to p iano di sfrut-
t a m e n t o di quelle forze idraul iche. 

« II sottosegretario di Stato 
« D E V I T O ». 

Sanjust . — Al ministro di grazia e giu-
stizia e dei culti. — « Per sapere le ragioni 
per cui venne prescel ta la c i t t à di Cagliari 
come destinazione di un magis t ra to pun i to , 
of fendendo la pa t r io t t i ca e valorosa isola sar-
da che non vuole asso lu tamente essere consi-
d e r a t a quale r ice t to di funz ionar i non de-
siderabili ». 

E I S P O S T A . — « I l t r a s f e r i m e n t o del so-
s t i tu to p rocu ra to re del E e caval iere Alto-
belli a Cagliari c o n ebbe c a r a t t e r e di puni-
zione, ma venne consigliato da ragioni di 
o p p o r t u n i t à per la i ncompa t ib i l i t à morale 
di lui sorta in seguito al suo defer imento 
al giudizio della Suprema Corte discipli-
nare . È evidente i n f a t t i che a Eoma , pel 
r u m o r e f a t t o intorno al suo nome e per gli 
a t t r i t i de te rmina t i s i negli amb ien t i forensi 
a causa di t a lun i suoi a t t i , egli non p o t e v a 
più svolgere conven ien temen te le sue fun -
zioni. 

« Ugua le p rovved imento , e per le stesse 
ragioni, venne, come è no to , a d o t t a t o pel 
vice-cancell iere della Corte di cassazione, 
caval iere Granel l i , del quale , per a l lon ta-
nar lo da E o m a in pendenza del giudizio 
disciplinare, venne o rd ina to il t r a s fe r imen to 
a Lucca. 

« Ora come la dest inazione del Granell i 
a Lucca non venne consigliata da apprez-
zamen t i meno che r iguardosi verso la no-
bile c i t tà toscana così quella dell 'Altobelli 
a Cagliari non implica m e n o m a m e n t e che 
la p a t r i o t t i c a e valorosa isola sarda sia dal 
Ministero r i t e n u t a quale r ice t to di funzio-
nar i non desiderabil i . 

« Già nessuna sede giudiziaria del Eegno 
venne mai considerata dal l ' Amministra-
zione come luogo di punizione, t a n t o meno 
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po t rebbe esserlo la c i t t à di Cagliar i , verso 
la quale a l l ' incontro convergono le aspira-
zioni di non pochi e degnissimi f u n z i o n a r i 
e magis t ra t i . I n conclusione, se t a l vo l t a 
accade che l 'Amminis t raz ione , per la di-
gn i t à del magistero della giust izia , sia co-
s t r e t t a ad a l lon tanare da quel la sede ta -
luno dei suoi funzionar i , des t inandol i al-
t rove , non perciò può dirsi che essa consi-
deri le nuove sedi in condizione di d i s f a -
vore quando ques to avv iene non per la 
Sardegna e la Toscana so l t an to , ma per 
t u t t e le a l t re p a r t i d ' I t a l i a . 

« Il sottosegretario di Stato 
« P A S Q U A L I N O - V A S S A L L O ». 

Scialoja. — Al ministro dei trasporti ma-
rittimi e ferroviari. — « Pe r sapere se non 
si creda giusto concedere anche agli impie-
ga t i de l l ' I s t i tu to naz iona le delle assicura-
zioni le stesse faci l i tazioni che godono sulle 
ferrovie e sui piroscafi sovvenz iona t i gli 
impiegat i della Cassa naz ionale di previ -
denza , e l iminando così un diverso t r a t t a -
men to f ra impiega t i che ugua lmen te con-
corrono con l 'opera loro alla previdenza,, 
nazionale ». 

E I S P O S T A . — « L 'ammiss ione degli im-
piegat i della Cassa nazionale di previdenza^ 
al benefìcio della concessione speciale C7 

pei viaggi propr i e delle loro famigl ie , sul le 
ferrovie dello S ta to , d ipende dalle disposi-
zioni dell 'ar t icolo 18 della legge 30 d icem-
bre 1906, n. 685, per cui de t t i impiega t i sono 
equipara t i , anche per le r iduzioni fe r ro-
viarie, agli impiegat i civili dello S t a t o . 

« La legge 4 apri le 1912, n . 305, re la t iva 
alla cost i tuzione dell' I s t i t u t o naz iona le di 
assicurazioni, non cont iene analoga dispo-
sizione per gli impiegat i d e l l ' I s t i t u t o me-
desimo : anzi d ichiara t a s s a t i v a m e n t e (ar-
ticolo 10), che essi non sono ne potranno 
essere equiparati agli impiegati dello Stato„, 

« Per questo espresso d iv ie to di legge 
non possono quindi essere usa te agli im-
piegat i d e l l ' I s t i t u t o le d e t t e agevolaz ioni 
di viaggio. ISTè le a t t u a l i cont ingenze con-
siglierebbero di proporre al r iguardo un. 
p rovved imento legislativo, cons ide ra ta la. 
g rande q u a n t i t à di impiegat i , d ipendent i . , 
dallo S t a to , dalle Provinc ie , dai Co mutii*, 
i quali ins i s ten temente d o m a n d a n o agevo-
lazioni analoghe. 

« Il sottosegretario di Stato 
« A N C O N A ». 
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Sichel. — Ai ministri dell'agricoltura e 
dell'industria, commercio e lavoro. — « Per 
sapere : 

I o se di fronte alla constatata ineffi-
cacia della notificazione 30 gingno 1916 del 
Ministero della guerra a moderare i prezzi 
del mercato del formaggio, i quali vanno 
sempre più diventando proibitivi, inten-
dano prendere provvedimenti energici ed 
immediati in difesa dei consumatori trat-
tandosi di un genere divenuto oramai di 
prima necessità e di largo consumo; 

2° se e quali provvedimenti intendano 
anche prendere non solo per frenare ma 
per diminuire i prezzi del mercato del bur-
ro che, solo in dipendenza di una sfrenata 
ingordigia di guadagno da parte degli spe-
culatori, sono arrivati ad altezze non mai 
raggiunte ed assolutamente ingiustificate ; 

3° se di fronte a tale stato di cose e 
alle pretese della intera cittadinanza non 
ritengano essere venuto il momento della 
requisizione di dette merci per essere ven-
dute a prezzi congrui ed onesti ». 

R I S P O S T A . — « In risposta a precedente 
analoga interrogazione dello stesso onore-
vole collega ed altri deputati, in data 18 lu-
glio ultimo scorso, si dichiarava che la que-
stione del prezzo del formaggio e del burro 
era oggetto di diligente studio. 

« Allo studio tennero dietro radicali prov-
vedimenti. e cioè: censimento del formag-
gio; divieto d'esportazione d'ogni specie 
di latticini; determinazione di prezzi li-
mite per i formaggi, il burro ed il latte. 

« Quanto alla requisizione, essa è nella 
facoltà dei prefetti e, in caso di urgenza, 
dei sindaci che debbono eseguirla quante 
volte la vendita non si faccia entro i limiti 

stabiliti dal calmiere. 
« Come l'onorevole interrogante può 

constatare, il Governo è fermamente deciso 
a non dar quartiere all'usura delle vetto-
vaglie. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C A N E P A » . 

Sioli-Legnani. — Al ministro dei trasporti 
marittimi e ferroviari. — « Per sapere quali 
ragioni si oppongano alla adozione sulle 
ferrovie italiane del tipo di vetture adat-
tabili con semplice ribaltamento dello 

schienale a quattro cuccette per ogni com-
partimento di sei posti, che si potrebbero 
mettere a disposizione dei viaggiatori di 
prima classe nei treni notturni mediante 
i l pagamento di un supplemento ». 

R I S P O S T A . — « L'Amministrazione delle 
ferrovie dello Stato nelle costruzioni di 
carrozze a carrelli fatte negli anni 1906-907, 
aveva adottato, per una parte dei com-
partimenti di prima classe, la disposizione 
dei divani a schienali ribaltabili, in modo 
da avere quattro cuccette per ciascun 
compartimento di sei posti ed inoltre fa-
ceva applicare al disopra degli schienali 
apposite placchette segnaposti. Le cuccette 
dovendo servire solo come posto da sten-
dersi non erano dotate di biancheria, ed 
essendo di manovra facile potevano essere 
formate dagli stessi viaggiatori; però bi-
sognava che non vi fossero più di quattro 
viaggiatori per compartimento invece di 
sei, limitazione che l'Amministrazione si 
proponeva di stabilire per i treni notturni 
a lungo percorso (diretti e direttissimi). 

« Ma il rapido aumento del movimento 
viaggiatori, la scarsità di adatte carrozze 
ed il conseguente affollamento dei treni, 
specialmente notturni, avrebbero reso in-
viso qualsiasi provvedimento inteso a ri-
durre il numero dei posti nel treno e per 
ciò non furono più proseguite le pratiche 
per stabilire i supplementi di prezzo e le 
disposizioni per i posti a letto e per l'uso 
dei segnaposti. 

« Risulterebbe anche che alcune ferro-
vie estere dove erano in uso tali divani 
riducibili a posti da sdraio, vengano da 
tempo gradualmente abbandonandoli per-
chè poco utilizzati, mentre sono costosi di 
costruzione e di manutenzione. 

« Presso di noi nelle presenti condizioni 
generali non riuscirebbe opportuno, nè sol-
lecito, un provvedimento che fosse rivolto 
od adottare delle trasformazioni del mate-
riale al suddetto scopo. 

« A momento migliore potrà, però, la 
questione riprendersi in esame per deci-
dere se convenga, nell'interesse del pub-
blico, di addivenire all'invocata istituzione 
dei detti servizi speciali per i treni not-
turni. 

« Il sottosegretario di Siato 
« ANCONA ». 

Toscano. — Al ministro dell'istruzione 
pubblica. — « Per sapere quali provvedi-
menti intenda adottare per la restaura-
zione di quel gioiello d'arte che è il tem-
pio dell'Annunziata de'Catalani in Messina, 
risparmiato in gran parte dal terremoto 
del 1908 e già riconosciuto monumento na-
zionale ». 
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R I S P O S T A . — « Compiut i i più urgent i 
lavor i di consol idamento sulla chiesa del-
l ' A n n u n z i a t a dei Cata lan i in Messina, que-
sto Ministero incaricò subito la Sovr inten-
denza ai m o n u m e n t i di Pa le rmo di s tudiare 
il r ipr is t ino generale dell 'edifìcio. 

« E fu così compi la to un primo fabbi-
sogno schemat ico, in base al qua le dovrà 
esser r e d a t t o il p roge t to defini t ivo. 

« Tale p roge t t o è s ta to di recente e sarà 
ancora sol leci tato dal Ministero, il quale 
per il v ivo interesse che ha per l 'esecuzione 
dei lavor i che dovranno res t i tu i re la chiesa 
al suo p r imi t ivo decoro e alle funzioni del 
culto, confida che f r a t t a n t o le pra t iche che 
l 'Arc iconf ra te rn i t a de l l 'Annunz ia t a dei Ca-
t a l an i deve condur re con l ' a u t o r i t à t u t o r i a 
per fars i au to r izza re a sostenere le spese 
pei lavori , siano fe l icemente espletate ». 

« II sottosegretario di Stato 
« R O T H ». 

Toscanelli. — Al ministro della marina. 
— « Per conoscere quali p rovved iment i ab-
bia presi per ev i ta re i r i pe tu t i a f fonda-
m e n t i di piroscafi nel m a r e Jonio ». 

R I S P O S T A . — « I p rovved imen t i ai quali 
si riferisce l ' in te r rogaz ione non possono es-
sere resi di pubbl ica conoscenza per la ri-
serva impos ta da l l ' a t t ua l e s t a to di guerra . 

a Posso però assicurare l 'onorevole in-
t e r r o g a n t e che d 'accordo con le P o t e n z e 
a l lea te , sono s t a t e prese le disposizioni pos-
sibili di vigi lanza, di polizia e di a r m a m e n t o 
per d i fendere i piroscafi dagli a t t acch i dei 
sommergibil i e che ta l i disposizioni si ven-
gono sempre più, d ' accordo , in tensi f icando. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I ». 

Tovini. — Al ministro dei lavori pub-
blici. — « Per sapere se non r i tenga op-
p o r t u n o e doveroso disporre per l ' imme-
d i a t a appl icazione del l ' equo t r a t t a m e n t o 
al personale di navigaz ione del lago d 'Iseo, 
visto che quella Società di navigazione gode 
un sussidio di lire 40,000 a n n u e per il ser-
vizio postale e dei passeggeri e che non ot-
t empera all ' obbligo dei t r e piroscafi di 
t u r n o e che può ut i l izzare, come uti l izza, 
per combust ib i le d'i macchina la legna an-
ziché il ca rbone e che o t t enne recente-
mente un a l t ro a u m e n t o del .15 per cento 
sulle ta r i f fe , e che ciò malgrado mant iene 
dei salari e degli s t ipendi i nadegua t i al co-
sto della v i ta ». 

R I S P O S T A . — « I l Ministero ha già ap-
p rova to le norme d ' equo t r a t t a m e n t o per 
il personale della Società esercente il ser-
vizio di nav igaz ione sul lago d ' Iseo, sul 
conforme parere della Commissione speciale 
i s t i tu i t a a n o r m a del l 'a r t icolo 2 della legge 
14 luglio 19127 n . 835. E d ha pu re decisi 
sul conforme pa re r e della Commissione 
stessa i reclami p resen ta t i dal personale 
delle ferrovie f acendo al r iguardo le op-
po r tune comunicazioni anche agli agen t i 
interessat i . 

« Si assicura t u t t a v i a l 'onorevole inter-
rogan te che non si mancherà di vigilare 
perchè , in q u a n t o e v e n t u a l m e n t e non l ' ab -
bia eseguite, la Società dia sollecita appli-
cazione alle recen t i disposizioni ministe-
riali. 

« Il sottosegretario dì Stato 
« D E V I T O ». 

Vignolo. — Al ministro dell'istruzione 
pubblica. — « Per conoscere : 1° se r i tenga 
equo che i comuni siano t e n u t i a paga re 
l ' in tero canone a n n u o di cont r ibu to scola-
stico per le scuole e lementar i , quando , non 
os t an te i p a t t i s tabi l i t i , le scuole non ven-
gono ape r t e alla pubbl ica f r equenza o ven-
gono ape r t e t a r d i v a m e n t e , e in prossimità 
dell'epoca, s t ab i l i t a per la chiusura del-
l ' anno scolastico ; 2° se, ove in causa di 
forza maggiore non potendos i p rovvedere 
a l l ' a p e r t u r a delle scuole e lementa r i nel 
t e m p o stabi l i to , non sia giusto accordare 
una p roporz iona le d iminuzione del canone 
o c o n t r i b u t o comunale scolastico, per la 
r i t a r d a t a a p e r t u r a della scuola ». 

R I S P O S T A . — « L 'ar t icolo 17 della legge 
4 giugno 1911, n. 487, dispone che i Co-
muni debbano a n n u a l m e n t e versare alla 
Tesorer ia dello S t a to l ' a m m o n t a r e liqui-
dato e consolidato nella somma corrispon-
d e n t e allo s t anz i amen to complessivo iscri t to 
per le sudde t t e spese nel bilancio comu-
nale degli anni 1910-11. 

« S t a n d o n o n solo alla l e t t e r a ma anche 
allo spir i to della n o r m a di legge nessuna 
var iaz ione è consent i ta in conf ron to delle 
spese che l 'Ammin i s t r az ione provinciale 
scolastica ha sostenute e sostiene per il 
m a n t e n i m e n t o delle scuole di un comune. 

« Si t r a t t a inve ro di con t r ibu t i conso-
l ida t i per legge, e non già s tabi l i t i da p a t t i 
c o n t r a t t u a l i , come pare che r i t enga l 'ono-
revole i n t e r rogan te . 

« E in q u a n t o allo spir i to è bene rile-
vare che la legge, nel suo principio infor-
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matore , ha voluto concent rare nel Con-
sìglio scolastico nn insieme di mezzi per 
provvedere all ' insieme dei bisogni scola- | 
stici di t u t t a la provincia. Tu t to ciò in 
linea di dir i t to . 

« Dal punto di vista prat ico dell 'appli-
cazione della legge posso assicurare l 'ono-
revole interrogante , che non solo non vi è 
comune nel quale la spesa per le scuole 
non superi quella sostenuta dal comune 
nel 1911; ma anche che in ogni provincia 
sono s ta te isti tuite a to t a l e carico dello 
Sta to non poche scuole che avrebbero do-
vuto istituirsi, pr ima del 1911, dai comuni, 
il che avrebbe impor ta to un . aumento del 
cont r ibuto che fu consolidato in applica-
zione della legge. 

« Ora come il comune non è obbligato ad 
aumentare il canone per effet to della isti-
tuzione di scuole, le quali sebbene siano 
sorte per iniziativa dello S ta to dopo il 1913, 
avrebbero dovuto essere is t i tui te anterior-
mente dal comune in conformità delle leggi 
sull 'obbligo scolastico ; così non è possibile 
che il canone consolidato subisca una pro-
porzionale diminuzione per effet to di una 
r i t a rda t a aper tura o di un ' an t i c ipa ta chiu-
sura di una scuola. 

« La lieve economia, che, in questi casi, 
l 'Amminis t raz ione provinciale scolastica 
viene a realizzare non compensa e non può 

[ compensare le spese che questa ha dovuto 
[ e deve sopportare per l ' a v v e n u t a istitu-
! zione di innumerevoli scuole, che non fu-

rono, a suo tempo, create. 
« È necessario, del resto, r i l evare che i 

cast di scuole t a r d i v a m e n t e aper te sono 
eccezionali, come lo stesso onorevole inter-
rogante riconosce, e dovuti a forza mag-
giore e per la più pa r t e di essi l 'Ammini-
strazione scolastica deve sempre corrispon-
dere gli stipendi agli insegnanti ; sicché 
anche se la questione potesse (e non può) 
risolversi dal pun to di vista meramen te 
contrat tuale , nessuna diminuzione di ca-
none potrebbe essere consenti ta al comune. 

« Se poi l 'onorevole in te r rogante sa di 
casi specifici, nei quali qua lche scuola o 

• non abbia funzionato, o abbia f u n z i o n a t o 
per poco tempo, senza il consenso di de-
terminate circostanze di forza maggiore, 
lo prego di riferire al Ministero che è 
pronto ad ado t t a r e i p rovvediment i del 
caso. 

« II sottosegretario di Stato 
« R O T H ». 

P R O F . E M I L I O P IOVANELL I 
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